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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 maggio 2016, n. 666 
Assemblea del 09/05/2016 società partecipata InnovaPuglia S.p.A. approvazione bilancio 2015 - 
Conferimento incarico revisore legale – Ratifica.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, 
confermata dal Dirigente della Sezione Controlli e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio unico della Società in house InnovaPuglia SpA.
In data 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di indirizzo 

ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e 
controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e- delle Società in house”. Con detto atto, tra 
l’altro, sono state individuate le “Operazioni rilevanti”, tra le quali rientrano anche gli argomenti di cui ai punti 
all’ ordine del giorno dell’Assemblea di cui all’oggetto, e le relative modalità di esercizio dei poteri di vigilanza 
e controllo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013.

Ai sensi dell’art. 2 delle suddette Linee di indirizzo, al fine dell’esercizio del controllo analogo sulle- Società 
in house, ed atteso che il bilancio di esercizio rientra tra le “Operazioni rilevanti” (art. 3, comma 3, lett. a) delle 
Linee di indirizzo), occorre procedere secondo quanto stabilito dal medesimo art. 3 che, al comma 4, dispone 
“per le Società in house la Giunta regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base 
dell’attività istruttoria svolta dalla Direzione di Area competente ratione materiae ..., in raccordo, laddove 
necessario, con il Servizio Controlli ....... A tal fine la Società provvede alla trasmissione degli atti alla Direzione 
di Area competente, la quale provvede entro i successivi 10 giorni”.

Con nota prot. 160420020 del 20 aprile 2016 è stata trasmessa via PEC, acquisita dalla Sezione Controlli in 
data 21 aprile 2015 con protocollo 248, la convocazione dell’Assemblea ordinaria per il giorno 29 aprile p.v., 
alle ore 15.00 presso gli uffici della Presidenza della Regione Puglia, in Bari, Lungomare N. Sauro 33, con il 
seguente ordine del giorno:
1. Approvazione Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2015 e relativa Relazione degli Amministratori sulla 

Gestione; Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Società di Revisione.
2. Scadenza mandato degli Amministratori: determinazioni.

La nota di convocazione dell’Assemblea recava in allegato la documentazione relativa al progetto di bilancio 
chiuso al 31.12.2015 (Relazione sulla gestione, Stato patrimoniale, Conto economico, Nota integrativa e 
Relazione del Collegio Sindacale).

Con successiva nota del 27 Aprile u.s., prot. n. 160427013 è stato integrato l’Ordine del Giorno, con il 
seguente argomento: “Conferimento incarico di Revisione Legale dei Conti per il triennio. 2016-2018” ed è 
stata altresì indicata quale data per la seconda convocazione il 2 maggio 2016, alle ore 15,30 presso la sede 
sociale in Valenzano.

Nell’espletamento delle procedure di revisione la Società incaricata segnalava la necessità di prevedere 
maggiori accantonamenti per rischi su crediti, tanto a seguito del completamento delle procedure di 
circolarizzazione. Il Consiglio di Amministrazione della Società, preso atto delle risultanze di cui innanzi ha 
pertanto proceduto, nella seduta del 5 maggio u.s., a rielaborare il progetto di bilancio, prevedendo maggiori 
accantonamenti come da segnalazioni formulate dalla Società di revisione.
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La documentazione di bilancio, ivi inclusa la relazione della Società di Revisione, è stata quindi rimessa 
nuovamente all’attenzione del socio Regione, che per il tramite degli uffici preposti ha predisposto la relativa 
istruttoria, e la relativa Assemblea si è celebrata in data 9 maggio 2016.

Il Collegio Sindacale, nella sua Relazione resa il 5 maggio 2016, ha espresso parere favorevole 
all’approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2015 e della Relazione sulla gestione nonché alla proposta di 
destinazione dell’utile di esercizio a riserva legale.

Nella Relazione della Società di Revisione in merito alle voci “Crediti verso clienti” “Crediti verso controllanti” 
e “Crediti verso altri” si legge che al 31 dicembre 2015 ammontano complessivamente a circa Euro 34 milioni. 
Tali voci includono Euro 1,2 milioni circa relativi a crediti connessi ad operazioni effettuate fino al 2009. La 
Società ha svolto una ricognizione puntuale di tali posizioni creditorie e sta continuando l’attività già avviata 
nel corso degli esercizi precedenti, finalizzata alla definizione ed all'incasso di tali crediti. Gli elementi probativi 
che abbiamo potuto ottenere tramite lo svolgimento delle procedure di revisione non sono tuttavia sufficienti 
per consentirci di concludere circa la recuperabilità di detti crediti”.

La Relazione si esprime quindi nel senso che “ad eccezione dei possibili effetti della limitazione alle procedure 
di revisione descritti, il bilancio di esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria di InnovaPuglia SpA al 31.12.2015 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a 
tale data in conformità con le norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione “.

La Società di revisione “senza modificare il giudizio espresso richiama l’attenzione sull’informativa fornita 
dagli Amministratori della Società nella Relazione sulla gestione relativamente all’aggiornamento del 
contenzioso con Megatrend Srl e nello specifico alla Sentenza n. 1263 del 24 settembre 2015 con cui il TAR 
Puglia Bari ha dichiarato inammissibile il ricorso proposto dalla Megatrend Srl per il risarcimento del danno. 
Avverso a tale sentenza la Megatrend Srl ha successivamente proposto appello presso il Consiglio di Stato ed 
alla Camera di Consiglio del 13 gennaio 2016 del TAR Puglia Bari, in cui è stato cancellato dal ruolo su richiesta 
del difensore dilla controparte Megatrend Srl il giudizio per l’ottemperanza della sentenza”.

Infine, viene espresso giudizio di coerenza della Relazione sulla gestione con il bilancio di esercizio della 
InnovaPuglia SpA al 31.12.2015.

La delega per la partecipazione all’Assemblea, resa con nota del Presidente della Giunta regionale Prot. 
N. 2205/SP del 9 maggio u.s., conferiva ampio mandato al Dott. Roberto Venneri, Segretario Generale della 
Presidenza della Giunta Regionale, in ordine ai punti iscritti all’ordine del giorno.

Relativamente al punto 2 dell’Ordine del giorno “Scadenza mandato degli Amministratori: determinazioni“, 
si evidenzia che in merito a tale argomento, stante l’esigenza di procedere ad ulteriori approfondimenti, in 
sede di assemblea il delegato ha formulato orientamento nel senso di rinviare ogni determinazione ad una 
prossima riunione assembleare. Su tale argomento, pertanto, l’Assemblea ha deliberato di rinviare l’argomento 
a successiva convocazione da effettuarsi previa intesa con le competenti strutture regionali.

Con riferimento all’argomento “Conferimento incarico di Revisione Legale dei Conti per il triennio 2016-
2018”, nel corso dell’assemblea il delegato ha preso atto del regolare svolgimento delle procedure e della 
relativa proposta formulata dal Collegio Sindacale, pertanto non ravvisando elementi ostativi, ha formulato 
parere favorevole al conferimento dell’incarico di che trattasi.

Si evidenzia altresì che con nota prot.170/190 del 05 Aprile 2015 è stata attivata la procedura di 
riconciliazione dei rapporti debito credito ai sensi dell’art. 11, comma 6, lett j) del D.lgs. 118/2011 e s.m.i, che 
InnovaPuglia ha riscontrato con nota del 13 aprile 2016, trasmessa via PEC ed acquisita agli atti della Sezione 
Controlli al n. 221 del 14 aprile 2016, asseverata dall’Organo di Controllo interno, con specifica indicazione 
dei rapporti intercorrenti. Detta procedura è tuttora in fase istruttoria, con il coinvolgimento prima facie 
della Sezione Controlli e della Sezione Bilancio e Ragioneria, e successivamente, laddove dovessero emergere 
partite non riconciliate, con l’intervento delle competenti Sezioni dei Dipartimenti interessati. Qualora 
dovessero emergere discordanze troverà applicazione il disposto dell’art. 11, comma 6, lettera j) del D.lgs. 
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118/2011 e s.m.i., che espressamente prevede che la Regione “assuma senza indugio, e comunque non oltre 
il termine dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite 
debitorie e creditorie”.

Infine, con riferimento all’art. 4 LR n. 47/2014 — Sentenza Corte Costituzionale n. 37/2016, si evidenzia 
che con nota prot. n. 170/234 del 18 aprile 2016 è stata chiesta informativa in ordine alle eventuali procedure 
poste in essere, ed ai conseguenti adempimenti alla luce della suddetta sentenza. Con nota prot. n. 160422030 
del 21 aprile 2016, trasmessa via PEC, Innovapuglia ha dato riscontro comunicando che “si conferma che 
codesta società non ha adottato alcun provvedimento in relazione a quanto statuito dalla Sentenza della 
Corte Costituzionale”.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto 
deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

-  udita la relazione del Presidente proponente;
-  viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
-  a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di:
1) ratificare la partecipazione all’Assemblea Ordinaria della Società in house InnovaPuglia SpA, celebratasi il 

9 Maggio 2016, prendendo atto ed approvando le espressioni di voto in tale sede formulate con le quali 
è stato approvato &bilancio al 31.12.2015 e la relativa proposta di destinazione dell’utile di esercizio; 
sono state rinviate le determinazioni in merito all’argomento “Scadenza mandato degli Amministratori: 
determinazioni”, riaggiornandosi a successiva convocazione da tenersi a data ravvicinata in raccordo 
con le competenti strutture; si è preso atto delle risultanze della procedura ad evidenza pubblica per il 
conferimento dell’incarico di Revisione legale per il triennio 2016-2018, esprimendosi voto favorevole al 
conferimento dell’incarico.

2) dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo e di darne pubblicazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 maggio 2016, n. 667 
Patto per la Puglia.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata 
congiuntamente dal Capo di Gabinetto e dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Claudio Stefanazzi 
e dott. Roberto Venneri, nonché dal Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, dott. Pasquale 
Orlando, riferisce quanto segue:

L’articolo 1, comma 703 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), ha definito le 
procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020.

In particolare la norma richiamata prevede che:

“a) la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per obiettivi strategici relativi ad aree tematiche 
nazionali, anche con riferimento alla prevista adozione della Strategia nazionale di specializzazione 
intelligente, come definita dalla Commissione europea nell’ambito delle attività di programmazione dei 
Fondi strutturali e di investimento europei, nonché alle programmazioni di settore, tenendo conto in 
particolare di quelle previste dal regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013. Tale Strategia è il risultato della somma delle specializzazioni intelligenti identificate 
a livello regionale, integrate dalle aree di ricerca individuate a livello nazionale;”

Nell’ambito di tali procedure nel mese di Aprile 2016 è stata istituita la Cabina di regia nazionale sul 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione.

Le risorse a disposizione della Regione Puglia del FSC 2014-2020 per gli interventi da ricomprendere 
nel Patto per la Regione Puglia, quale quota parte del totale delle risorse destinate alla Regione Puglia 
nell’ambito del Fondo Sviluppo e Coesione riservato alle Regioni del Mezzogiorno, risultano pari a 
2.071.500.000 euro, al netto della quota riservata alla città metropolitana di Bari.

Peraltro la Regione Puglia aveva già trasmesso nel mese di novembre 2015 al Governo nazionale 
gli orientamenti di fondo e gli interventi prioritari finalizzati alla qualificazione infrastrutturale e della 
mobilità regionale; allo sviluppo economico, produttivo ed occupazionale; alla sostenibilità ambientale; 
alla valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale. Si tratta di una selezione di interventi 
(riportata nell’allegato A) predisposta sin da quella data con il contributo di tutti gli Assessorati della 
Regione nel rispetto del principio cardine della programmazione unitaria e della copertura dei fabbisogni 
presenti anche con riferimento a quanto già definito nell’ambito del Programma Operativo regionale 
FESR/FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 e con 
successiva Deliberazione della Giunta regionale 6 ottobre 2015, n. 1735.

Gli obiettivi primari degli assi di intervento individuati mirano a ridurre il divario sociale, occupazionale 
ed economico, a dare ulteriore impulso alla valorizzazione delle eccellenze industriali e di ricerca già 
presenti sul territorio, ad attrarre nuovi investimenti e consumi nazionali ed esteri, ad elevare i livelli di 
qualità dei servizi e delle infrastrutture a favore dei cittadini pugliesi.

Considerato che il comma 804 della Legge di stabilità per il 2016 prevede la possibilità di utilizzare le 
risorse del FSC 2014-2020 per finanziare i progetti della programmazione comunitaria 2007-2013 non 
conclusi alla data del 31 dicembre u.s.

Si ritiene di definire prioritari e strategici per la Regione gli interventi riportati nell’allegato A, costituente 
parte integrante della presente deliberazione, atteso il loro ruolo trainante rispetto allo sviluppo del 
territorio ed al perseguimento delle finalità indicate nel Programma di governo regionale.

Tanto premesso si propone alla Giunta di approvare il conseguente atto deliberativo.
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dei Presidente;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto, dott. Claudio 

Stefanazzi e dal Segretario Generale della Presidenza della G.R., dott. Roberto Venneri, nonché dal Dirigente 
della Sezione Attuazione del Programma

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato

• di definire prioritari e strategici per la Regione gli interventi riportati nell’allegato A, costituente parte 
integrante della presente deliberazione, atteso il loro ruolo trainante rispetto allo sviluppo del territorio ed 
al perseguimento delle finalità indicate nel Programma di governo regionale.

• conseguentemente approvare l’allegato A) costituente parte integrante della presente deliberazione;

• dare mandato al Presidente della Giunta regionale di farsi portatore presso il Governo nazionale di quanto 
deliberato ai punti precedenti, affinché possano essere posti in essere i conseguenti atti per il finanziamento 
e l’attuazione degli interventi di cui all’allegato A) in base alle richiamate disposizioni legislative;

• di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P e sul sito istituzionale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 739 
D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - ID_VIP: 2657 - procedura di V.I.A. e V.INC.A. ministeriale per progetto di po-
tenziamento linea a 150 kv Acquaviva – Matera dal sostegno 286b alla c.p. Acquaviva – Proponente: Terna 
S.p.A. - Parere regionale  negativo di compatibilità ambientale.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dai 
Servizi e confermata dal Dirigente della Sezione Ecologia, ing. Giuseppe Tedeschi, riferisce:

PREMESSO CHE:
- con istanza prot. n. TEAOTNA/P20100002496, presentata in data 03/11/2010, Terna Rete Italia S.p.A. 

— Via Aquileia, 8 — Napoli - ha richiesto alla Regione Puglia la pronuncia di compatibilità ambientale 
sull’intervento in oggetto esplicitato.

 Detto progetto prevede l’ammodernamento (sostituzione di sostegni, conduttori, corda di guardia e 
componentistica) dell’elettrodotto esistente a 150 kV in semplice terna della lunghezza di 20,22 km dalla 
C.P. di Acquaviva delle Fonti al palo n. 286b di derivazione per la S.E. di Matera 380 kV e la realizzazione di 
una variante di 5,40 km in prossimità del paese di Santeramo in Colle (BA);

- successivamente è stata emanata la Legge n. 221 del 17.12.2012 che impone alcune modifiche al d. Igs. 
152/2006 e s.m.i. ed in particolare sancisce che la procedura di V.I.A. relativa agli elettrodotti della RTN sia 
di competenza statale. Il progetto, infatti, rientra nelle tipologie elencate nell’Allegato Il, Parte Seconda 
del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., al punto 4-bis “Elettrodotti aerei esterni per il trasporto di energia elettrica, 
facenti parte della rete elettrica di trasmissione nazionale, con tensione nominale superiore a 100 kV e con 
tracciato di lunghezza superiore a 10 Km”.

- per adempiere alla suddetta nuova normativa il proponente ha trasmesso tutta la documentazione prodotta 
in merito al progetto al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito MATTM), 
onde consentire a quest’ultimo l’espressione delle relative determinazioni;

- Con nota acquisita al prot. n. AOO_89/1232 del 04.02.2014 Terna S.p.A. provvedeva a trasmettere 
la medesima documentazione alla Sezione Ecologia della Regione Puglia, unitamente a copia delle 
pubblicazioni di rito concernenti l’avviso di deposito della predetta istanza e della relativa documentazione 
effettuate sui quotidiani “La Repubblica” e “La Gazzetta del Mezzogiorno” in data 06.02.2014; 

- Con nota prot. n. 6544 del 16.04.2014, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO _89/4010 del 
22.04.2014, II Comune di Santeramo in Colle (Ba) — Settore Assetto e Tutela del Territorio — presentava 
osservazioni in ordine all’intervento proposto;

- Con nota prot. n. 6936 del 17.04.2014, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO _89/4970 del 
26.05.2014, il Comune di Santeramo in Colle (Ba) trasmetteva le osservazioni di un portatore d’interesse;

- Con nota prot. n. 29992-156 del 27.05.2014, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/5532 
del 10.06.2014, la Direzione Scientifica dell’Arpa Puglia richiedeva integrazioni progettuali;

VISTO CHE:
- la Regione Puglia, nell’ambito di tale procedimento, è chiamata ad esprimere il proprio parere 

endoprocedimentale e pertanto la Sezione Ecologia, con nota prot. n. AOO_89/9666 del 23.10.2014, 
richiedeva le valutazioni di competenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella 
realizzazione del progetto;

RILEVATO CHE:
-  Con prot. n. AOO_89/11180 del 20.11.2014 la Sezione Ecologia, a seguito delle determinazioni assunte 

dal Comitato reg.le di v.i.a. nella seduta del 18.11.2014, richiedeva al proponente integrazioni progettuali 
fornendo un termine di 30 gg. per la presentazione delle stesse;

- Con nota prot. n. 14649 del 18.11.2014, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/11852 del 
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02.12.2014, l’Autorità di Bacino della Puglia richiedeva integrazioni progettuali;
- Con nota prot. n. 167203 del 20.11.2014, acquisita ai protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/11878 

del 02.12.2014, la Provincia di Bari — Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente — trasmetteva il 
parere espresso nella seduta del 13.11.2015 dal Comitato provinciale di vaa. che riteneva l’intervento in 
questione esente da impatti significativi pur richiedendo opere di mitigazione nella fase di esercizio;

- Con nota prot. TRISPA/P2014/13408 del 18.11.2014, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 
AOO_89/12239 del 10.12.2014, il proponente richiedeva al MATTM la sospensione dell’iter in corsa per i 
necessari approfondimenti tecnici di natura ambientale e, con successiva nota prot. TRISPA/P2014/14156 
dell’11.12.2014, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/83 dell’08.01.2015, richiedeva 
una ulteriore sospensione di 90 giorni allo scopo di predisporre la documentazione integrativa e 
l’aggiornamento dello Studio di Impatto Ambientale;

- con nota prot. n. DVA-2014-42545 del 30.12.2014, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 
AOO_89/282 del 13.01.2015, il MATTM comunicava il nulla osta alla concessione della proroga richiesta;

- Con nota prot. TRlSPA/P2015/652 del 30.01.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 
AOO_89/3036 del 03.03.2015, Terna S.p.A. trasmetteva al Ministero per il Ministero i Beni e le Attività 
Culturali e del Turismo la documentazione integrativa richiesta;

- Con nota prot. TRISPA/P2015/1421 del 17.02.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 
AOO_89/3088 del 03.03.2015, il proponente, considerato il notevole lasso di tempo trascorso dall’avvio 
del procedimento autorizzativo risalente al 2010 e la necessità di ulteriori approfondimenti tecnici sul 
tracciato di progetto a causa della modifica dell’assetto territoriale nel frattempo intervenuta, richiedeva 
al MATTM ed al Ministero dello Sviluppo Economico una ulteriore sospensione dei procedimento sino alla 
definizione di un eventuale nuovo tracciato e della relativa pianificazione economica/temporale;

- A seguito di tale richiesta il MATTM con nota n. DVA-2014-5515 del 27.02.2015, acquisita al protocollo 
della Sezione Ecologia n. AOO_89/3260 del 06.03.2015, concedeva ulteriori 45 giorni di tempo alla Società 
per poter presentare la documentazione tecnico progettuale, precisando che, decorso tale termine senza 
esito, la Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS avrebbe concluso l’istruttoria 
sulla base della documentazione agli atti;

- Con nota prot. n. 56360-157 del 07.10.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/13672 
dell’08.10.2015, il Dipartimento provinciale di Bari — Servizio Territoriale — dell’Arpa Puglia, analizzata la 
documentazione integrativa acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/3036 del 03.03.2015, 
ribadiva la necessità di approfondimenti progettuali;

- Con prot. n. AOO_89/15862 del 24.11.2014 la Sezione Ecologia, a seguito delle determinazioni assunte dal 
Comitato reg.le di v.i.a. nella seduta del 18.11.2014, analizzata la medesima documentazione integrativa, 
richiedeva al proponente integrazioni progettuali fornendo un termine di 30 gg. per la presentazione delle 
stesse;

CONSIDERATO CHE:
- con nota n. DVA-2015-30319 del 02.12.2015 il MATTM, visto il notevole lasso di tempo dalla data prevista 

per la consegna della documentazione integrativa trascorso senza esito, sollecitava la conclusione 
dell’istruttoria da parte della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS ai fini dei 
successivi adempimenti di competenza;

- Il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del comma 6, 
art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, nella seduta del 23.02.2016, scaduti 
abbondantemente i termini per la presentazione delle integrazioni richieste, si esprimeva come da parere 
allegato alla presente deliberazione;

- La giunta regionale esprime, ai sensi dell’art. 20, I.r. n. 11/2001 e s.m.i., il parere relativo alla pronuncia di 
compatibilità ambientale di cui all’articolo 6, comma 3, I. 349/1986;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-201627816

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico dei bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie e della lett. f) c.4, 
art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 

della Sezione;
- Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di esprimere, ai sensi dell’art. 20, , comma 3, Lr. n. 11/2001 e s.m.i., nell’ambito del procedimento 
ministeriale di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza Ambientale, in conformità 
al giudizio reso dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del 23.02.2016, allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante, parere sfavorevole di compatibilità ambientale per il progetto 
concernente di potenziamento linea a 150 kv Acquaviva — Matera dal sostegno 286b alla c.p. Acquaviva ti 
proposto da Terna Rete Italia S.p.A., — Via Aquileia, 8 - Napoli —;;

-  di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio — Direzione 
Generale per le Valutazioni Ambientali —, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione 
Puglia -;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 765
POR PUGLIA FESR - FSE 2014/2020: ADISU. Variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-
2018 ai sensi del d. lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Autorità di Gestione P.O. FSE, Giulia Campaniello, di concerto con la Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, Anna Lobosco e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, 
istruzione, formazione e lavoro, Domenico Laforgia, e condivisa dall’Autorità di Gestione del POR Puglia FERS 
FSE 2014-2020, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue:

PREMESSO che:
• nell’ordinamento italiano il diritto allo studio trova il suo fondamento nell’art. 34 della Costituzione nel 

quale si afferma il diritto dei capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi economici, di raggiungere i gradi 
più alti degli studi nonché il dovere della Repubblica a rendere effettivo questo diritto con borse di studio, 
assegni alle famiglie ed altre provvidenze da attribuire mediante concorso;

• la Regione Puglia con Legge Regionale n. 18/2007 definisce le norme, sul diritto agli studi universitari, 
in attuazione dell’articolo n. 34 della Costituzione ed in conformità allo Statuto della Regione Puglia, 
finalizzate alla rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l’uguaglianza dei cittadini 
nell’accesso all’istruzione superiore e, in particolare, a consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di 
mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi;

• la Regione Puglia intende investire nel processo di crescita della scolarizzazione, soprattutto universitaria 
e/o equivalente, considerandola funzionale al contrasto del fenomeno del precariato e dell’inoccupazione 
giovanile;

• con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea è stato 
approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; lo stesso, nella versione definitiva generata dalla piattaforma 
informatica della Commissione SFC 2014, è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 
del 6 ottobre 2015 (“POR PUGLIA 2014-2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea. Istituzione capitoli di spesa).

• l’Asse X del POR Puglia 2014-2020 prevede:
-  Obiettivo tematico 10 - Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le 

competenze e l’apprendimento permanente
- Priorità d’investimento 10ii - Migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione superiore e di livello 

equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie per i 
gruppi svantaggiati

-  Obiettivo specifico 10c) - “Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo 
formativo nell’istruzione universitaria e/o equivalente (RA 10.5)”,

-  Azione 10.4 — “Interventi volti a promuovere la ricerca e l’istruzione universitaria” che prevede al suo 
interno tra le diverse attività quella relativa alla promozione di borse di studio per favorire la permanenza 
nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci e provenienti dalle famiglie a più basso 
reddito.

CONSIDERATO che
• la Regione Puglia, al fine di dare attuazione agli interventi in materia di diritto allo studio universitario 

e coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle di 
economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati, ha individuato con la L.R. n. 
18/2007 l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia — ADISU Puglia, quale ente strumentale per 
l’attuazione degli interventi, nel rispetto e nell’ambito della programmazione regionale, operante sull’intero 
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territorio regionale con strutture decentrate e dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, proprio 
personale nonché autonomia organizzativa, amministrativa, gestionale, patrimoniale, contabile e tecnica.

• l’ADISU Puglia approva, nel rispetto della programmazione regionale, per ciascun anno accademico, con 
deliberazione del Consiglio di amministrazione, i bandi, con i quali vengono definiti i requisiti di accesso, le 
caratteristiche e le modalità di erogazione delle borse di studio ordinarie — nella tradizionale ripartizione 
in quota in denaro, servizio residenziale e ristorazione — borse di studio straordinarie e i servizi/supporti 
aggiuntivi, anche per gli studenti in mobilità internazionale e portatori di disabilità e provvede alla relativa 
gestione ai sensi dell’Accordo di cui all’Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

• il Direttore Generale dell’ADISU - sulla base delle graduatorie provvisorie approvate dai dirigenti delle 
sedi territoriali - approva annualmente, con propria determinazione, le graduatorie degli studenti aventi 
diritto, che sono definite su base territoriale in funzione delle afferenze dei dipartimenti universitari e delle 
istituzioni AFAM frequentate dagli studenti;

• limitatamente all’a.a. 2015/2016, inoltre, l’ADISU Puglia ha emanato, con Decreto del Presidente da 
sottoporre a ratifica consiliare, un Avviso relativo ad una misura compensativa straordinaria, rivolta agli 
studenti iscritti alle Istituzioni universitarie pugliesi esclusi dall’accesso alla borsa di studio per effetto dei 
nuovi parametri ISEE ed ISPE introdotti dalla normativa statale;

• nel predetto Avviso è previsto che la misura compensativa straordinaria potrà essere erogata solo a 
condizione di avere soddisfatto la totalità degli studenti idonei alla borsa di studio, sulla base delle 
graduatorie definitive ADISU, subordinatamente alla messa a disposizione, da parte della Regione Puglia, di 
risorse finanziarie aggiuntive;

• possono accedere alla misura compensativa straordinaria gli studenti italiani e stranieri in possesso dei 
requisiti economici e di merito previsti dall’ Avviso;

• anche per l’avviso relativo alla misura compensativa straordinaria il direttore generale ha approvato la 
graduatoria definitiva degli studenti aventi titolo a percepire il contributo, nella misura prevista;

• la Regione Puglia intende utilizzare risorse aggiuntive del POR 2014/2020 al fine di consentire ad un 
maggior numero di giovani capaci e meritevoli appartenenti alle fasce sociali più disagiate di accedere 
e/o proseguire il percorso di studi universitario finalizzato ad accrescere le opportunità di inserimento nel 
mercato del lavoro;

• nel documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato nella seduta del Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 dell’11 marzo 2016, è previsto, tra l’altro, che: “Nei casi consentiti 
dalla Legge, nonché secondo gli orientamenti della giurisprudenza comunitaria e di quanto stabilito dalla 
direttiva UE/2014/24, potranno essere, inoltre, previste procedure di affidamento in house e assegnazioni 
sulla base degli accordi fra pubbliche amministrazioni ex art. 15 della Legge 241/1990”;

in ragione dei motivi su indicati s’intende procedere alla sottoscrizione di apposito accordo.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale:

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di approvare lo schema dell’Accordo tra Regione Puglia ed ADISU, regolante i rapporti tra Regione Puglia e 
ADISU, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, autorizzando la Dirigente della 
Sezione Formazione Professionale la relativa sottoscrizione;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare, ai fini indicati in premessa, 
d’intesa con l’AdG POR Puglia 2014/2020, anche attraverso propri provvedimenti di impegno, liquidazione 
e pagamento, relativi alla gestione annua delle attività sopra descritte, per un ammontare per il primo anno 
stimato in complessivi € 3.424.235,20.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Apportare le VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione  bilancio 2016 

e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al  Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO
• Parte I^ - Entrata 

- Capitolo 2052810  € 1.712.117,65
 E.f. 2016  € 1.712.117,65
 Codifica Piano dei Conti finanziario: E.2.01.05.01.001 
 SIOPE 2211 Trasferimenti correnti da UE 
 Accertamento di entrata e.f. 2016 n. 806/2016

- Capitolo 2052820  € 1.198.482,35
 E.f. 2016  € 1.198.482,35
 Codifica Piano dei Conti finanziario: E.2.01.01.01.001.
 SIOPE 2115 Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di Programmi comunitari
 Accertamento di entrata e.f. 2016 n. 807/2016

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

Titolo giuridico: Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015, con la quale la Commissione Europea ha 
approvato il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020.

All’accertamento dell’entrata si provvederà con specifico atto dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014-2020 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mn.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”

• Parte II^. - Spesa 
Istituzione dei seguenti capitoli di spesa di parte corrente:
Missione, Programma, Titolo: 15:4.1
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.04.01.02.000
CNI 1165410 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.4 Trasferimenti correnti a Amministrazioni 

Locali - Quota UE”

Missione, Programma, Titolo: 15.4.1
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.04.01.02.000
CNI 1166410 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.4 Trasferimenti correnti a Amministrazioni 

Locali - Quota STATO”

Apportare le VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 e 
pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al, Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:
capitolo 
di spesa

Missione e 
Programma, Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione totale E.F. 2016

1165000 15.4.1 U.1.04.01.02.000 - €1.712.117,65 - €1.712.117,65
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CNI 1165410 

(quota UE)
15.4.1 U.1.04.01.02.000 + € 1.712.117,65 + € 1.712.117,65

1166000 15.4.1 U.1.04.01.02.000 - € 1.198.482,35 - € 1.198.482,35
CNI 1166410 

(quota Ststo)
15.4.1 U.1.04.01.02.000 + € 1.198.482,35 + €1.198.482,35

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 2.910.600,00  corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2016, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione 
Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

-  CNI 1165410 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.4 Trasferimenti correnti a Amministrazioni 
Locali - Quota UE” per € 1.712.117,65 

 E.f. 2016 € 1.712.117,65

-  CNI 1166410 “ POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.4 Trasferimenti correnti a Amministrazioni 
Locali - Quota STATO” per € 1.198.482,35 

 E.f. 2016 € 1.198.482,35

La quota di cofinanziamento regionale, pari complessivamente a € 513.635,28, è assicurata dalle somme 
del bilancio vincolato regionale, già impegnate ed erogate nel corso dell’anno 2015, come di seguito riportato:
-  risorse assegnate con Decreti Dirigenziali n.2039 del. 15/09/2015 e n.2380 del 23/10/2015 della direzione 

Generale per lo Studente, lo Sviluppo e l’Internazionalizzazione della Formazione Superiore del M.I.U.R. 
(quale primo acconto della quota spettante del Fondo di Intervento Integrativo per l’anno 2015 e a titolo 
di saldo della quota spettante Fondo di Intervento Integrativo per l’anno 2014) iscritte con D.G.R. n.2107 
del 30/11/2015 al cap. 916025 (cap. entrata 2039000)

La spesa del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione che sarà perfezionata nel corrente 
esercizio finanziario con esigibilità ef. 2016.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n° 7/97 e 44/2004, nonché del DPGR 
443/2015.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Perle motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa;

- di utilizzare, per l’a.a. 2015/2016, lo strumento della misura compensativa straordinaria al fine di consentire 
ad un maggior numero di giovani capaci e meritevoli appartenenti alle fasce sociali più disagiate di accedere 
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e/o proseguire il percorso di studi universitario finalizzato ad accrescere le opportunità di inserimento nel 
mercato del lavoro;

-  di prevedere per gli anni accademici futuri, previa apposita disposizione della Giunta Regionale, la possibilità 
di incrementare le risorse messe a disposizione dell’ADISU Puglia (ministeriali e/o derivanti dal bilancio 
regionale) per il finanziamento delle borse di studio ordinarie o comunque di interventi coerenti con quanto 
previsto nel POR Puglia 2014-2020;

-  di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2016 e 
pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato nella 
sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto;

-  di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di spesa di cui 
alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è della Sezione Attuazione del Programma e a procedere 
attraverso propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse del POR Puglia 
2014-2020;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale alla sottoscrizione dell’Accordo il 
cui schema (Allegato A) regolante i rapporti tra Regione Puglia e ADISU viene approvato con il presente 
provvedimento;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Formazione Professionale per gli adempimenti contabili relativi 
alla misura straordinaria, resasi necessaria per il 2015/2016, di cui all’Avviso emanato con Decreto del 
Presidente, previa ratifica del C.d.A. ADISU;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del 
D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 maggio 2016, n. 777
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Adozione Strategia di comunicazione e nomina Responsabile 
dell’Informazione e Comunicazione del Programma ai sensi dell’art. 117 (3) del Reg. (UE) n. 1303/2013.

Il Presidente della Regione Puglia, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Attuazione del Programma, Monitoraggio e Valutazione, confermata dal Dirigente della Sezione 
Attuazione del Programma, Autorità di Gestione del PO FESR-FSE 2014-2020, riferisce:

Visto il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sui Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo dì coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) N. 1301/2013 dei Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto il Regolamento (UE) N. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
Codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014 avente ad oggetto 
“Programmazione 2014-2020. Approvazione schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e le parti 
economico-sociali”;

Visto l’Accordo di Partenariato (AdP Italia) 2014-2020, approvato con Decisione C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014 ed in particolare le disposizioni relative ai Comitati di Sorveglianza;

Vista la Deliberazione n. 1131 del 26 maggio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha nominato, tra 
gli altri, l’Autorità di Gestione del Programma Operativo 2014-2020 della Regione Puglia nella persona del 
Dr. Pasquale Orlando — Dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

Visto il Programma Operativo FESR-FSE della Regione Puglia 2014-2020 approvato con Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 adottata in data 13 agosto 2015 e notificata in data 
2 settembre 2015;

Vista la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015, pubblicata sul BURP n. 137 del 21.10.2015, con la quale 
la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 
adottata in data 13 agosto 2015 ed ha approvato il Programma Operativo 2014-2020 della Regione Puglia;

Vista la Deliberazione n. 2158 del 30 novembre 2015 con la quale la Giunta Regionale ai sensi all’art. 
47 del citato Reg.(UE) 1303/2013 ha istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 
definendone la composizione con l’individuazione dei componenti istituzionali della Regione, dello Stato, 
degli Enti Locali e dei rappresentanti del Partenariato economico e sociale locale;
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Considerato che il Comitato di Sorveglianza si è insediato nel corso della seduta dell’11 marzo 2016 ed ha, 
tra l’altro, approvato la “Strategia di Comunicazione” del Programma Operativo 2014-2020, ai sensi dell’art. 
110 (2), lett. d) del Reg. (UE) 1303/2013;

Rilevato che, nel citato documento “Strategia di Comunicazione”, la Sezione di Dipartimento Comunicazione 
Istituzionale della Regione Puglia, collocata nell’ambito della Segreteria Generale della Presidenza, viene 
individuata come struttura di riferimento per l’analisi, l’attuazione e il monitoraggio di tutte le attività di 
comunicazione a valere sui fondi strutturali, operando in stretta collaborazione con l’Autorità di Gestione del 
Programma;

Rilevato che ai sensi dell’art. 117 del medesimo Regolamento (UE) 1303/2013 occorre nominare il 
Responsabile dell’Informazione e della Comunicazione del Programma Operativo;

Ritenuto necessario prendere atto ed adottare la “Strategia di Comunicazione” del Programma Operativo 
2014-2020 approvata dal Comitato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta dell’11 marzo 2016 e procedere 
alla nomina del Responsabile dell’Informazione e della Comunicazione del Programma Operativo 2014-2020 
della Regione Puglia

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 4 febbraio 
1997, n. 7.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente della Giunta Regionale;
-  vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per 

competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-  di fare propria ed approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale che qui si intende 
integralmente riportata;

-  di prendere atto ed adottare la “Strategia di Comunicazione” del Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020 approvata dal Comitato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta dell’11 marzo 2016, allegata al 
presente provvedimento per costituirne parte integrante;

- di nominare ai sensi dell’art. 117 del Regolamento (UE) 1303/2013 il/la Dott./Dott.ssa Maria Antonietta 
Iannarelli Dirigente della Sezione Comunicazione Istituzionale, Responsabile dell’Informazione e della 
Comunicazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia;
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- di dare mandato all’Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 di provvedere agli 
adempimenti successivi al presente provvedimento previsti dall’art. 117 del Regolamento (UE) 1303/2013;

- di trasmettere, a cura deL Segretariato della Giunta Regionale, il presente provvedimento al Responsabile 
dell’informazione e della Comunicazione del Programma Operativo 2014-2020 della Regione Puglia 
nominato con il presente provvedimento nonché alla Sezione Personale e Organizzazione;

-  di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
ai sensi della normativa vigente

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 maggio 2016, n. 778 
Classificazione delle Case di Cura Private accreditate istituzionalmente ai sensi della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. 
- Nomina nuova Commissione ex art.12 della Legge Regionale n.51 del 30/05/1985.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità 
“Semplificazione amministrativa, Analisi e Monitoraggio del contenzioso, Attività di raccordo con l’Avvocatura 
Regionale e Rapporti interistituzionali”, confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e dal Dirigente 
della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce quanto 
segue.

Il D.M. 30 giugno 1975 - recante, ai sensi dell’art. 18 della legge 17 agosto 1974, n. 386, gli schemi di 
convenzione tra le Regioni e gli Enti nello stesso D.M. indicati - prevede che le case di cura private, “ai fini della 
corresponsione della diaria di degenza e dell’eventuale compenso ai sanitari curanti”, vengano assegnate a 
quattro “fasce funzionali” (denominate A, B, C e D), individuate in base al possesso dei requisiti (prescrizioni 
igienico-edilizie, servizi, attrezzature, dotazioni di personale) specificati per ciascuna di esse.

L’art.12 della Legge Regionale n.51 del 30/05/1985 (Disciplina concernente le case di cura private), prevede che 
“la Giunta regionale classifica le case di cura private, al fine della stipulazione delle convenzioni, secondo gli indirizzi 
stabiliti a livello nazionale, le prescrizioni degli schemi - tipo di cui all’ art. 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
fermo quanto stabilito dalle norme di cui al successivo comma, previ accertamenti eseguiti dal servizio di igiene 
pubblica dell’ Unità Sanitaria Locale competente per territorio, sentita una Commissione così composta:

Assessore regionale alla Sanità, o suo delegato, che la presiede; due sanitari di livello apicale del ruolo 
sanitario regionale; due rappresentanti, di cui un sanitario, dell’associazione più rappresentativa delle case di 
cura private”.

L’art. 17 della L.R. n.26/2006, ha successivamente previsto che “nella stipula degli accordi contrattuali le 
AUSL tengono conto della riclassificazione delle Case di cura ai sensi della legge regionale 30 maggio 1985, 
n. 51. (Disciplina concernente le Case di cura private), a cui provvede il Dirigente del competente Settore 
dell’Assessorato alle politiche della salute, secondo apposita copertura da assicurare con il DIEF”.

Il procedimento di attribuzione della fascia funzionale prevede, quindi, che sia un’apposita Commissione, 
dopo la verifica del possesso dei requisiti da parte del Dipartimento di Prevenzione competente per 
territorio, ad esprimere un parere in ordine alla classificazione della casa di cura. Successivamente, la Sezione 
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, con Determinazione Dirigenziale, 
attribuisce alla Casa di Cura la relativa fascia funzionale

Con Determinazione Dirigenziale n. 1 del 07/01/2013 del Servizio APS è stata nominata la Commissione 
competente all’attribuzione della fascia funzionale, composta da:
• PRESIDENTE - Dott. Mauro Nicastro - Dirigente Ufficio Accreditamenti del Servizio Accreditamento e 

Programmazione Sanitaria (giusta delega dell’Assessore alle Politiche della Salute);
• COMPONENTE parte pubblica - Dott. Alessio Nitti — Direttore Sanitario dell’Azienda Ospedaliero Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari;
• COMPONENTE parte pubblica - Dott. Gregorio Colacicco - Direttore Sanitario Distretto 2 ASL TA
• COMPONENTE parte associativa - Dott. Max Paganini — Rappresentante AIOP;
• COMPONENTE parte associativa - Dott.ssa Rosa Maria Ladiana - Rappresentante AIOP.

Preso atto che nella richiamata LR. n. 51/85 non è previsto un termine di durata di validità della suddetta 
Commissione.
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Atteso, tuttavia, che:
- il sopracitato art. 12 della L.R. n. 51/1985 prevede che la Commissione sia presieduta dall’Assessore 

regionale alla Sanità, o suo delegato;
- Il Dott. Alessio Nitti ha comunicato per le vie brevi la propria collocazione in quiescenza a far data dal 7 

giugno 2015.

Ritenuto pertanto necessario procedere alla nomina di una nuova Commissione secondo la composizione 
prevista dal sopracitato art.12 della Legge Regionale n.51 del 30/05/1985, che prevede sia composta da: 
“Assessore regionale alla Sanità, o suo delegato, che la presiede; due sanitari di livello apicale del ruolo 
sanitario regionale; due rappresentanti, di cui un sanitario, dell’associazione più rappresentativa delle case 
di cura private”.

Verificato, che a seguito di una nuova attività istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento aggiornata al 1° marzo 2016, l’Associazione più 
rappresentativa delle Case di Cura private cui spetta designare i due rappresentanti, come previsto dall’art. 
12 della L.R. n. 51/1985, risulta essere l’AIOP con n. 20 Case di Cura con un totale di 1800 posti letto, rispetto 
alla Confindustria con 13 Case di Cura private con 1048 posti letto (n. 10 Case di Cura private risultano iscritte 
sia all’AIOP che a Confindustria), e che la stessa AIOP non ha manifestato la volontà di modificare i nominativi 
dei propri rappresentanti Dott. Max Paganini e Dott.ssa Rosa Maria Ladiana.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente del 
Servizio Accreditamenti e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica 
e Accreditamento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:
• di nominare componenti della Commissione per l’attribuzione della fascia di competenza delle case di cura 

private ai sensi dell’art. 12 della Legge Regionale n.51 del 30/05/1985, i Sigg.ri:
 Presidente    Paola DOVERO
 Componente parte pubblica  Dott.a Silvana FORNELLI – Dir. San. ASL BA
 Componente parte pubblica  Dott. Antonio SANGUEDOLCE – Dir. San. ASL LE
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 Componente parte associativa  Dott. Max PAGANINI – Rappresentante AIOP
 Componente parte associativa  Dott.a Rosa Maria LADIANA – Rappresentante AIOP

• di stabilire che le funzioni di supporto organizzativo della suddetta Commissione saranno affidate ad un 
funzionario individuato dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica 
e Accreditamento (PAOSA);

• di affidare al Dirigente della Sezione PAOSA la successiva verifica relativa all’assenza di cause di inconferibilità 
ed incompatibilità dei componenti la suddetta Commissione;

• di dare atto che la partecipazione ai lavori della Commissione non dà diritto ad alcun compenso né rimborso 
spese;

• di stabilire che eventuali sostituzioni dei nominativi della componente associativa saranno effettuate con 
Determinazione Dirigenziale del Dirigente della Sezione PAOSA;

• di incaricare la Sezione proponente della notifica del presente provvedimento ai componenti della. 
Commissione;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Portale regionale della Salute www.sanita.
puglia.it;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 
13/1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 maggio 2016, n. 779 
DGR n.424/2015. Deroga Monte ore storico attribuito alla A.S.L . LE.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal 
Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce 
quanto segue:

- Sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.41 del 25.03.2014 è stata pubblicata la D.G.R. 4 marzo 2014, 
n.384 con la quale è stato contingentato il Monte ore storico aziendale delle ore di specialistica ambulatoriale 
e della relativa spesa, alla data del 30.09.2013;

- Il citato provvedimento ha, altresì, disposto che le AA.SS.LL. della Regione hanno l’obbligo di elaborare 
una programmazione annuale e triennale attestante il proprio fabbisogno assistenziale, da sottoporre 
all’approvazione della Giunta regionale, quale condizione per addivenire alla pubblicazione delle ore 
necessarie;

- A seguito di richiesta del Servizio PAOSA, le singole Aziende sanitarie locali, nel mese di febbraio 2015, 
hanno provveduto, a riformulare le proprie richieste in aderenza alle indicazioni regionali, tese a mantenere 
un equilibrio economico tra l’esigenza di garantire sul territorio i livelli essenziali di assistenza e le scarse 
risorse economiche disponibili da dedicare;

- Con deliberazione n. 424 dell’11.03.2015, la Giunta regionale ha approvato ed autorizzato il monte ore 
(definito - Monte ore storico), comprensivo delle ore di sostituzione per assenze retribuite (da usufruirsi 
nel rigido rispetto delle procedure previste dagli artt.38 e 40 del vigente A.C.N.) e per distacchi sindacali. 
ll Monte ore storico per la ASL LE ammonta a n. 5.653,32 ore settimanali (comprensivo di n. 487,82 ore 
settimanali per sostituzioni e n.145 ore settimanali per distacchi sindacali).

- Per mero errore materiale nel prospetto riferito alla ASL LE, nella colonna 7 - “N. ore distacchi sindacali’ è 
stato indicato il valore annuale (n.145,00 ore), anziché quello settimanale (n.145 ore:52 settimane = 3,37 
ore settimanali) e pertanto lo stesso deve essere rettificato nella misura di n. 3,37 ore anziché 145 ore sett.
li, come di seguito riportato:

- Con nota n. 28026 del 17.02.2016, il Direttore Generale della ASL LE, ha richiesto, “al fine di potenziare 
ulteriormente i servizi sanitari territoriali in alcune branche specialistiche nelle quali si registrano ancora 
importanti liste di attesa, anche alla luce dei processi di razionalizzazione dei reparti ospedalieri aziendali’, di 
autorizzare in deroga, ulteriori 150 ore settimanali nelle sottoelencate discipline:
• Biologia molecolare per attività specialistica connessa all’impostazione di protocolli di terapia per pazienti 

oncologici;
• Scienza dell’alimentazione per l’attivazione dei DayService dell’obesità evolutiva;
• Pneumologia per il percorso BCO;
• Cardiologia;
• Anestesia per l’attività dei Day Service chirurgici sul territorio;
• Endocrinologia.

-  Preso atto che le suddette ore di medicina specialistica ambulatoriale risultano essere in esubero rispetto al 
monte ore storico approvato con la citata DGR n.424/2015, e che pertanto la loro attivazione necessita di una 
preventiva autorizzazione da parte della Giunta regionale, si propone di autorizzare le ore richieste, nei limiti 
del 2% del monte ore autorizzato con la DGR n.424/2015 (n.5.511,69 ore sett.li x 2% = n. 110,23 ore sett.li 
autorizzabili in deroga) per le attività sopra specificate e nel rispetto delle priorità individuate dalla ASL LE. Si 
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precisa che la deroga da concedersi è da intendersi con destinazione vincolata agli obiettivi descritti.
- Pertanto, si propone di autorizzare in deroga le ore richieste dalla ASL LE, nei limiti di n. 110,23 ore settimanali 

per la medicina specialistica ambulatoriale e per le discipline sopra indicate, con la conseguenza che il riepilogo 
generale della scheda relativa alla ASL LE, rettificato con i corretti valori dei distacchi sindacali, risulterà 
aggiornato come di seguito riportato:

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni di natura finanziaria sul bilancio regionale in 

quanto trova copertura nelle assegnazioni mensili a favore delle Aziende Sanitarie Locali.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile 

A.P. e dal Direttore della Sezione;
• a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

-  di approvare ed autorizzare la ASL LE, per le motivazioni in premessa indicate, in deroga rispetto al Monte ore 
storico approvato con DGR n.424 dell’11.3.2015 le ore settimanali di Medicina specialistica ambulatoriale, 
richieste con nota n. 28026 del 15.02.2016, nei limiti del 2% del monte ore autorizzato con la DGR n.424/2015 
(n.5.511,69 ore sett.li x 2% = n. 110,23 ore sett.li autorizzabili in deroga) con destinazione vincolata, per le 
seguenti attività e nel rispetto delle priorità individuate dalla ASL LE:
• Biologia molecolare per attività specialistica connessa all’impostazione di protocolli di terapia per pazienti 

oncologici;
• Scienza dell’alimentazione per l’attivazione dei DayService dell’obesità evolutiva;
• Pneumologia per il percorso BCO;
• Cardiologia;
• Anestesia per l’attività dei Day Service chirurgici sul territorio;
• Endocrinologia.

- di aggiornare il riepilogo generale della scheda relativa alla ASL LE così come di seguito riportato, tenuto 
anche conto della rettifica relativa al numero di ore settimanali per distacchi sindacali:
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- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 maggio 2016, n. 780 
Recepimento progetto dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) ad oggetto: “Sorveglianza della mortalità ma-
terna”. Costituzione Comitato regionale.

II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal 
Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce.

Per rispondere alla necessità di verificare la completezza della rilevazione delle morti materne e per 
promuovere la raccolta di dati relativi ai near miss cases nel nostro Paese, nel 2008 il Ministero della 
Salute ha finanziato lo “Studio delle cause di mortalità e morbosità materna e messa a punto di modelli di 
sorveglianza della mortalità materna” coordinato dal Reparto Salute della Donna e dell’Età Evolutiva del 
CNESPS - ISS in collaborazione con il Ceveas di Modena, l’OMS e 7 Regioni Italiane. Il progetto ha permesso 
di calcolare il rapporto di mortalità materna mediante record-linkage tra le schede di morte ISTAT e le 
SDO nelle regioni partecipanti rilevando una sottostima del 63% del rapporto di mortalità materna nelle 
regioni Piemonte, Emilia Romagna, Toscana, Lazio e Sicilia (MMR=11.8 per 100.000 nati vivi) rispetto 
ai dati ottenuti negli stessi anni attraverso i soli certificati di morte nelle stesse regioni (MMR= 4.4 per 
100.000 nati vivi).

Considerata la necessità di disporre di dati affidabili e di qualità per quanto attiene alla mortalità materna, 
è stato messo a punto un modello pilota di sorveglianza attiva della mortalità materna da implementare 
in alcune Regioni rappresentative per area geografica e per numero di nati dell’intero territorio nazionale. 
L’attivazione di tale modello pilota doveva permettere di rilevare i casi incidenti di morte materna e di 
studiarne i fattori di rischio associati attraverso appositi audit e/o indagini confidenziali, sul modello delle 
Confidential Enquires into maternal deaths britanniche, condotte da panel multidisciplinari di clinici istituiti 
a livello regionale. La valutazione prospettica dei nuovi casi, rispetto ai record-linkage retrospettivi, offre 
il vantaggio di agevolare la raccolta di informazioni utili a prevenire i decessi materni evitabili. Oltre alla 
rilevazione dei casi incidenti attraverso la segnalazione da parte delle strutture sanitarie in cui sarà creata 
una rete di referenti e la verifica della causa di morte di tutti i decessi delle donne in età riproduttiva, 
il progetto prevede il proseguimento del record-linkage tra le schede di morte ISTAT e le SDO al fine di 
validare l’efficacia del sistema nel produrre rilevazioni affidabili.

L’esperienza accumulata dal Reparto Salute della Donna e dell’Età Evolutiva del CNESPS - ISS che 
ha coordinato lo “Studio delle cause di mortalità e morbosità materna e messa a punto di modelli di 
sorveglianza della mortalità materna” e la stesura delle “Raccomandazioni per la prevenzione della morte 
materna correlata al travaglio e/o parto” insieme alla validazione dei record-linkage tra le schede di 
morte ISTAT e le SDO nelle Regioni che hanno partecipato al progetto rappresentano pre-requisiti preziosi 
per la garanzia di fattibilità delle soluzioni proposte. L’adesione da parte di tutte le Regioni che hanno 
partecipato al precedente progetto e la richiesta di partecipazione da parte di altre Regioni è un ulteriore 
indicatore di priorità attribuita dalle Regioni a tale attività di salute pubblica. La distribuzione delle Regioni 
partecipanti in tutte le aree geografiche del Paese garantisce la rilevazione della variabilità attesa per 
macroarea. La numerosità di nati delle Regioni partecipanti, rispetto al totale dei nati nel Paese, garantisce 
un denominatore adeguato per il calcolo dei rapporti di mortalità.

II sistema di sorveglianza della mortalità materna è un progetto pilota attivato nel 2010 in 6 regioni 
italiane (Piemonte, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Campania e Sicilia) ed esteso nel 2015 a Lombardia 
e Puglia con il coordinamento dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) e il finanziamento del Ministero della 
Salute.

Ogni morte materna deve essere registrata e sottoposta ad indagine confidenziale e tutti i professionisti 
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sanitari sono chiamati a contribuire alla raccolta delle informazioni necessarie. La finalità del sistema di 
sorveglianza consiste nel rilevare in maniera completa e affidabile le morti materne e migliorare la pratica 
clinica per ridurre la mortalità e la grave morbosità materna.

Nei Paesi, come il Regno Unito, dove le indagini confidenziali sono state attivate da decenni, lo standard 
assistenziale del percorso nascita è stato notevolmente migliorato. L’attivazione di un sistema di sorveglianza 
della mortalità materna in Italia offre l’opportunità di agevolare la raccolta di informazioni utili ai professionisti 
ostetrici, agli anestesisti-rianimatori, ai medici dell’emergenza e del Pronto Soccorso, ai medici di medicina 
generale e a chiunque tratti donne gravide o puerpere per migliorare la qualità e la sicurezza dell’assistenza 
alla gravidanza, al parto e ai puerperio. La partecipazione di tutti i professionisti sanitari al sistema di 
sorveglianza è pre-requisito indispensabile al suo funzionamento. Tutte le informazioni raccolte attraverso 
il sistema di sorveglianza sono anonime e riservate e non possono in alcun modo essere utilizzate per fini 
giudiziari grazie a procedure standardizzate che prevedono l’anonimizzazione di tutta la documentazione 
clinica presa in esame.

Nel diagramma qui di seguito riportato viene schematizzato il flusso sull’acquisizione e l’uso dei dati nel 
sistema di sorveglianza dell’ISS.

In pratica, in ciascun caso di morte materna, avvenuta entro 42 giorni dal termine della gravidanza, la 
Direzione Sanitaria dei Presidio dove essa è avvenuta notifica il decesso all’ISTAT e lo segnala entro 48 ore al 
referente regionale dei sistema di sorveglianza.

I professionisti sanitari che hanno assistito la donna deceduta partecipano a un audit interno secondo 
la metodologia del Significant Event Audit, durante il quale compilano, in collaborazione con il referente di 
struttura del sistema di sorveglianza, il modulo M1 in tutte le sezioni pertinenti.

Il referente di struttura, dopo averne verificato la completezza, consegna il modulo M1 al referente 
regionale del sistema di sorveglianza insieme all’ulteriore documentazione clinica disponibile (es. cartelle 
cliniche).

L’intera documentazione clinica viene resa anonima dal referente di struttura e dal referente regionale 
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del sistema di sorveglianza, prima di essere consegnata al Comitato Regionale che ha il compito di effettuare 
l’indagine confidenziale e redigere un rapporto sul modulo M2. Il rapporto M2 dell’indagine confidenziale 
viene inviato all’ISS dove si procede ad un’ulteriore valutazione e alla redazione di un rapporto triennale.

Come da progetto esecutivo elaborato dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS), di cui all’Allegato A del presente 
schema di provvedimento, è stato individuato il prof. Giuseppe Loverro, Direttore della U.O. di Ginecologia 
e Ostetricia dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico di Bari, in qualità di referente per la Regione 
Puglia.

Ogni struttura pubblica o privata accreditata deve individuare il proprio referente del progetto regionale, 
che deve compilare il modulo, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente schema di 
provvedimento, denominato: “Caratteristiche organizzative dell’unità operativa ostetrico — ginecologica”.

PROCEDURA ORGANIZZATIVA DEL PROGETTO:
a) I professionisti sanitari delle strutture, pubbliche o private accreditate sedi di punto nascita, che hanno 

assistito la donna deceduta partecipano a un audit interno secondo la metodologia del Significant Event 
Audit, durante il quale compilano, in collaborazione con il referente di struttura del sistema di sorveglianza, 
il modulo M1 in tutte, le sezioni pertinenti. II referente di struttura, dopo averne verificato la completezza, 
consegna il modulo Ml, di cui all’Allegato A del presente schema di provvedimento, al referente regionale 
del sistema di sorveglianza insieme all’ulteriore documentazione clinica disponibile (es. cartelle cliniche). 
I risultati dell’eventuale esame autoptico possono essere consegnati al referente regionale in un secondo 
momento rispetto al modulo Ml.

b) L’intera documentazione clinica viene resa anonima dalla Direzione sanitaria, dal referente di struttura e 
dal referente regionale del sistema di sorveglianza prima di essere consegnata al comitato regionale che ha 
il compito di effettuare l’indagine confidenziale e redigere un rapporto sul modulo M2, di cui all’Allegato 
A del presente schema di provvedimento. II rapporto M2 dell’indagine confidenziale viene inviato all’ISS 
dove si procede ad un’ulteriore valutazione e alla redazione di un rapporto triennale.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone:
1. di recepire il progetto “Sorveglianza della mortalità materna” elaborato dall’Istituto Superiore di Sanità, 

di cui all’Allegato A del presente schema di provvedimento, con il quale è stato individuato, altresì, il 
Referente regionale del citato progetto, il prof. Giuseppe Loverro, Direttore dell’U.O. di Ostetricia e 
ginecologia dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari;

2. di costituire il Comitato Regionale “Progetto Sorveglianza Mortalita’ Materna - Regione Puglia”, così come 
di seguito composto:
a) Responsabile regionale del progetto, come da indicazioni fornite dall’istituto Superiore di Sanità;
b) n. 2 Direttori UU.00. di Ostetricia e Ginecologia
c) Responsabile in materia di rischio clinico;
d) n. 2 Direttori delle UU.00. di Anestesia e Rianimazione;
e) Direttore della U.O. di Anatomia Patologica;
f) Un rappresentante delle Ostetriche in servizio presso una delle Asl della Regione Puglia;
g) Segretario regionale del progetto.

3. di stabilire che ogni struttura pubblica o privata accreditata, sede di punto nascita, individui il proprio 
referente del progetto regionale, che deve compilare il modulo, di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente schema di provvedimento, denominato: “Caratteristiche organizzative dell’unità 
operativa ostetrico — ginecologica”;

4. di stabilire che il responsabile della struttura pubblica o privata accreditata, qualora si verifichi l’evento di 
cui trattasi, compili il Modulo di raccolta dati M1, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente schema di provvedimento, relativo all’audit interno svolto;

5. di stabilire che il Modulo M2, relativo all’indagine confidenziale svolta dal Comitato regionale, riportato 
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nell’Allegato A del presente schema di provvedimento e compilato secondo le procedure organizzative 
espresse in narrativa, venga inviato alI’ISS;

6. di stabilire che le informazioni richieste dal progetto “Sorveglianza della mortalità materna”, rappresentano 
un obbligo informativo ai sensi dell’art. 39 della legge regionale 25/02/2010, n. 4 a carico sia delle strutture 
pubbliche sia delle strutture private accreditate;

7. di stabilire che annualmente il Comitato Regionale “Progetto Sorveglianza Mortalità Materna” comunichi 
al Comitato Punti Nascita Regionale (CPNR) gli esiti dell’attività svolta, al fine di valutare l’eventuale 
adozione di azioni correttive da estendere a livello regionale.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1. di recepire il progetto “Sorveglianza della mortalità materna” elaborato dall’Istituto Superiore di Sanità, 
che composto da n: 77 (settantasette) pagine è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
con il quale è stato individuato, altresì, il Referente regionale del citato progetto, il prof. Giuseppe Loverro, 
Direttore dell’U.O. di Ostetricia e ginecologia dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico 
di Bari;

2. di costituire il Comitato Regionale “Progetto Sorveglianza Mortalità Materna - Regione Puglia” e nominarne 
i relativi componenti, così come di seguito riportato:
a) prof. Giuseppe Loverro, Responsabile regionale del progetto, come da indicazioni fornite dall’Istituto 

Superiore di Sanità;
b) n. 2 Direttori UU.00. di Ostetricia e Ginecologia:

1. dott. Antonio Belpiede, Direttore della U.O. di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale “Mons. 
Dimiccoli” di Barletta;

2. dott. Antonio Perrone, Direttore della U.O. di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale “V. Fazzi” di 
Lecce;

c) prof. Alessandro dell’Erba, Responsabile “Rischio clinico” dell’Azienda Ospedaliera Policlinico 
Consorziale di Bari;

d) n. 2 Direttori delle UU.00. di Anestesia e Rianimazione:
1. prof. Francesco Bruno, Direttore della U.O. di Anestesia e Rianimazione dell’Azienda Ospedaliera 
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Policlinico Consorziale di Bari;
2. prof. Michele D’Ambrosio, Direttore della U.O. di Anestesia e Rianimazione dell’Azienda Ospedaliera 

“OO.RR.” di Foggia;
e) prof. Leonardo Resta, Direttore della U.O. di Anatomia Patologica dell’ dell’Azienda Ospedaliera 

Policlinico Consorziale di Bari;
f) dott.ssa Silvia Tursi, Ostetrica in servizio presso la Asl di Taranto;
g) dott. Pierluigi Sozzi (Responsabile Regionale Associazione Ostetrici e Ginecologi Ospedalieri Italiani — 

AOGOI), segretario regionale del Progetto.

3. di stabilire che ogni struttura pubblica o privata accreditata, sede di punto nascita, individui il proprio 
referente del progetto regionale, che deve compilare il modulo, di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, denominato: “Caratteristiche organizzative dell’unità operativa 
ostetrico - ginecologica”;

4. di stabilire che il responsabile della struttura pubblica o privata accreditata, qualora si verifichi l’evento di 
cui trattasi, compili il Modulo di raccolta dati M1, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, relativo all’audit interno svolto;

5. di stabilire che il Modulo M2, relativo all’indagine confidenziale svolta dal Comitato regionale, riportato 
nell’Allegato A del presente provvedimento e compilato secondo le procedure organizzative espresse in 
narrativa, venga inviato all’ISS;

6. di stabilire che le informazioni richieste dal progetto “Sorveglianza della mortalità materna” rappresentano 
un obbligo informativo ai sensi dell’art. 39 della legge regionale 25/02/2010, n. 4 a carico sia delle strutture 
pubbliche sia delle strutture private accreditate,

7. di stabilire che annualmente il Comitato Regionale “Progetto Sorveglianza Mortalità Materna” comunichi 
al Comitato Punti Nascita Regionale (CPNR) gli esiti dell’attività svolta, al fine di valutare l’eventuale 
adozione di azioni correttive da estendere a livello regionale;

8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica e Accreditamento ai componenti del Comitato regionale “Progetto Sorveglianza Mortalità 
Materna Regione Puglia”, di cui al predetto punto n.2 nonchè ai Direttori Generali delle ASL, Aziende 
Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici;

9. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti;

10. di pubblicare il presente atto sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 maggio 2016, n. 781 
DGR n.867 del 29.4.2015 - DIEF 2014/2015. Progetto regionale “Vivere nei Parchi”- PugliA.M.I.C.A. (Attività 
Motoria Integrata Cultura e Ambiente). Autorizzazione alla sottoscrizione della convenzione ed approva-
zione progetto.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sanità Pubblica, Igiene 
degli Alimenti e Sicurezza del Lavoro e confermata dalla Dirigente pro-tempore della Sezione P.A.T.P., riferisce

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), anche a seguito di numerose evidenze scientifiche che 
dimostrano l’efficacia dell’attività motoria per contrastare l’insorgenza di malattie e ridurre la domanda rivolta 
ai servizi socio-sanitari, ha più volte promosso politiche di prevenzione, attraverso l’adozione di specifici 
programmi.

Nell’ambito degli interventi previsti dal Servizio Sanitario Regionale, la Giunta regionale, con atto 
deliberativo n. 867 del 29.4.2015, ha inteso promuovere, tra l’altro, azioni mirate al cambiamento degli stili di 
vita della popolazione pugliese, assegnando un finanziamento al programma regionale denominato “Vivere 
nei Parchi”- PugliA.M.I.C.A. (Attività Motoria Integrata Cultura e Ambiente), di durata triennale, dal 2015 al 
2017, a valere sulle somme stanziate dal Documento di Indirizzo Economico e Funzionale.

Tale programma, che si svolgerà attraverso l’attivazione di percorsi culturali e di educazione ambientale 
che favoriscano il movimento della popolazione, prevede il coinvolgimento delle Aree Protette presenti sul 
territorio regionale che hanno espresso il loro interesse a partecipare, quali sedi di svolgimento di attività 
anche multidisciplinari e complementari all’esercizio fisico e sarà coordinato dal Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti - Sezione Programmazione Assistenza Territoriale 
e Prevenzione (P.A.T.P.). Esso, nell’ottica della collaborazione interistituzionale che prevede l’interazione 
tra le diverse strutture amministrative, vista la multidisciplinarietà degli interventi previsti, si avvarrà della 
cooperazione del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio — Sezione Assetto 
del Territorio e del Dipartimento Turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio - Sezione 
Turismo della Regione Puglia e dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”— Dipartimento di Scienze 
Biomediche e Oncologia Umana, rappresentato dal Direttore del Dipartimento, quale referente del progetto. 
Quest’ultimo partner, in particolare, assumerà il ruolo di interfaccia tra le tre sezioni regionali e gli Enti Gestori 
e di “comunicatore” su più livelli: un primo livello regionale tra i diversi Dipartimenti ed un secondo livello tra 
territorio e utenza attraverso l’utilizzo di mezzi di comunicazione efficaci quali, ad esempio, i social network, 
creando così, una rete di informazioni interna tra le istituzioni ed una esterna tra istituzioni, territorio e 
cittadini. Ad esso saranno, inoltre, affidati compiti di analisi dei dati, verifica degli indicatori di risultato (in 
itinere e post) e pubblicazione dei dati sanitari finali.

Il progetto “Vivere nei Parchi-PugliAMICA”, si rivolge ad un’ampia platea di utenti senza alcuna distinzione 
di età, assumendo la famiglia come principale destinatario delle attività, includendo il soggetto affetto da 
disabilità fisica/sensoriale/relazionale (Sindrome di Down), ove presente, nonché il soggetto affetto da 
patologie, ben compensate. Tali tipologie di utenti saranno indirizzati ai Dipartimenti di Prevenzione della 
A.S.L. competente per territorio per una preventiva visita medico-sportiva, finalizzata alla valutazione dello 
stato di salute ed alla prescrizione dell’Attività Fisica Adattata (AFA).

La Sezione regionale PATP, pertanto, con nota AOO_152/1255 del 04.02.2016 ha richiesto esplicita 
manifestazione di interesse a tutti i Gestori delle Aree Protette presenti sul territorio quali partner del 
progetto, ricevendo richiesta di adesione alle attività progettuali, come di seguito dettagliato:
• Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio — Sezione Assetto del Territorio — 

Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità — Prot. AOO_152/1588 del 12.02.2016;
• Dipartimento Turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio - Sezione Turismo -Servizio 

Promozione — Prot. AOO_152/2125 del 23.02.2016;
• Università degli Studi di Bari “A.Moro”- Dipartimento ‘di Scienze Biomediche e Oncologia Umana — Igiene 
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e Medicina Preventiva- prot. AOO_152/1470 del 9.02.2016;
• Parco Naturale Regionale Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo - Prot. AOO_152/1528 del 

11.02.2016;
• Parco Naturale Regionale Litorale di Ugento - Prot. AOO_152/1536 del 11.02.2016;
• Parco naturale regionale Bosco e Paludi di Rauccio - Prot. AOO_152/1591 del 12.02.2016;
• Riserva Naturale Orientata Regionale Palude La Vela, - Prot. AOO_152/1489 del 10.02.2016;
• Riserve Naturali Orientate Regionali del Litorale Tarantino Orientale- Prot. AOO_152/1493 del 10.02.2016;
• Riserva Naturale Orientata Regionale Bosco delle Pianelle - Prot. AOO_152/1473 del 9.02.2016;
• Parco naturale regionale Saline di Punta della Contessa, riserva naturale regionale orientata Bosco di Santa 

Teresa e Lucci e Bosco di Cerano - Prot. AOO_152/1467 del 9.02.2016;
• Parco naturale regionale Porto Selvaggio e Palude del Capitano - Prot. AOO_152/1469 del 9.02.2016;
• Parco Naturale Regionale Lama Balice - Prot. AOO_152/1471 dei 9.02.2016;
• Riserva Naturale Regionale Orientata Laghi di Conversano e Gravina di Monsignore - Prot. AOO_152/1760 

del 16.02.2016;
• Parco Nazionale dell’Alta Murgia - Prot. AOO_152/1472 del 9.02.2016;
• Parco Nazionale del Gargano - Prot. AOO_152/1701 del 16.02:2016.

Successivamente con nota acclarata al protocollo della Sezione PATP, AOO_152/3074 del 16 marzo 2016, su 
richiesta della Sezione regionale Turismo, l’Agenzia Pugliapromozione, tenuto conto del successo riscontrato 
dal programma di prevenzione intersettoriale intitolato “UNA LUNGA VITA FELICE”, promosso dal governo 
regionale nel 2015 e nel quale la stessa  Agenzia è stata coinvolta, ha inviato una propria proposta di attività 
che implementano quelle già previste dal progetto in questione, nonché alcuni servizi offerti a supporto 
delle Aree Protette su citate. Quest’ultimo programma è costituito dall’ALLEGATO “C”, parte integrante del 
presente provvedimento.

Maggiori dettagli sulla distribuzione delle attività multisettoriali e relativo cronoprogramma sono 
desumibili dal programma operativo, ALLEGATO “B”, parte integrante del presente provvedimento.

Il costo complessivo del progetto è pari ad € 300.000,00, con una ripartizione delle risorse finanziarie tra 
i partner dello stesso: gli Enti Gestori delle Aree Protette, esecutori delle attività dagli stessi programmate 
e calendarizzate secondo le direttive regionali delineate nel Programma Operativo, la Sezione Turismo 
— Servizio Promozione della Regione Puglia, che si avvarrà dell’Agenzia regionale PugliaPromozione e 
l’Università degli Studi di Bari “A. Moro”- Dipartimento di  Scienze Biomediche e Oncologia Umana — Igiene 
e Medicina Preventiva cui sono affidati i compiti sopra descritti. Una quota parte del finanziamento resta 
assegnata al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti - Sezione 
Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione per spese di coordinamento regionale e per visite 
medico-sportive effettuate dalle AA.SS.LL., con rilascio della scheda sanitaria di prescrizione dell’esercizio 
fisico per disabili fisici/sensoriali/relazionali e soggetti a rischio. La scheda finanziaria del progetto operativo, 
prevede voci di costo specifiche e spese ammissibili.

La Regione Puglia, Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, riconoscerà la spesa 
complessiva finanziata a fronte di presentazione di documentazione contabile delle spese sostenute da 
parte dei partner destinatari dei finanziamento, secondo le annualità stabilite nella citata DGR n.867/2015 e 
con le modalità dettagliate nell’allegata bozza di convenzione, ALLEGATO “A”, parte integrante del presente 
provvedimento.

Si sottopone, quindi, all’esame ed approvazione della Giunta Regionale il progetto esecutivo, ALLEGATO 
“ B”, il progetto integrativo di offerta di servizi turistici presentato dall’agenzia regionale Pugliapromozione, 
attraverso la Sezione Turismo — Servizio Promozione della Regione Puglia, ALLEGATO “C” e lo schema di 
Convenzione tra Regione Puglia ed i partner, ALLEGATO “A”, parti integranti del presente provvedimento, al 
fine di autorizzare la sottoscrizione della citata Convenzione.

Considerato che il progetto, già finanziato per il 2015, viene attuato a partire dal 2016, la tabella L della 
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DGR 867/2015, rigo 48, viene modificata assegnando per il 2016 la quota pari ad € 200.000,00, senza maggiori 
oneri a carico del SSR.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa pari ad € 200.000,00 per il 2016, come riportato nella tabella L della DGR 867/15, modificata con 

il presente atto, è posta a carico del capitolo 741090 del Bilancio regionale, Missione 13-Programma 1-1-4-1-
2. Con successivi provvedimenti da adottarsi nell’esercizio finanziario corrente, si provvederà all’impegno di 
spesa pari ad € 200.000,00. Della modifica della spesa relativa al progetto in questione si darà atto in sede di 
approvazione dei DIEF annuali del SSR. La restante quota pari ad € 100.000,00, da porre a carico del bilancio 
2017, sarà oggetto di impegno da assumere con successivi atti.

- Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
LR. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PATP e dal 

Dirigente del Servizio Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e sicurezza del lavoro

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,
• di approvare il progetto esecutivo “Vivere nei Parchi - PugliA.M.I.C.A.”, di cui all’ALLEGATO “B” e il progetto 

integrativo contenente l’offerta di servizi elaborato da Pugliapromozione, ALLEGATO “C”, parte integrante 
del presente provvedimento;

• di approvare la bozza di convenzione, ALLEGATO “A” parte integrante del presente provvedimento;

• di autorizzare la Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione 
a sottoscrivere la Convenzione di cui al citato ALLEGATO “A”;

• di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura del Servizio P.A.T.P.;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 maggio 2016, n. 782 
Legge 17 febbraio 2012, n.9 e s.m.i., art.3 ter. Residenza Provvisoria per l’esecuzione delle Misure di 
Sicurezza detentive, da allocare nella ASL Brindisi. Determinazione della tariffa giornaliera.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio “Assistenza territoriale, 
psichiatria e dipendenze patologiche” e confermata dalla Dirigente del Servizio e dalla Dirigente della Sezione 
Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

VISTO CHE:
La legge 17 febbraio 2012 n.9 e ss. mm. ed ii., art. 3 ter, ha dettato disposizioni per il definitivo superamento 

degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG ) e ha statuito che in ogni regione siano attivate, a cura del Servizio 
Sanitario Regionale, delle strutture residenziali extraospedaliere per l’esecuzione delle misure di sicurezza 
detentive, denominate REMS, i cui requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, anche con riguardo ai 
profili di sicurezza, sono stati successivamente definiti con il Decreto Interministeriale 1° ottobre 2012.

CONSIDERATO CHE:
La Regione Puglia, con deliberazioni della Giunta Regionale n. 1841/2014, n.350/2015 e n.1496/2015, 

ha definito il complessivo Programma regionale per il superamento degli OPG, approvato con Decreti 
Interministeriali del 4 marzo, del 30 aprile e del 23 dicembre 2015, che prevede, tra l’altro, la realizzazione di 
una REMS presso la sede dell’ex “Istituto Del Prete“ di Carovigno ( BR ) e di una REMS presso l’Ospedale Civile 
di Spinazzola (BT ).

RILEVATO CHE:
La REMS di Spinazzola è stata messa in esercizio a far data dal 1° dicembre 2015, mentre le attività finalizzate 

all’attivazione della REMS di Carovigno, da realizzarsi entro due anni dall’approvazione del progetto definitivo, 
ha subito un rallentamento in conseguenza dei provvedimenti di riorganizzazione aziendale adottati per dar 
corso a quanto richiesto dalla legge anticorruzione.

PRESO ATTO CHE:
La REMS di Spinazzola ha, ormai, raggiunto la capienza massima consentita, che è di n. 20 p. I., e la Regione 

Puglia non ha ancora completato la presa in carico dei propri residenti internati nell’ex OPG di Barcellona 
Pozzo di Gotto, né possono essere eseguiti in strutture della regione i nuovi provvedimenti di esecuzione 
di misure di sicurezza detentive comminate a cittadini pugliesi, il Direttore del Dipartimento Promozione 
della Salute, con nota prot. AOO/152/4/2/16/0001300, facendo seguito ai numerosi solleciti già inoltrati, 
ha dato disposizioni alla ASL BR affinché provvedesse, con la massima urgenza, nelle more dell’attivazione 
della struttura di Carovigno, anche attraverso l’affidamento della gestione a Privati, ad attivare una REMS. 
transitoria dotata dei requisiti di legge.

PER QUANTO INNANZI:
La ASL BR ha tempestivamente avviato i procedimenti amministrativi necessari al raggiungimento di 

detto obiettivo, per cui, con deliberazione del Direttore Generale ASL BR n. 310 del 23 febbraio u.s., è stato 
approvato un bando di Avviso Pubblico di manifestazione d’interesse per l’attivazione, nel territorio aziendale, 
della REMS transitoria, da affidare, per un anno, con eventuale rinnovo di un altro anno, ad un operatore 
economico con provata e documentata esperienza nel campo della riabilitazione psichiatrica residenziale, la 
cui Direzione Sanitaria resta, comunque, in capo alla ASL medesima.

PRESO ATTO, ALTRESI’ CHE:
Detta REMS deve essere dotata dei requisiti individuati dal D.M. 1 ottobre 2012 e, per quanto attiene il 
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personale, dalla DGR n. 1841/2014.

RILEVATO CHE:
Come concordato al Tavolo interregionale Sanità Penitenziaria, le rette di mantenimento in REMS dei 

cittadini autori di reato assoggettati dalla Magistratura a misure di sicurezza detentive sono a carico delle ASL 
di residenza degli utenti.

ATTESO CHE:
Il Direttore Generale della ASL BR, con successivo atto n. 546 del 31/3/2016, nell’aggiudicare alla PEGASO 

Soc. Coop. a r.l. con sede in Carovigno (BR) la concessione del Servizio di gestione della REMS transitoria, ha 
stabilito di corrispondere alla stessa una somma pro-capite e pro-die di € 192,00 per ospite, salvo diverse 
determinazioni da parte della Giunta Regionale.

VISTO CHE:
La PEGASO Soc. Coop. a r.I., con propria relazione datata 13/4/2016, ha chiesto all’ASL Brindisi, sulla base 

di un articolato schema di conto economico corredato, voce per voce, da specifici e dettagliati commenti, di 
rivedere, a fronte del servizio in parola, la predetta tariffa.

CONSIDERATO CHE:
La Direzione Generale della ASL BR, sulla scorta delle motivazioni addotte dalla Soc. Coop. “Pegaso” e 

dopo una attenta revisione delle singole voci di spesa, ha ritenuto fondata la richiesta ed ha rivisto la retta 
stabilendo di individuare, ai fini delle successive valutazioni regionali, la somma pro-capite e pro-die di € 
220,18 per paziente, per una capienza massima della struttura di 18 p.I.

PREMESSO CHE:
con Decreto Interministeriale 23 dicembre 2015, di approvazione del programma della Regione Puglia per 

la realizzazione delle REMS e delle ulteriori azioni finalizzate al superamento degli OPG, sono state assegnate 
alla Regione Puglia le risorse finanziarie utili al pagamento delle rette di mantenimento dei pazienti psichiatrici 
pugliesi autori di reato assoggettati a misure di sicurezza.

SI PROPONE, QUINDI, ALLA GIUNTA REGIONALE DI:
• approvare la tariffa, pro-capite e pro-die, che dovrà essere “ riconosciuta dalle ASL competenti per residenza 

degli internati alla REMS transitoria, allocata sul territorio della ASL di Brindisi, come definita dall’Allegato A) 
al presente provvedimento;

• considerare il 1° GIUGNO 2016 come data di effettivo avvio della REMS provvisoria di Carovigno (BR) e, 
quindi, come data utile per l’accoglienza dei cittadini autori di reato assoggettati dalla Magistratura a misure 
di sicurezza detentive.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 28/2001 e ss. mm. e ii.
La spesa derivante dal presente provvedimento, per l’anno 2016, pari ad € 848133,36=, nell’eventualità 

che si verifichi il pieno utilizzo dei diciotto posti letto con pazienti residenti nelle ASL pugliesi, giusto Decreto 
Interministeriale 23-12-2015, trova copertura nell’impegno n. 1303 assunto, ai sensi dell’art. 20 del D. Leg.vo 
118/2011, con A.D. 17/168/2014, sul cap.

712054/2014.
Missione 13 — Programma 1— Titolo 1 —
Piano dei conti 1-4-1-2
CRA 25.05
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Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera k) della L.R. 
n.7/97

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta resa dal Presidente proponente;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Dirigente del. 
Servizio 4 e dalla Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni innanzi esposte che qui si intendono integralmente riportate:

Di approvare la tariffa, pro-capite e pro-die pari a € 220,18=, come definita dall’Allegato A), parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, che dovrà essere corrisposta alla REMS transitoria, allocata sul 
territorio provinciale di Brindisi, dalle ASL competenti per residenza degli internati;

Di dare mandato alla Dirigente della Sezione PATP di provvedere ai successivi adempimenti; 

Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 maggio 2016, n. 783
Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F. 8 febbraio 2016, n. 3536 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Revoca delle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 
911 del 6/05/2015 e n. 1149 del 26/05/2015. 

L’Assessore all’Agricoltura, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, Leonardo Di Gioia, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, confermata dal 
Dirigente a.i. del Servizio e dal Dirigente della Sezione Agricoltura, riferisce quanto segue:

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1698/2005;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dei 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009. 
del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 dei Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;

Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;
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Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012 firmato tra il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, l’AGEA, le Regioni e Provincie autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a definire, tra le 
parti, le intese necessarie a favorire le modalità di colloquio e trasmissione al Mipaaf e ad Agea degli esiti 
dei controlli di condizionalità effettuati dai Servizi Veterinari Regionali, nonché le modalità di effettuazione 
degli stessi, prorogato con nota MiPAAF n. 25796 del 24 dicembre 2013 al 31 dicembre 2014, e con Atto della 
Conferenza Stato-Regioni n. 165/CSR del 27 novembre 2014 al 31 dicembre 2020;

Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 2016 n. 3536 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.”

Preso atto che il suddetto Decreto:
- elenca i criteri di gestione obbligatori e definisce le norme per il mantenimento del terreno in buone 

condizioni agronomiche ed ambientali per l’applicazione del regime di condizionalità di cui agli articoli 93, 
94 e a norma dell’ allegato II del regolamento (UE) n. 1306/2013, detta la disciplina attuativi e integrativa 
in materia di riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici ai sensi del regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 e del regolamento delegato (UE) N. 6 0414;

- definisce i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari di cui agli articoli 28 
paragrafo 3, e 29 paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1305/13;

Preso atto che nella Sezione 1 del Decreto Ministeriale 8 febbraio 2016 n. 3536 sono riportate le regole 
di condizionalità e nella Sezione 2 sono stabilite le riduzioni od esclusioni che si applicano se, in qualsiasi 
momento di un dato anno civile (“anno civile considerato”), le regole di condizionalità non sono rispettate 
e tale inadempienza è imputabile direttamente al beneficiario che ha presentato la domanda di aiuto o la 
domanda di pagamento nell’anno civile considerato;

Preso atto che gli impegni e le sanzioni di cui al capo Ill del suddetto Decreto si applicano direttamente ai 
beneficiari delle misure di sviluppo rurale di cui alle relative disposizioni specifiche;

Preso atto che l’allegato 1 del medesimo Decreto elenca i Criteri di gestione Obbligatori (CGO) e le Buone 
Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA) fissati a livello nazionale e definiti a livello regionale negli 
allegati 1, 2 e 3 del presente atto, con riferimento ai settori: ambiente, cambiamento climatico, buone 
condizioni agronomiche del terreno; sanità pubblica, salute delle piante e degli animali e benessere degli 
animali;

Preso atto che gli allegati 3, 4, 5 e 6 del suddetto Decreto definiscono le modalità di calcolo delle riduzioni 
derivanti dal non rispetto delle norme di condizionalità e dalla violazione degli impegni per determinate 
misure dello sviluppo rurale;

Preso atto che l’allegato 7 del suddetto Decreto definisce l’elenco degli obblighi relativi ai requisiti minimi 
dell’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari;

Dato atto che per il 2016 le regole di condizionalità comprendono anche il mantenimento della proporzione, 
a livello nazionale, tra pascoli permanenti e superficie agricola totale di cui all’art. 3 del regolamento (CE) n. 
1122/2009, così come stabilito dall’art. 37 del regolamento (UE) n. 640/2014 ed ai sensi dell’Allegato 8. Tale 
disposizione non si applica alle terre investite a pascolo permanente da imboschire se l’imboschimento è 
compatibile con l’ambiente, agli impianti di alberi di Natale e alle specie a crescita rapida a breve termine, di 
cui al decreto ministeriale 18 novembre 2014, n. 6513. Ai fini del presente comma  si intende per “pascolo 
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permanente” il pascolo quale definito all’articolo 2, lettera c) del regolamento (CE) n. 1120/2009 nella sua 
versione originale;

Viste le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 911 del 6/05/2.015 e n. 1149 del 26/05/2015 in applicazione 
del D.M. 180/2015 che definiscono gli impegni di condizionalità per l’anno 2015;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1153 del 26/05/2015 con cui è stato approvato lo schema 
di convenzione tra AGEA e Regione Puglia in applicazione del protocollo d’intesa tra Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province Autonome del 10 maggio 2012, 
relativo alle procedure di trasmissione al Ministero e ad AGEA degli esiti dei controlli su alcuni settori della 
condizionalità effettuati dai-Servizi sanitari regionali;

Preso atto che a norma dell’art. 22 del D.M. 8 febbraio 2016, n. 3536 le Regioni e Province Autonome devono 
specificare l’elenco degli impegni applicabili a livello territoriale entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del 
medesimo decreto;

Ritenuto necessario, a seguito della pubblicazione del D.M. n. 180 del 23/01/2015, predisporre l’elenco 
degli impegni applicabili sul territorio regionale per l’anno 2016;

Acquisite le osservazioni e/o integrazioni delle Sezioni Risorse Idriche, Assetto del Territorio e 
Programmazione, Assistenza territoriale e Prevenzione della Regione Puglia, espresse rispettivamente in data 
21/03/2016 e 6/04/2016;

Dato atto che in data 12/04/2016 sono state altresì richieste alle Organizzazioni Professionali Agricole 
osservazioni e/o integrazioni agli allegati 1, 2 e 3 e che, trascorsi i termini, si intende dato per acquisito il 
rispettivo parere;

Tutto ciò premesso, ritenuto necessario provvedere all’approvazione degli impegni applicabili sul territorio 
regionale relativi all’applicazione del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) 1306/2013 e del 
D.M. 8 febbraio 2016, n. 3536,

si propone:
- di approvare gli allegati 1, 2 e 3, che definiscono gli impegni di condizionalità comprendenti i CGO e le 

BCAA fissati a livello regionale in applicazione del D.M. 8 febbraio 2016, n. 3536 e che costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

- di revocare le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 911 del 6/05/2015 e n. 1149 del 26/05/2015.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico dei bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 — comma 4 — 
lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Alimentazione, Riforma 
fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente a.i. 
del Servizio e dal Dirigente della Sezione Agricoltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

• di approvare, in applicazione del D.M. 8 febbraio 2016, n. 3536, gli impegni di condizionalità comprendenti 
i CGO e le BCAA fissati a livello regionale, come definiti nei seguenti allegati:
- Allegato 1, “Criteri di gestione obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA)”, 

composto da n. 36 pagine;
- Allegato 2, “interventi/attività che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie e 

che espletano favorevolmente la valutazione d’incidenza” composto da n. 2 pagine
- Allegato 3, “Aree suscettibili ai fenomeni di smottamento e soliflusso”, composto da n. 32 pagine” che 

costituiscono parte sostanziale e integrante del presente atto;

• di revocare le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 911 del 6/05/2015 e n. 1149 del 26/05/2015;

• di incaricare il Dirigente a.i. del Servizio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura di inviare copia del 
presente provvedimento al Servizio Relazioni con il Pubblico e alla Sezione Comunicazione Istituzionale 
presso la Presidenza della Giunta Regionale per la pubblicazione sul portale della Regione Puglia, ai sensi e 
per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n: 15 in materia di trasparenza amministrativa;

• di incaricare il Dirigente della Sezione Agricoltura di inviare copia del presente provvedimento al Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e all’AGEA, per gli adempimenti di rispettiva competenza;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 
6, lettera e), L.R. n. 13/1994;

• di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 maggio 2016, n. 809 
FSC - DGR 1992/2013   “Programma regionale a sostegno della specializzazione intelligente e della soste-
nibilità sociale ed ambientale” – Rimodulazione delle risorse. Variazione al Documento tecnico di accom-
pagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2016 e al Bilancio di Previsione 2016 ai sensi dell’art. 51, 
comma 2, D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.  

L’Assessore allo sviluppo economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Servizio 
Ricerca industriale e Innovazione tecnologica confermata dalla Dirigente della Sezione Ricerca industriale 
e Innovazione, Responsabile Unico dell’Attuazione (RUA) dell’APQ Ricerca, dal Dirigente della Sezione 
Attuazione del Programma, Responsabile Unico delle Parti (RUPA) dell’APQ Ricerca, confermata dal Direttore 
del Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso che
• il “Programma regionale a sostegno della specializzazione intelligente e della sostenibilità sociale ed 

ambientale” costituisce oggetto dell’Accordo di Programma Quadro in materia di ricerca sottoscritto in data 
20 maggio 2013 con i Ministeri dell’Università e Ricerca e dello Sviluppo Economico a valere sulle risorse 
FSC 2007-2013;

• con Deliberazione n. 1992 del 25/10/2013 la Giunta Regionale ha approvato le modalità attuative degli 
interventi degli interventi denominati “Cluster Tecnologici Regionali”, “OpenLabs” e “Futureinresearch”, 
che costituiscono il sopra citato Programma, con mandato alla dirigente del Servizio (oggi Sezione) Ricerca 
Industriale e Innovazione per l’adozione di ogni atto necessario per l’attuazione degli stessi interventi e di 
ogni eventuale adeguamento tecnico-amministrativo;

• gli stessi interventi sono inoltre individuati dalla strategia SmartPuglia2020 come Azione Ponte per 
l’attuazione di nuovi approcci metodologici a sostegno della ricerca e innovazione, per la promozione della 
domanda pubblica come strumento alternativo ai bandi di finanziamento della ricerca collaborativa fra 
organizzazioni pubbliche e private;

Considerato che
• la dotazione finanziaria per il Settore Ricerca, a seguito delle modifiche intervenute con la DGR n. 1133 del 

26/05/2015, risultava così ripartita:
Titolo Intervento Importo rideterminato

Cluster tecnologici regionali 37.000.000,00
SMEA 2.997.260,05
FuturelnResearch 26.000.000,00
OpenLabs 15.611.256,85

TOTALE 81.608.516,90

• con DGR n. 2122 del 30/11/2015 la Giunta Regionale ha approvato la rimodulazione delle risorse assegnate 
agli interventi “OpenLabs” e “Cluster Tecnologici Regionali”, utilizzando le economie determinatesi 
nell’ambito dell’intervento “OpenLabs” per incrementare la dotazione dell’Avviso “Aiuti a sostegno dei 
Cluster Tecnologici Regionali” e ammettere a finanziamento ulteriori progetti, con modifica delle rispettive 
schede come di seguito:

Titolo Intervento Importo DGR 1133/2015 Importo DGR 2122/2015
Cluster tecnologici regionali 37.000.000,00 45.479.256,85
SMEA 2.997.260,05 2.997.260,05
FuturelnResearch 26.000.000,00 26.000.000,00
OpenLabs 15.611.256,85 7.132.000,00
TOTALE 81.608.516,90 81.608.516,90
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• l’obiettivo della riprogrammazione innanzi citata risiede nella necessità di garantire l’impiego di tutta la 
dotazione finanziaria dell’APQ rafforzato Ricerca per la realizzazione di interventi con OGV assunte nei 
termini, al fine di non determinare l’applicazione di sanzioni;

• la procedura scritta per la valutazione da parte del Tavolo dei sottoscrittori della proposta di riprogrammazione, 
avviata dalla Regione Puglia con nota protocollo n.144/84 del 15/01/2016, si è conclusa con esito positivo 
(rif. nota del Ministero dell’Università e della Ricerca prot. n.0005767 del 31/03/2016, e nota dell’Agenzia 
per la Coesione Territoriale prot. n.AICT 3600 del 15/04/2016);

RILEVATO CHE:
• nel corso del 2015 la Sezione Ricerca Industriale e Innovazione con AD 144/100 del 31/3/2015 ha adottato 

la prenotazione di impegno di € 15.611.256,85 per la realizzazione dell’intervento OpenLabs, mediante 
prelevamento dal fondo economie vincolate (cap. 1110060) e reiscrizione ai capitoli 1147025 e 1147029;

• con successive determinazioni dirigenziali l’importo prenotato, in assenza di OGV, è stato utilizzato per € 
6.738.500,00 mediante i seguenti impegni:
- per la gara relativa alle perdite idriche (AD n.623 del 29/12/2015 - € 3.355.000,00);
- per la gara relativa al riuso dei fanghi (AD n.624 del 29/12/2015 - € 3.263.500,00)
- per l’assistenza tecnica anno 2015 (AD n.317 del 25/06/2015 - € 120.000,00);

• risulta necessario garantire nell’esercizio 2016 Io stanziamento di € 8.692.756,85 sul cap.1147025 perché si 
possa dare attuazione alla riprogrammazione approvata dal Tavolo dei sottoscrittori, e di € 180.000,00 sul 
cap.1147029 a valere sull’intervento OpenLabs per dare seguito alle attività di assistenza tecnica,

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente 
alla variazione dell’Accertamento n° 1117/2016 (obbligazione giuridica n° 1088) e all’iscrizione di entrate e 
delle relative spese riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

Copertura Finanziaria di cui al D. Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 

di Previsione 2016 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con L.R. n. 2/2016, al Bilancio 
Gestionale e Finanziario 2016 approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 come di seguito esplicitato:
1) Variazione in diminuzione al Bilancio di Previsione 2016, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al 

Bilancio Gestionale e Finanziario 2016 
 Parte Entrata
 Accertamento n° 1117/2016 (obbligazione giuridica n° 1088) per - € 8.872.756,84;

Parte spesa
Competenza e cassa
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CRA Capitolo
Missione 

Progr. Titolo
Codifica Piano dei Conti 

finanziario
Competenza e Cassa 2016 

(€)
29.03 1147020 10.6.2 U.2.03.03.03.000 - 8.872.756,84

2) Variazione al Bilancio di Previsione 2016, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio 
Gestionale e Finanziario 2016 come di seguito specificato:

Parte Entrata 

CRA
22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
INNOVAZIONE,ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO  
13 SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Capitolo
2032415 FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2007/2013 
—ASSEGNAZIONI DELIBERAZIONI CIPE

Codifica piano dei conti finanziario E.4.02.01.01.001
SIOPE 4215

Competenza e cassa e.f. 2016 € 2.367.313,98

Competenza 
e.f. 2017 € 2.159.064,44
e.f. 2018 € 4.346.378,42

Parte II - Spesa 
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

CRA Capitolo
Missione 

Progr. Titolo

Codifica Piano dei 

Conti finanziario

Competenza e 

Cassa 2016 (€)

Competenza 

2017 (€)

Competenza 

2018 (€)
TOTALE (€)

22.09 1147025 14.5.2 U.2.03.01.02.000 1.289.788,76 1.934.683,14 3.224.471,90 6.448.943,80
22.09 1147026 14.5.2 U.2.03.01.02.000 407.307,41 101.826,85 509.134,26 1.018.268,52
22.09 1147027 14.5.2 U.2.03.01.01.000 490.217,81 122.554,45 612.772,26 1.225.544,52
22.09 1147029 14.5.2 U.2.03.03.03.000 180.000,00 0 0 180.000,00

Totale 2.367.313,98 2.159.064,44 4.346.378,42 8.872.756,84

All’accertamento pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà mediante specifico 
atto del RUPA su proposta della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione, ai sensi del principio contabile di 
cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dello Sviluppo Economico.

La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 8.872.756,84 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016, mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della 
Sezione Ricerca Industriale e Innovazione, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, secondo il 
cronoprogramma sopra evidenziato.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi del comma 4, lett. K) dell’art. 4 
della LR. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
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- a voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento;

• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e 
pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria”;

• la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione (RUA) Responsabile dell’attuazione 
dell’APQ “Ricerca” all’assunzione degli impegni contabili di spesa;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 maggio 2016, n. 810 
”Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013 - Delibere CIPE 62/2011 e 92/2012 – Accordo di Programma 
Quadro “Trasporti”. Variazione al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e 
Finanziario 2016 e al Bilancio di Previsione 2016 ai sensi dell’art. 51, comma 2, D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.  

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 
Dirigente della Sezione Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità — in qualità 
di RUA deil’AdP rafforzato — e dal Dirigente della Sezione Attuazione dei Programma — in qualità di RUPA 
dell’AdP rafforzato — e confermata dal Direttore del Dipartimento. Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche 
e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, Formazione e 
Lavoro, riferisce quanto segue:

la Delibera CIPE del 3 agosto 2011, n. 62 riguarda la “Individuazione ed assegnazione di risorse ad interventi di 
rilievo nazionale ed interregionale e di rilevanza strategica regionale per l’attuazione del piano nazionale per il Sud”;

la Delibera CIPE del 3 agosto 2012, n. 92 rubricata “Fondo per lo sviluppo e la coesione Regione Puglia. 
Programmazione delle residue. risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della Delibera n. 62/2011” dispone 
la riprogrammazione dell’assegnazione di 35 milioni di euro a favore dell’intervento di “Riconfigurazione della 
banchina del Molo polisettoriale del Porto di Taranto”, in sostituzione dell’intervento District Park di Taranto;

con Deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Giunta 
Regionale prende atto delle Delibere CIPE attraverso le quali è stata predisposta la programmazione degli 
interventi del FSC 2007-2013, con riferimento, tra le altre, alle Delibere n. 62/2011 e n.92/2012 e formula 
disposizioni per l’attuazione delle stesse;

per l’attuazione degli interventi ammessi a finanziamento, la Delibera CIPE n. 41/2012, dispone che, 
nell’ipotesi in cui i Soggetti Attuatori degli interventi non siano concessionari di pubblici servizi di rilevanza 
nazionale, si rende necessaria la sottoscrizione di specifici Accordi di Programma Quadro (APQ) Rafforzati;

l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Trasporti” viene sottoscritto in data 27/05/2013 tra Ministero 
dello Sviluppo Economico, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia;

a quella data le risorse previste per la realizzazione degli interventi di cui all’Accordo di Programma Quadro 
Rafforzato “Trasporti” ammontano complessivamente ad Euro 645.890.000,00, dei quali Euro 635.890.000,00 
a valere sul FSC 2007/2013 ed Euro 10.000.000,00 rivenienti dalla riprogrammazione del FAS 2000/2006;

in attuazione del decreto legge n. 95/2012, convertito in Legge n. 135/2012, con Delibera n. 14/2013 il 
CIPE ha imposto alle Regioni a statuto ordinario, per il triennio 2013-2015, riduzioni sulle risorse del Fondo 
Sviluppo e Coesione (FSC) articolate per annualità e per Regione, per un importo complessivo pari a Euro 
2.421.072.287;

con Delibera n. 94/2013 il CIPE ha prorogato al 30 giugno 2014 il termine per l’assunzione delle obbligazioni 
giuridicamente vincolanti (OGV) relative agli interventi finanziati con le Delibere nn. 62/2011, 78/2011, 
7/2012, 8/2012, 60/2012e 87/2012, termine inizialmente previsto al 31 dicembre 2013;

in data 27/06/2014 il RUA e il RUPA dell’Accordo di Programma Rafforzato Trasporti, preso atto dello 
stato di avanzamento degli interventi e dei termini fissati dalla Delibera CIPE 94/2013, formulano richiesta di 
riprogrammazione delle risorse di cui alla Delibere CIPE 62/2011 e 92/2012;
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con Delibera n. 21/2014, adottata nella seduta del 30/06/2014 a seguito della ricognizione concernente 
lo stato di utilizzo delle risorse FSC relative alla programmazione 2007-2013, il CIPE introduce nuove regole 
e specifici meccanismi sanzionatori applicabili nell’ipotesi di mancato rispetto delle scadenze previste per il 
conseguimento delle Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV);

in particolare la Delibera CIPE n. 21/2014 prevede in capo alla Regione la possibilità di riprogrammare 1’85% 
delle risorse sottratte alla propria disponibilità, per mancato rispetto del termine fissato per l’assunzione delle 
OGV, attraverso l’attivazione di una specifica attività di rimodulazione da condividere con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri;

con Deliberazione n. 1778 del 6 agosto 2014 la Giunta Regionale istituisce un Gruppo di Lavoro (Task Force) 
con il compito di monitorare l’avanzamento procedurale degli interventi rientrati in tutti gli APQ Rafforzati;

preso atto dei risultati forniti dalla Task Force, con provvedimento n. 2120 del 14 ottobre 2014 la Giunta 
Regionale delibera di dare avvio alla fase di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri sulla base dei seguenti criteri: a) cantierabilità degli interventi; 
b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014/2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei 
soggetti beneficiari;

con nota prot. n. 4241/SP del 10 dicembre 2014 il Presidente della Regione Puglia trasmette al DPS la 
proposta definitiva di rimodulazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013, prevista 
ai sensi della Delibera CIPE n. 21/2014;

nella seduta del 20 febbraio 2015, con Deliberazione n. 24/2015, il CIPE prende atto della proposta di 
rimodulazione formulata dal Presidente della Giunta Regionale;

con Deliberazione n. 1133 del 26/05/2015 la Giunta regionale prende atto dell’avvenuta riprogrammazione 
delle risorse, avviata ai sensi della Delibera CIPE 21/2014, e sancita con Deliberazione CIPE n. 24 del 20 
febbraio 2015;

con nota prot. n. 786 del 31/03/2015 il RUA e il RUPA dell’Accordo di Programma Rafforzato “Trasporti” 
formulano richiesta di riprogrammazione delle risorse FAS 2000/2006 rientranti nell’Accordo di Programma 
(Delibera CIPE 92/2012);

l’Agenzia per la Coesione Territoriale con nota prot. n. 2840 del 09/04/2015 ed il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con nota prot. n. 2852 del 15/04/2015 esprimono parere favorevole alla proposta 
di riprogrammazione delle risorse FAS 2000/2006 di cui alla Delibera CIPE 92/2012;

con nota prot. n. 3282 del 21/12/2015 il RUA e il RUPA dell’Accordo di Programma Rafforzato “Trasporti” 
formulano richiesta di riprogrammazione delle risorse FSC 2007/2013 finalizzata alla sostituzione 
dell’intervento “S.S. n.172 dei Trulli/superamento del Centro di Martina Franca” — Soggetto Attuatore 
Provincia di Taranto — importo 15 MEuro, con i due. interventi di seguito indicati:
- Lavori di sistemazione, ammodernamento e manutenzione straordinaria della rete stradale provinciale - 

Adeguamento S.P. 58 Martina Franca/Alberobello con ampliamento del ponte ferroviario al km 75+922 
della Bari/ Taranto - importo 9 MEuro - Soggetto Attuatore Provincia di Taranto;

-  Realizzazione parcheggi di scambio nel centro abitato di Martina Franca (via Bellini e via del Tocco) - importo 
6 MEuro - Soggetto Attuatore Comune di Martina Franca.
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il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e l’Agenzia per la Coesione Territoriale, rispettivamente con 
note prot. n. 1952 del 01.03.2016 e prot. n. 2189 del 03.03.2016, comunicano l’esito positivo della procedura 
scritta avviata dalla Regione Puglia con nota prot. n. AOO_148/3282 del 21.12.2015;

vanno altresì considerate le risorse stanziate con Delibera CIPE 92/2012 ed inerenti la realizzazione 
dell’intervento di “Riconfigurazione della banchina del Molo polisettoriale del Porto di Taranto”, finanziato 
con risorse del Fondo per Io Sviluppo e la Coesione 2007/2013 per l’importo di Euro 35.000.000,00 che, per 
espressa decisione ascrivibile al Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica, non rientrano 
nell’Accordo di Programma Rafforzato;

con Determinazioni Dirigenziali n. 278/2013, n. 146/2014 e n. 155/2014 Regione Puglia trasferisce al 
Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di 
Taranto, la somma complessiva di Euro 21.300.000,00, in acconto sulla assegnazione complessiva di € 35 
milioni, per l’intervento di “Riconfigurazione della banchina del Molo polisettoriale del Porto di Taranto”.

Considerato che
-  con disposizione prot. n. AOO_165/2992 del 15 Settembre 2015 del Responsabile Unico delle Parti (RUPA) 

è stata accertata l’entrata di una somma pari ad Euro 469.084.594,46 sul capitolo 2032415;
- a somma sopra indicata è stata dichiarata esigibile per l’intero importo nell’esercizio 2016 con accertamento 

n° 1117/2016 e contestuale creazione dell’obbligazione giuridica n° 1088

Visti
- il D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- la Legge Regionale 15 Febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

- la DGR n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018”

Rilevato che
- l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, 

prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2016 e del Bilancio di Previsione 2016 
relativamente alle variazioni compensative agli stanziamenti di competenza dei Macroaggregati all’interno 
dei Programmi e dei relativi capitoli, alle variazioni compensative agli stanziamenti di competenza delle 
entrate all’interno della medesima Tipologia;

- la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della Legge 28 Dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale:
- di prendere atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse FSC 2007/2013 di cui all’APQ Rafforzato 

Trasporti approvata con Deliberazione del CIPE n. 24/2015;
- di prendere atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse FAS 2000/2006 di cui all’APQ Rafforzato 

Trasporti ai sensi dei pareri espressi dall’Agenzia per la Coesione Territoriale con nota prot. n. 2840 del 
09/04/2015 ed dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota prot. n. 2852 del 15/04/2015;
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- di prendere atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse FSC 2007/2013 inerenti l’intervento della 
Provincia di Taranto “S.S. n.172 dei Trulli/superamento del Centro di Martina Franca”;

- di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento 
Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2016 e al Bilancio di Previsione 2016 
secondo i seguenti cronoprogrammi di entrata e di spesa:

PARTE ENTRATA

CAPITOLO DI 
ENTRATA

CENTRO 
RESPONSABILITÀ 

AMMINISTRATIVA
e.f.2016 e.f.2017 e.f.2018

2032415
FONDO PER 

LO SVILUPPO E 
LA COESIONE 
2007/2013 – 

ASSEGNAZIONI 
DELIBERAZIONI 

CIPE

22 DIPARTIMENTO 
SVILUPPO 

ECONOMICO, 
INNOVAZIONE, 

ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E 

LAVORO

13 SEZIONE 
ATTUAZIONE DEL 

PROGRAMMA 97.010.170,80 191.561.873,60 180.512.550,06

PARTE SPESA

CAPITOLO DI 
SPESA

CENTRO 
RESPONSABILITÀ 

AMMINISTRATIVA
e.f.2016 e.f.2017 e.f.2018

1147020
FONDO PER 

LO SVILUPPO E 
LA COESIONE 
2007/2013 – 

DELIBERE CIPE 
N.62/2011 
SETTORE 

D’INTERVENTO 
TRASPORTI

29 DIPARTIMENTO 
MOBILITÀ, QUALITÀ 

URBANA, OPERE 
PUBBLICHE E 
PAESAGGIO

03 SEZIONE 
PIANIFICAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE 
DELLE 

INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITÀ 97.010.170,80 191.561.873,60 180.512.550,06

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011
Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 

di Previsione 2016 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con L.R. n. 2/2016, al Bilancio 
Gestionale e Finanziario 2016 approvato con DGR n. 159 dei 23/02/2016 come di seguito esplicitato:

1) Variazione dell’Accertamento n° 1117/2016 (obbligazione giuridica n° 1088) per Euro 469.084.594,46;
2) Variazione al Bilancio di Previsione 2016, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio 

Gestionale e Finanziario 2016 come di seguito specificato:
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PARTE ENTRATA

CRA
22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
INNOVAZIONE,ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO  
13 SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Capitolo
2032415 FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2007/2013 —
ASSEGNAZIONI DELIBERAZIONI CIPE

Codifica piano dei conti finanziario E.4.02.01.01.001
SIOPE 4215
Variazione accreditamento esercizio 
finanziario 2016

n° 1117/2016

Competenza e cassa
e.f. 2016 -372.074.423,66
e.f. 2017 +191.561.873,60
e.f. 2018 +180.512.550,06

PARTE SPESA

CRA 29 DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE E PAESAGGIO

03 SEZIONE PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ

Capitolo 1147020
Missione 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ
Programma 6 – POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I TRASPORTI E IL 

DIRITTO ALLA MOBILITÀ
Titolo 2 – SPESE IN CONTO CAPITALE
Codifica piano dei conti finanziario 2.3.3.3
Competenza e cassa e.f. 2016 -372.074.423,66

e.f. 2017 +191.561.873,60
e.f. 2018 +180.512.550,06

3) L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento risulta accertata con disposizione di 
accertamento n° 1117/2016. All’accertamento pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si 
provvederà mediante specifico atto del RUPA su proposta della Sezione Pianificazione e Programmazione 
delle Infrastrutture per la Mobilità, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) 
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

 Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dello Sviluppo Economico.
La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 469.084.594,46 — corrisponde ad 

OGV che sarà perfezionata nel 2016, mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della 
Sezione Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità, nel rispetto dei correnti vincoli 
di finanza pubblica, secondo il seguente cronoprogramma:

Esercizio Finanziario 2016: € 97.010.170,80
Esercizio Finanziario 2017: € 191.561.873,60
Esercizio Finanziario 2018: € 180.512.550,06

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e), f) e k) della L.R. 
7/97
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LA GIUNTA

-  udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Avv. Giovanni Giannini;
-  vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Pianificazione e 

Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità e dal Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

-  a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini, che qui 
s’intende integralmente riportata;

2. di prendere atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse FSC 2007/2013 di cui all’APQ Rafforzato 
Trasporti approvata con Deliberazione del CIPE n. 24/2015;

3. di prendere atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse FAS 2000/2006 di cui all’APQ Rafforzato 
Trasporti, ai sensi dei pareri espressi dall’Agenzia per la Coesione Territoriale con nota prot. n. 2840 del 
09/04/2015 ed dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota prot. n. 2852 del 15/04/2015;

4. di prendere atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse FSC 2007/2013 inerenti l’intervento della 
Provincia di Taranto “S.S. n.172 dei Trulli/superamento del Centro di Martina Franca”;

5. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di 
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2016 e al Bilancio di Previsione 2016, così come 
indicato nella sezione copertura finanziaria;

6. di autorizzare il Dirigente della Sezione Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità 
a procedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, alla assunzione degli impegni di spesa nel rispetto 
dei vincoli previsti dalla Legge di Stabilità 2016 n. 208/2015 e dalla L.R. n. 2/2016;

7. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

8. di incaricare la Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 
118/2011, art. 10; comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

9. di disporre la pubblicazione dei presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 maggio 2016, n. 812 
Costituzione Gruppo di lavoro sulle Società in house delle Aziende ed Enti S.S.R. -

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della 
Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per 
tutti, riferisce quanto segue:

Attualmente in Puglia risultano costituite sette società a responsabilità limitata partecipate interamente 
da Aziende o Enti del S.S.R., denominate Sanitaservice.

A siffatte società, in ragione del loro carattere di società in house, nel corso del tempo è stata affidata in 
maniera diretta da parte dell’Azienda o dell’Ente partecipante l’erogazione di diversi servizi.

Al fine di regolarne la costituzione e la gestione, la Regione è intervenuta con propri provvedimenti a far 
data dalla deliberazione di Giunta regionale n. 745 del 5 maggio 2009 di approvazione dei “Criteri e procedure 
per l’attivazione dei progetti di sperimentazione gestionale (art. 9-bis del Dlgs. n. 502/92 s.m.i.) e dell’istituto 
dell’in house providing”, successivamente modificata ed integrata con altre deliberazioni (deliberazione n. 
2477 del 15.12.2009 “Linee Guida per la costituzione, attivazione e gestione delle società strumentali alle 
attività- delle Aziende Sanitarie- ed Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale di Puglia”; deliberazione n. 
939 del 31marzo 2010) sino alle più recenti note dirigenziali rivolte alle Aziende e agli Enti del SSR con le quali 
è stata richiamata l’attenzione sulle disposizioni nazionali in materia di società strumentali e del ricorso all’in 
house providing.

Inoltre a livello normativo la Regione si è preoccupata di disciplinare l’utilizzo del personale di imprese 
appaltatrici da parte delle Società strumentali adottando una specifica disciplina contemplata nell’art. 30 
della Lr. n. 4 del 2010.

Il ricorso tuttavia all’affidamento diretto di servizi da parte delle Aziende e degli Enti del SSR nei confronti 
delle rispettive Sanitàservice srl è stato negli ultimi anni oggetto di alcuni contenziosi che hanno portato, 
in due casi, all’annullamento dell’affidamento disposto da una ASL (Cons. St. n. 2291 del 7/5/2015) ovvero 
all’annullamento dell’atto di revoca della procedura di appalto originariamente indetta dalla altra Asl (Cons. 
St. n. 5732/2015).

Recentemente è inoltre intervenuta sulla materia anche la giurisprudenza contabile.
Così sinteticamente riportato ilo contesto di fatto nel quale operano le società interamente partecipate 

dalle Aziende e dagli Enti del SSR, anche a seguito dalle pronunce giurisprudenziali citate, sono emerse 
molteplici sollecitazioni a rivedere l’intera disciplina, per quanto di competenza regionale, di tali società e 
meglio esercitare il potere pubblico della Regione in materia, in modo da garantire il perseguimento dei fini 
istituzionali di tutela e promozione della qualità della vita dei cittadini (art. 10 dello Statuto della Regione).

In particolare è emersa l’esigenza di, verificare quali servizi possano essere direttamente affidati alle 
Società in house e con quali modalità, ma soprattutto l’esigenza di carattere generale di garantire omogeneità 
su tutto il territorio regionale dei servizi erogati da siffatte Società in termini sia di costi che di qualità dei 
servizi.

Peraltro, il recente mutamento del quadro normativo nazionale, in particolare dovuto all’emanazione del 
D.Igs. 18 aprile 2016 n. 50 e delle disposizioni di cui agli articoli 16 e 18 della legge 7 agosto 2015 n. 124, in 
attuazione delle quali è ormai in corso di adozione il decreto delegato sulle società a partecipazione pubblica, 
impongono all’Amministrazione regionale di riflettere sugli effetti di tale normativa sull’attività delle Società 
Sanitàservice.

Si avverte così l’esigenza di costituire presso la Segreteria generale della Presidenza di G.r., un gruppo 
tecnico di lavoro che in tempi stretti (massimo 3 mesi) possa predisporre uno studio finalizzato ad approfondire 
le tematiche sopra accennate formulando una specifica proposta.

II gruppo di lavoro, coordinato dal Segretario generale della Presidenza e costituito, ragione officii, da 
personale interno all’Amministrazione potrà essere così composto:
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1. dott. Giovanni Gorgonia Coordinatore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale, 
sport per tutti;

2. avv. Rossana Lanza, Coordinatore dell’Avvocatura regionale;
3. avv. Silvia Piemonte, Dirigente della Sezione relazioni istituzionale e internai audit;
4. dott. Giovanni Campobasso, Dirigente della Sezione Programmazione, assistenza ospedaliera e specialistica 

e accreditamento;
5. dott.ssa Rossella Caccavo, Dirigente del Servizio Rapporti istituzionali.

Il gruppo di lavoro potrà avvalersi del supporto di servizi legali connessi all’esercizio dei poteri pubblici 
esercitati dalla. Regione in materia, da parte di due professionisti di elevato profilo con competenze specifiche 
in materia di diritto europeo e diritto della concorrenza e in diritto pubblico e costituzionale, non rinvenibilli 
al’interno dell’Ente. In particolare, considerata la sopra richiamata esigenza di carattere generale di garantire 
omogeneità su tutto il territorio regionale dei servizi attualmente erogati da siffatte Società, in termini sia 
di costi che di qualità dei servizi, l’apporto professionale da fornire riguarderà i concreti aspetti gestionali 
necessari per assicurare il conseguimento degli obiettivi dell’Ente, ad esempio verificando la possibilità, a 
livello normativo nonché le concrete modalità per ricondurre le sette società ad un’unica Società o altro 
soggetto, al fine di garantire omogeneità nell’erogazione dei servizi su tutto il territorio regionale.

All’uopo il Coordinatore del gruppo di lavoro potrà procedere all’individuazione, secondo le disposizioni di 
cui al D.lgs n. 50 del 2016 (in particolare- art. 17, comma 1 letta d, n 5):
1) dell’esperto in diritto europeo e della concorrenza per approfondire aspetti quali la natura giuridica che il 

nuovo soggetto, “Newco”, (derivante eventualmente dalla trasformazione delle sette società Sanitàservice 
srl) dovrà assumere e le modalità attraverso le quali le Amministrazioni partecipanti dovranno svolgere 
il controllo analogo, predisponendo lo Statuto e gli altri atti eventualmente ritenuti necessari perché 
l’Amministrazione possa poi procedere all’esercizio dei relativi poteri, verificando altresì preliminarmente 
quali siano, in base all’attuale normativa nazionale, le attività per le quali sia possibile utilizzare l’istituto 
dell’in house providing da parte delle Aziende e degli Enti del SSR. Tanto sia alla luce del quadro normativo 
in materia di società a partecipazione pubblica e affidamenti in house, sia avendo presente la disciplina 
nazionale e regionale in materia di Soggetto aggregatore;

2) dell’esperto in diritto pubblico e costituzionale per elaborare una specifica proposta di disposizioni 
normative regionali (di legge o di regolamento) che disciplinino il percorso da seguire e lo accompagnino 
a livello normativo.
Il contenuto di siffatte consulenze gestionali potrà essere meglio declinato e specificato dal Coordinatore 

sulla base delle esigenze che emergeranno a seguito dei primi approfondimenti del gruppo di lavoro.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e s.m.i.
L’eventuale spesa per l’affidamento dei servizi legali da individuare con successivo provvedimento, per un 

importo massimo di € 75.000,00, trova copertura sulle somme stanziate sul capitolo 741114 del Bilancio di 
Previsione Regionale 2016-2018, approvato con L.R. n. 2, del 15 febbraio 2016, pubblicata sul BURP n. 17 del 
19 febbraio 2016 (codifica capitolo 1.03.02.99).

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale.

II presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 5, co.1 della I.r. n°1/2011

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario Generale della Presidenza;
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A voti unanimi espressi ai sensi di legge ;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:
• di prendere atto riportato in premessa;
• di costituire presso la Segreteria generale della Presidenza di G.r., un gruppo tecnico di lavoro che in tempi 

stretti (massimo 3 mesi) possa predisporre uno studio finalizzato ad approfondire le tematiche sopra- 
accennate- formulando-una-specifica proposta.

• di disporre che il gruppo di lavoro è coordinato dal Segretario generale della Presidenza ed è costituito, 
ratione officii, da personale interno all’Amministrazione così individuato:
1. dott. Giovanni Gorgoni, Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale, sport 

per tutti;
2. avv. Rossana Lanza, Coordinatore dell’Avvocatura regionale;
3. avv. Silvia Piemonte, Dirigente della Sezione relazioni istituzionale e internal audit;
4. dott. Giovanni Campobasso, Dirigente della Sezione Programmazione assistenza ospedaliera e 

specialistica e accreditamento
5. dott.ssa Rossella Caccavo, Dirigente del Servizio Rapporti istituzionali.;

• di prevedere che il Coordinatore del gruppo di lavoro, Segretario generale della Presidenza, possa procedere 
con proprio atto all’individuazione, secondo le disposizioni di cui al D.Igs n. 50 del 2016 (in particolare art. 
17, comma 1 lett. d, n. 5), di:
1) un esperto in diritto europeo e della concorrenza per approfondire aspetti quali la natura giuridica 

che il nuovo soggetto, “Newco”, (derivante eventualmente dalla trasformazione delle sette società 
Sanitàservice srl) dovrà assumere e le modalità attraverso le quali le Amministrazioni partecipanti 
dovranno svolgere il controllo analogo, predisponendo lo Statuto e gli altri atti eventualmente ritenuti 
necessari perché l’Amministrazione possa poi procedere all’esercizio dei relativi poteri, verificando 
altresì preliminarmente quali siano, in base all’attuale normativa nazionale, le attività per le quali sia 
possibile utilizzare l’istituto dell’in house providing da parte delle Aziende e degli Enti del SSR. Tanto sia 
alla luce del quadro normativo in materia di società a partecipazione pubblica e affidamenti in house, 
sia avendo presente la disciplina nazionale e regionale in materia di Soggetto aggregatore;

2) un esperto in diritto pubblico e costituzionale per elaborare una specifica proposta di disposizioni 
normative regionali (di legge o di regolamento) che disciplinino il percorso da seguire e lo accompagnino 
a livello normativo.

• Di prevedere che il contenuto di siffatte consulenze gestionali potrà essere meglio declinato e specificato dal 
Coordinatore sulla base delle esigenze che emergeranno a seguito dei primi approfondimenti del gruppo di 
lavoro.

• Di autorizzare il Coordinatore del gruppo di lavoro, Segretario generale della Presidenza, ad avvalersi del 
capitolo 741114, nei limiti sopra individuati, per far fronte alla relativa spesa.

• Di notificare a cura della Segreteria generale della Presidenza il presente provvedimento ai componenti del 
gruppo di lavoro.

• Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia: www.regione.
puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 813
DGR 6 agosto 2014, n. 1795 - Modifiche schema tipo di accordo contrattuale per l’erogazione e l’acquisto 
di prestazioni sanitarie in regime riabilitativo residenziale, semiresidenziale, ambulatoriale, domiciliare (ex 
art 26 L. 833/78 ).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture 
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosanitarie”, e confermata dal 
Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce 
quanto segue:

L’art. 32, comma 8, della L. 449/1997 e l’art. 72, comma 3 della L. 448/1998 dispongono che le Regioni 
individuano preventivamente per ciascuna istituzione sanitaria pubblica e privata i limiti massimi annuali di 
spesa sostenibili con il Fondo sanitario nonché gli indirizzi e le modalità per la contrattazione.

L’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, e successive modificazioni e integrazioni, stabilisce che le Regioni 
assicurino i livelli essenziali e uniformi di assistenza di cui all’art. 1 avvalendosi dei presidi direttamente gestiti 
dalla aziende unità sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende universitarie e degli istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, nonché di soggetti accreditati ai sensi dell’art. 8 quater, nel rispetto 
degli accordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies.

L’art. 1 della L.R. n.8/2004 prevede che “la Regione garantisce, attraverso gli istituti dell’autorizzazione 
alla realizzazione e all’esercizio dell’attività sanitaria e socio-sanitaria, dell’accreditamento istituzionale e 
degli accordi contrattuali, l’erogazione di prestazioni efficaci e sicure, il miglioramento continuo della qualità 
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie nonché lo sviluppo sistematico e programmato del servizio sanitario 
regionale.”

La medesima L.R. n. 8/2004 all’art. 27 (Sospensione e revoca dell’accreditamento), così come modificato 
dalla L.R. n.4/2010 e dalla L.R. n. 3/2013, prevede che “co.4 L’accreditamento può, altresì, essere revocato 
a seguito di accertamento della violazione grave e continuativa degli accordi contrattuali di cui all’articolo 
8 quinquies del decreto legislativo nonché del mancato rispetto degli accordi eventualmente sottoscritti con le 
organizzazioni rappresentative a livello regionale.

Co. 4 bis In caso di mancata stipula degli accordi di cui all’art. 8 quinquies del decreto legislativo, 
l’accreditamento è sospeso fino alla stipula dei predetti accordi.

Co.5 La revoca dell’accreditamento comporta la revoca degli accordi contrattuali eventualmente stabiliti 
con l’ASL di competenza.

6. La revoca dell’accreditamento è altresì disposta nel caso di violazione degli standard quantitativi e 
qualitativi, così come previsto sia per le strutture pubbliche che per le strutture private dal regol. reg. 3/2005, 
nonché in caso di mancata applicazione agli addetti del corrispondente CCNL.”

II comma 1 dell’art. 17 della L.R. n. 14/2004 prevede che a norma dell’articolo 8-quinquies del D.Lgs. 
n. 502/1992 e s.m. la Giunta regionale procede a: definire accordi con gli erogatori di prestazioni sanitarie 
pubblici ed equiparati, fissare le risorse finanziarie destinate annualmente ad assicurare i Livelli essenziali di 
assistenza (LEA), emanare indirizzi per la definizione degli accordi contrattuali con i soggetti privati accreditati 
da parte delle AUSL, indicare le funzioni e le attività da potenziare e depotenziare secondo le linee della 
programmazione regionale nel rispetto delle priorità indicate dalla programmazione sanitaria.

II comma 171 dell’art. 1, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)”, ha precisato, in tema di tariffe, che è 
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vietata, nella remunerazione del singolo erogatore, l’applicazione alle singole prestazioni di importi tariffari 
diversi a seconda della residenza del paziente, indipendentemente dalle modalità con cui viene regolata la 
compensazione della mobilità sia intra-regionale che interregionale, ed ha altresì sanzionato con la nullità i 
contratti e gli accordi stipulati con i soggetti erogatori in violazione di detto principio.

La Direttiva 2011/7/UE ed il relativo D. Lgs. 9 novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231, per l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di 
pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, 
n. 180”, hanno introdotto modifiche alle disposizioni vigenti in materia di lotta contro i ritardi di pagamento.

L’art. 20 della L.R. n. 1/2005 prevede che “i contratti di cui all’articolo 8-quinquies del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, devono tenere conto, oltre a quelli già previsti, dei seguenti 
ulteriori elementi:
b)  a norma dell’articolo 8-quater, comma 2, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni e integrazioni, 

la qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende ed enti del Servizio sanitario 
regionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli accordi contrattuali.

Inoltre, il citato articolo al comma 3 prevede che ai fini della stipula dei contratti e della garanzia della libera 
scelta fra strutture pubbliche e private, anche ai fini della determinazione delle tariffe, dei tetti di spesa e 
delle regressioni tariffarie, si tenga conto della tipologia e complessità delle strutture nonché dell’andamento 
storico complessivo della domanda con la relativa ripartizione fra settore pubblico e privato.

Con Deliberazione n. 1494 del 4 agosto 2009 “Accordi contrattuali anno 2009 — Linee guida” la 
Giunta regionale ha stabilito i criteri operativi relativi agli accordi contrattuali con gli erogatori privati ed 
istituzionalmente accreditati che erogano prestazioni sanitarie in regime riabilitativo ex art. 26, Legge n. 
833/78, a cui col presente provvedimento si rimanda.

Le prescrizioni di cui alla DGR 1494/2009 prevedono:
• Determinazione del fondo unico da destinare alla remunerazione delle prestazioni di assistenza intensiva 

ed estensiva post acuzie erogate dalle strutture private sanitarie provvisoriamente e/o istituzionalmente 
accreditate;

• Determinazione del fabbisogno, ripartito secondo le diverse tipologie del setting- assistenziale;
• Individuazione dei volumi di prestazioni da contrattualizzare;
• Assegnazione del tetto di spesa per ciascuna struttura, tenendo conto di una serie di parametri, nel rispetto 

della potenzialità erogativa delle singole strutture.

Inoltre, la stessa deliberazione ha specificato:
• Di confermare per l’anno 2009 come tetto regionale la spesa dell’anno 2008 sostenuta dalle Aziende 

sanitarie verso gli erogatori privati per tutte le prestazioni di assistenza al netto della spesa sostenuta per 
extratetto nel medesimo anno;

• Di fissare come obiettivo per l’anno 2009 l’abbattimento del 2% della spesa dell’anno 2008;
• In riferimento al tetto di spesa di cui al punto precedente, di tener conto degli effetti delle regressioni 

tariffarie, ( che nello specifico prevede che alle prestazioni erogate tra il 95% ed il 100% del tetto di spesa si 
applica una regressione tariffaria pari al 15% );

• La possibilità di poter erogare prestazioni oltre il tetto di spesa, nei limiti massimi del 5%, concordate con la 
ASL sulla base della verifica di ulteriore fabbisogno, con la regressione tariffaria del 25% ai sensi dell’art. 17 
della L.R. 14/2004.
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Con successiva Deliberazione n. 2672 del 28/12/2009 la Giunta regionale ha stabilito:
• per l’anno 2009, a modifica della citata DGR n. 1494/2009, di confermare il tetto di spesa stabilito per l’anno 

2008 dalla Legge regionale n. 40/2007 e dalla DGR n. 95/2008 ( DIEF 2008) senza le decurtazioni del 2%;
• a partire dall’anno 2010 di procedere alla sottoscrizione degli accordi contrattuali con le strutture private 

accreditate facendo riferimento al tetto di spesa 2008, confermato per l’anno 2009, senza la decurtazione 
del 2%, applicando i criteri della DGR n. 1494/2009.

La Legge regionale 24 settembre 2010, n. 12, all’art. 3 “Tetti di spesa”, abrogando l’articolo 17, commi 2 e 
3, della legge regionale n. 14/2004 e l’art.18, comma 2, della legge regionale n. 26/2006, ha previsto che in 
attuazione dell’articolo 8 quinquies, comma 2, lettera e-bis), e del comma 2-quater del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., negli accordi contrattuali stipulati con gli erogatori privati, provvisoriamente 
e/o istituzionalmente accreditati, deve essere garantito il rispetto del limite di remunerazione delle strutture 
in base al tetto di spesa e ai volumi di attività predeterminati annualmente. Pertanto, a partire dalla data di 
entrata in vigore della stessa legge, è vietata l’erogazione e la relativa remunerazione con oneri a carico del 
Servizio sanitario regionale di prestazioni sanitarie effettuate al di fuori dei tetti di spesa massimi.

Tra gli obiettivi della DGR n. 1494/2009 vi è quello di definire lo schema tipo di contratto per l’acquisizione 
delle prestazioni da parte delle Aziende sanitarie locali in sostituzione di quello già approvato con 
determinazione dirigenziale del Settore Sanità n. 138/2002.

Con Deliberazione 6 agosto 2014, n. 1795 ad oggetto: “DGR 7 agosto 2012, n. 1668 - Modifiche schema tipo 
di accordo contrattuale per l’erogazione e l’acquisto di prestazioni sanitarie in regime riabilitativo residenziale, 
semiresidenziale, ambulatoriale, domiciliare (ex art 26 L. 833/78 )” la Giunta regionale ha approvato lo schema 
tipo di contratto per l’acquisto da parte della. ASL delle prestazioni sanitarie di riabilitazione e l’erogazione da 
parte delle strutture private accreditate delle medesime.

Il Ministero della Salute e il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), nel corso della riunione 
congiunta del Tavolo Tecnico per la verifica degli adempimenti relativi al Piano Operativo 2013-2015 con 
il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, con verbale del 5 novembre 2015 
hanno formulato delle osservazioni sullo schema di contratto tipo predisposto dalla Regione con D.G.R. n. 
1795/2014.

In particolare, in riferimento all’articolo 4, comma 3 del predetto schema tipo di contratto, hanno indicato 
che occorre precisare che le prestazioni erogate in favore dei pazienti extraregionali non rientrano nel tetto 
di spesa assegnato dall’Azienda Sanitaria Locale all’erogatore privato e, pertanto, le relative remunerazioni 
devono essere addebitate direttamente alla ASL di residenza dell’assistito.

Dovendo procedere ad apportare la predetta modifica allo schema tipo di accordo contrattuale in 
oggetto, la Sezione PAOSA ha ritenuto di convocare in data 8 marzo 2016 le principali Organizzazioni regionali 
rappresentative delle strutture riabilitative, ovvero le Associazioni AIOP, ARIS, Confindustria ed AGESPI al fine 
di sentire le stesse sul tema oggetto di osservazione.

Sulla necessità di riscrivere l’articolo 4 dello schema tipo di accordo contrattuale di cui alla precedente 
DGR n. 1795/2014, allineandolo alle osservazioni formulate dal Tavolo tecnico ministeriale, le Associazioni 
hanno condiviso ciò all’unanimità dei presenti durante la riunione dell’8 marzo.

Inoltre, nel corso della stessa riunione le Associazioni hanno proposto di specificare nello schema tipo di 
contratto quanto segue:
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1. il tetto di spesa assegnato all’erogatore privato è comprensivo delle prestazioni erogate nei confronti degli 
assistiti residenti in altra ASL della Regione;

2. la possibilità che l’erogatore privato, in presenza di posti/prestazioni autorizzati all’esercizio in esubero 
rispetto ai posti/prestazioni accreditati, possa occupare gli stessi con pazienti solventi;

3. Nel caso in cui la ASL acquisti i posti/prestazioni in quantità inferiore rispetto alla massima potenzialità 
erogativa della struttura, la possibilità che l’erogatore privato possa occupare i posti/prestazioni accreditati 
non oggetto del contratto con pazienti residenti in altre Regioni d’Italia e/o in Paesi della Unione Europea 
e/o Extracomunitari, ovvero con pazienti solventi;

4. Le prestazioni erogate nei confronti di cittadini extracomunitari devono essere remunerate nel rispetto 
della normativa nazionale in materia.

La parte pubblica ha ritenuto di approvare tutte le proposte di cui innanzi con la precisazione che, in 
riferimento:

• Al punto 1): Lo schema tipo di accordo contrattuale ha da sempre previsto che il tetto di spesa assegnato 
all’erogatore privato sia comprensivo delle prestazioni erogate nei confronti degli assistiti residenti in altra 
ASL della Regione. Per ciò si confronti I’art.1 dello schema tipo di cui alla DGR n. 1795/2014 ad oggetto 
“Piano annuale delle prestazioni e tetto invalicabile di remunerazione per prestazioni erogate verso residenti 
della Puglia”;

• Ai punti 2) e 3): Non vi è nessuna norma nazionale o regionale che vieti le previsioni che le Associazioni 
chiedono di specificare nello schema tipo di contratto;

• Al punto 4): Per le prestazioni erogate nei confronti di cittadini comunitari ed extracomunitari si rimanda 
alle disposizioni dell’Accordo Stato -Regioni del 20/12/2012 “Indicazioni per la corretta applicazione della 
normativa per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera da parte delle Regioni e Province autonome”.

Pertanto, in riferimento allo schema tipo di accordo contrattuale di cui alla precedente DGR n. 1795/2014, 
si provvede:
• ad aggiungere all’art. 1 ad oggetto “Piano annuale delle prestazioni e tetto invalicabile di remunerazione per 

prestazioni erogate verso residenti della Puglia” i commi 6) e 7) così composti:
- 6)  In presenza di posti letto/posti/prestazioni autorizzati all’esercizio in eccedenza rispetto al numero di 

posti letto/posti/prestazioni accreditati, è facoltà dell’erogatore occupare i predetti con pazienti solventi;
 7) Nel caso in cui il Committente acquisti i posti in regime residenziale e/o semiresidenziale e/o 

ambulatoriale e/o domiciliare in quantità inferiore rispetto alla massima potenzialità erogativa della 
struttura, i posti accreditati non oggetto del presente contratto possono essere occupati da pazienti 
residenti in altre Regioni d’Italia e/o in Paesi della Unione Europea e/o Extracomunitari ed assoggettati 
alle disposizioni di cui al successivo art. 4. Parimenti, i predetti posti.possono essere occupati da pazienti 
solventi.

• a sostituire l’art. 4 ad oggetto “Prestazioni erogate nei confronti di residenti al di fuori della regione Puglia” 
con il seguente di pari oggetto:
- 1)  Le prestazioni erogate nei confronti di residenti in altre Regioni d’Italia, che devono essere inclusi in 

un tabulato contabile separato, non sono remunerate dal SSR e non rientrano in quelle per cui è prevista 
la compensazione in sede nazionale. Pertanto, le predette prestazioni dovranno essere addebitate 
dall’erogatore direttamente alla ASL di residenza dell’assistito.

 2) Le prestazioni erogate nei confronti di residenti in Paesi della Unione Europea e/o Extracomunitari, 
che devono essere incluse in un tabulato contabile separato, non rientrano nel tetto di spesa assegnato 
all’erogatore e si rifanno alle disposizioni dell’Accordo Stato-Regioni del 20/12/2012 “Indicazioni per la 
corretta applicazione della normativa per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera da parte delle 
Regioni e Province autonome”.
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 3) Le prestazioni erogate nei confronti di persone residenti in altre regioni d’Italia e/o in Paesi della 
Unione Europea e/o Extracomunitari sono remunerate secondo le tariffe vigenti nella Regione Puglia 
al di fuori del tetto di spesa assegnato e dei vincoli di cui all’art. 2 punto 1), con assoggettamento alla 
regressione tariffaria prevista dal punto 3) dell’art. 3, che sarà effettuata sull’ultima mensilità utile di 
liquidazione prendendo come base imponibile l’intera produzione annuale. In caso di incapienza di fondi, 
i conguagli potranno essere effettuati a compensazione nel corso dell’anno sulle prestazioni erogate a 
favore dei residenti nella Regione Puglia, ovvero sui tetti di spesa dell’anno successivo.

Per quanto innanzi riportato e viste le osservazioni formulate dal Tavolo Tecnico e dal Comitato Permanente 
in sede di verifica degli adempimenti regionali inerenti il Piano Operativo 2013-2015, come sopra riportate, 
si propone di approvare le modifiche allo schema di contratto tipo di cui alla precedente DGR n. 1795/2014 
e, quindi, di approvare il nuovo testo di schema tipo di accordo contrattuale per l’erogazione e l’acquisto 
di prestazioni sanitarie in regime riabilitativo residenziale, semiresidenziale, ambulatoriale, domiciliare ( ex 
art 26 L. 833/78 ) di cui all’allegato A), composto da n. 10 pagine, a farne parte integrante e sostanziale al 
presente provvedimento.

Si precisa che lo schema tipo di contratto di cui all’allegato A al presente provvedimento riporta all’art.9, 
comma 4 la clausola di salvaguardia già presente nel precedente schema tipo di cui alla DGR n. 1795/2014, 
clausola richiesta dallo stesso Tavolo tecnico ministeriale innanzi citato.

Tuttavia, in considerazione della circostanza che la predetta clausola è stata oggetto di impugnazione 
innanzi al TAR Puglia da parte di alcuni erogatori privati, si prevede che sia sospesa la sua efficacia fino all’esito 
del giudizio.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

lI presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4 
lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della A.P. e dal Dirigente 

della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate
• di approvare, in ottemperanza all’art. 22 della L.R. 28/5/2004 n. 8, secondo quanto previsto nella D.G.R. n. 

1494/2009 lo schema tipo di accordo contrattuale per l’erogazione e l’acquisto di prestazioni sanitarie in 
regime riabilitativo residenziale, semiresidenziale, ambulatoriale, domiciliare ( ex art 26 L. 833/78 )’ di cui 
all’allegato A), composto da n. 10 pagine, a farne parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;
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• di stabilire che sia sospesa l’efficacia della clausola di salvaguardia di cui all’art.9, comma 4 dello schema 
tipo di accordo contrattuale di cui all’allegato A), fino all’esito dei giudizi azionati avverso la medesima;

• di disporre che i Direttori Generali devono sottoscrivere gli accordi contrattuali con le strutture erogatrici 
prevedendo, oltre i volumi finanziari complessivi, anche le singole tipologie di prestazioni erogate, i singoli 
volumi ed i singoli budget come da tabella riportata all’art. 1 dello schema di contratto tipo di cui all’allegato 
A al presente provvedimento, pena la nullità degli stessi contratti;

• di disporre che i Direttori generali, a conclusione della contrattazione annuale, provvedono ad inviare, 
alla Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, dettagliata relazione in ordine 
all’andamento della spesa, nonché copia della deliberazione con la quale sono stati definiti i limiti invalicabili 
di remunerazione oltre al contratto tipo, già sottoscritto, per prestazioni sanitarie in regime riabilitativo ex 
art. 26, Legge n. 833/78;

• di richiedere al Dirigente proponente ed al Direttore del Dipartimento di accertare con esattezza il numero 
e l’importo delle prestazioni erogate in favore di cittadini non residenti nella Regione Puglia ricadenti nella 
osservazione del MEF di cui in narrativa;

• di demandare ai medesimi sopracitati di esaminare le modalità attraverso le quali effettuare il recupero di 
dette somme, ove dovute, dalle Regioni di residenza dei beneficiari;

• di dare atto che gli stessi dirigenti segnalino agli Organi competenti la eventuale circostanza di danni erariali 
per l’Amministrazione Regionale;

• di stabilire che il Dirigente proponente e il Direttore del Dipartimento presentino alla Giunta Regionale 
informativa in merito a quanto sopra evidenziato non oltre trenta giorni dalla data di adozione del presente 
provvedimento;

• di notificare il presente provvedimento alle Aziende Sanitarie Locali della Regione a cura della Sezione 
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-201628170



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-2016 28171



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-201628172



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-2016 28173



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-201628174



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-2016 28175



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-201628176



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-2016 28177



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-201628178



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-2016 28179



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-201628180



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-2016 28181

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 815
Ex C.R.F. Bari - Art. 13, comma 2 bis, della Legge Regionale n.20 del 30/06/1999 e s.m.i. - Vendita di un re-
litto di immobile in disponibilità, esteso are 7.73 in agro di Gravina in Puglia (BA) alla località “Romano” in 
favore della coltivatrice VICINO Giuseppina.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente Struttura 
Provinciale di Bari della Sezione Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della stessa Sezione Riforma 
Fondiaria, riferisce quanto segue:
• con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente 

Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;
• con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 

beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti 
al patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti 
stessi;

• con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “...sulla base di 
direttive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28:10. 
1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha assunto la denominazione di Settore Riforma Fondiaria — 
Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre 
disposizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la 
denominazione del predetto Settore è stata cambiata in Servizio, ora Sezione Riforma Fondiaria;

• con I’art.31 comma 2 della L.R. n. 38 del 20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del 28.02.2012, sono state 
individuate le attività di ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio, ora Sezione Riforma Fondiaria;

• con Delibera di G.R. n° 185 del 20/02/2015 il dott. Giuseppe MAESTRI è stato nominato Dirigente del 
Servizio, ora Sezione Riforma Fondiaria,

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5 della Legge 
Regionale n. 18/97 concernente la Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svolgimento dei 
compiti ad esaurimento relativi alla conservazione e gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria”, 
con la quale in attuazione dei principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, vengono disciplinate le funzioni 
di ordinaria amministrazione distintamente dalle attività di straordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata deliberazione che individua tutte le attività configurabili in 
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tecnico 
Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76 in 

possesso (precario) di manuale ed abituale coltivatore della terra senza preventivo formale provvedimento 
deliberativo degli organi istituzionali dell’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76, tornati in 
disponibilità a seguito e per effetto di rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o esercizio del diritto di 
prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge n.386/76 per i 
quali non sia stato adottato formale provvedimento deliberativo di trasferimento degli organi istituzionali 
dell’ente soppresso o del Commissario liquidatore.
PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 31 della L.R. n.38 del 20.12.2011 stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti applicativi emanati 
in ordine al citato art. 31 con Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, provvede il Dirigente del Servizio, 
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ora Sezione Riforma Fondiaria, limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di trasferimenti di cui ai 
punti sopra richiamati, con atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite l’Assessorato competente;

CHE, sulla scorta dell’istruttoria espletata dalla competente Struttura Provinciale di Bari della Sezione 
Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente della medesima Sezione, viene sottoposta all’approvazione 
della Giunta Regionale la vendita di un relitto di immobile (terreno) in disponibilità, avente scarso valore e 
consistenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.13, comma 2 bis, della Legge Regionale n. 20/99 e s.m.i., al prezzo 
ed alle condizioni dell’art. 4 della medesima normativa regionale, come di seguito descritto:
• il relitto di che trattasi è attualmente censito nel Catasto Terreni del Comune di Gravina in Puglia (Ba) in ditta 

REGIONE PUGLIA — Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con” sede in Bari — codice fiscale 
n.8001 721 072 7, come appresso indicato:

CATASTO TERRENI
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO

FOGLIO PARTICELLA QUALITA’ CLASSE SUPERFICIE R.D. R.A.

52 598 Semin. 
Arborato 2 0,0773 € 3,79 € 2,00

TOTALE 0,0773 € 3,79 € € 2,00

• detto terreno è pervenuto nella disponibilità dell’Ente a seguito di esproprio con Decreto del Presidente della 
Repubblica n.3275 del 18 dicembre 1952 pubblicato nel Supplemento ordinario n.5 alla Gazzetta Ufficiale 
n.13 del 17 gennaio 1952 ed è attualmente nella disponibilità della Regione Puglia per essere assegnato a 
manuali coltivatori della terra ai sensi delle vigenti leggi;

• il fondo rustico è costituito da un unico corpo e confina per tre lati con proprietà della detentrice e per un 
lato con proprietà ex Ersap, oggi Regione Puglia;

• la sig.ra VICINO Giuseppina è proprietaria del Podere n.510, confinante per tre lati con il predio de quo, 
acquistato in data 15/07/1982 con atto per notaio dott. Domenico Digiesi, repertorio n.4345 registrato a 
Gioia del Colle il 23/07/1982 al n.5503 e trascritto nei termini di legge;

• la sig.ra VICINO Giuseppina conduce precariamente il relitto in oggetto, di are 7,73 in località “Romano” 
agro di Gravina in Puglia (Ba), innanzi meglio descritto catastalmente, sin dall’anno 1987, come si evince 
dalla dichiarazione della detentrice agli atti di Ufficio ‘e dalla vetustà dell’impianto olivicolo;

• con istanza pervenuta in data 18.03.2015 ed agli atti di ufficio con prot.n.AOO_113-0003174 del 23.3.2015, 
la coltivatrice VICINO Giuseppina (i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica allegata al presente 
provvedimento) ha reiterato la richiesta di acquisto del terreno in parola, ai sensi della L.R. n.20/1999 e 
s.m.i.;

• la richiedente dedica la propria opera alla manuale coltivazione dei terreni, ai sensi dell’art.2 della L.R. 
n.20/1999 e s.m.i., come si evince dalla documentazione agli atti di ufficio, ed è in possesso di tutti i requisiti 
richiesti dalla normativa statale e regionale attualmente vigente in materia di assegnazione dei terreni 
espropriati dalla Riforma Fondiaria;

RITENUTO che il fondo in parola, per la sua dimensione e consistenza, si configura come relitto di 
immobile in disponibilità avente scarso valore e che pertanto, avendo conservato la destinazione agricola, 
può essere alienato prioritariamente in favore di eventuali confinanti ai sensi dell’art.13, comma 2/bis, della 
L.R. n.20/1999 e s.m.i. al prezzo ed alle condizioni previste dall’art.4, medesima legge;

CHE la Struttura Provinciale di Bari ha proceduto, quindi, all’istruttoria dell’istanza di assegnazione ed 
all’accertamento, sia della sussistenza dei requisiti e delle condizioni richieste dalla legge per l’accoglimento 
della stessa, sia della insussistenza di eventuali motivi di rigetto;
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TENUTO CONTO pertanto, che la cessione del predetto fondo rustico deve intervenire, ai sensi e per gli 
effetti dell’ art.13, comma 2/bis della citata L.R. n.20/1999 e s.m.i., al prezzo ed alle condizioni tutte previste 
dai commi 1, 2 e 3 dell’art.4 stessa legge regionale;
• che, con nota prot. n.AOO_113-0009517 del 10/09/2015 è stato richiesto al competente Ufficio Provinciale 

dell’Agricoltura di Bari il giudizio di congruità sul prezzo del fondo rustico in parola nella previsione della 
cessione alla data del 31/12/2015;

• che l’U.P.A. di Bari, visti i valori fondiari medi riferiti ad unità di superficie ed ai tipi di coltura — determinati 
dalla Commissione Provinciale, istituita ai sensi dell’art.4 della Legge n.590 del 26/05/1965 - riferiti all’anno 
1987, con nota prot. n.A0030/13/10/2015/N°88212, ha dichiarato congruo, per la vendita del predetto 
terreno, il prezzo come appresso specificato in €uro 664,74  (seicentosessanta quattro/74), oltre ai 
debiti poderali non rimborsati e/o maturandi, che saranno successivamente quantificati sino al soddisfo, 
successivamente al 31/12/2015, prima della stipula dell’atto di cessione :

Per prezzo terreno €522,98
Per oneri fondiari (al 31/12/2015) €41,76
Per spese di istruttoria €100,00

Prezzo complessivo di vendita €664,74 

• che la Struttura Provinciale di Bari con prot. n.AOO_113-0012212 del 10/11/2015, ha comunicato alla sig.
ra VICINO Giuseppina l’accettazione del prezzo complessivo di vendita, come innanzi determinato e salvo 
conguaglio;

• che la conduttrice, con nota pervenuta in data 27/11/2015 prot. n.AOO_0012986, ha espresso 
il proprio assenso all’acquisto del predio in parola ed ha versato l’intero importo di €uro 664,74 
(seicentosessantaquattro/74) relativo al prezzo di vendita, sul C.C. n.IT49Z0760104000000016723702 
intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria” - capitolo n.4091100 - 
con bonifico bancario CRO 00000289392660114841500415021T del 19/11/2015;

RICHIAMATA la Circolare n.2 del 28/03/2007 del Settore, oggi Sezione Riforma Fondiaria, “Direttive per 
la semplificazione delle procedure amministrative relative alle cessioni già autorizzate di immobili di Riforma 
(artt.2-3-4-5-11-13-16 della L.R. n.20/1999 e s.m.i.”);

VISTO il Disciplinare contenente le “modalità e procedure per il pagamento del prezzo e per la stipula degli 
atti di vendita” di immobili di Riforma Fondiaria, approvato con D.R.G. n.734/2007;

RITENUTO pertanto, che per effetto degli artt.13, comma 2/bis, e 4 della Legge Regionale 30 giugno 1999 
n.20 e s.m.i., il predetto iter istruttorio finalizzato alla vendita di terreni di Riforma Fondiaria, possa ritenersi 
concluso in favore della sig.ra VICINO Giuseppina (i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica allegata 
al presente provvedimento), al prezzo complessivo di vendita di €uro 664,74 (seicentosessantaquattro/74) 
già versato in unica soluzione, oltre agli oneri che matureranno successivamente al 31/12/2015 che saranno 
invece versati-prima della stipula del rogito notarile;

RILEVATO che il terreno oggetto della presente vendita ha conservato la destinazione agricola così come 
risulta dal C.D.U. rilasciato dal Comune di Gravina in Puglia (Ba) in data 4/12/2015, prot. n.35635, che lo 
classifica ricadente in Zona “E1 — Agricola” secondo il Piano Regolatore Generale vigente;

ACCERTATO che sull’unità poderale non insistono manufatti realizzati in violazione alle norme vigenti in 
materia di edilizia urbana e rurale, come accertato nel Verbale di Sopralluogo effettuato dalla proponente 
Struttura Provinciale di Bari in data 27/11/2015 ed acquisito agli atti di Ufficio;
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CHE le spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca, di trascrizione e di quant’altro necessario per 
la stipula del rogito saranno a carico dell’acquirente;

RITENUTO, quindi, che Nulla Osta alla alienazione ed alla stipula del conseguente contratto di vendita;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L .R. N. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge regionale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che 
detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente 
del Servizio Riforma Fondiaria e dal Direttore del Dipartimento;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende 
integralmente trascritta;

• di autorizzare, in attuazione degli artt.2, 4 e 13, comma 2/bis, della L.R. n.20/1999 e s.m.i., la vendita 
del terreno ricadente nell’agro di Gravina in Puglia (Ba) in località “Romano”, censita in Catasto al foglio 
n.52 pila n.598 estesa complessivamente are 7.73, in favore della sig.ra VICINO Giuseppina (i cui dati sono 
specificati nella Scheda Anagrafica allegata al presente provvedimento);

• di disporre che i debiti poderali non rimborsati e/o maturandi successivamente al 31/12/2015 saranno 
quantificati sino al soddisfo e corrisposti prima della stipula dell’atto di vendita, sul c.c.postale n.16723702, 
intestato a Regione Puglia Direzione Provinciale di Bari — Servizio Tesoreria — Corso Sonnino, 177 — Bari;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica Procura 
Speciale, per la sottoscrizione dell’atto pubblico di vendita, con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di 
ipoteca, di trascrizione e di quant’altro necessario per la stipula, a totale carico dell’acquirente. Nonché ad 
eseguire qualsiasi variazione catastale in merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di eventuali errori 
materiali riguardanti l’identificazione catastale, correzione in diminuzione o in aumento della superficie/
consistenza del bene, gli allineamenti catastali di cui al D.L. n.78/2010 convertito in legge n.122/2010 e la 
precisazione della denominazione esatta dei soggetti che intervengono nel contratto di vendita;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria a rilasciare in favore dell’acquirente apposita 
“Attestazione di Quietanza” relativamente al pagamento di quanto complessivamente versato in ordine 
all’alienazione.
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• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 816
Terreni agricolo ex ERSAP - vendita ai sensi degli artt. 2, 4 e 5 della Legge Regionale 30 Giugno 1999 n.20 e 
s.m.i. - in favore del coltivatore CIARDO Quintino agro di Castellano (TA).

- L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
competente Struttura Provinciale di Taranto della Sezione Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della 
medesima Sezione, riferisce quanto segue: 

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente 
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

-  con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti 
al patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti 
stessi;

-  con L. R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “sulla base di 
direttive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 
1998;

-  con L. R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha assunto la denominazione di Settore Riforma Fondiaria - 
Ufficio Stralcio ex E. R. S .A .P.;

-  con L. R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state dettate norme e altre disposizioni per la definizione delle 
procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

-  con Deliberazione di G. R. n. 1351 del 28.07.2009 e successivo D. P. G .R. n. 787 del 30.07.2009, la 
denominazione dei predetto Settore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fondiaria;

-  con l’art. 31 comma 2 della L. R. n. 38 del 20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del 28.02.2012, sono state 
individuatele attività di ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma Fondiaria;

- con DPGR n. 443/2015 art. 17, in attuazione del modello MAIA, il Servizio ha assunto la denominazione di 
Sezione;

-  con deliberazione di Giunta Regionale n° 185 del 20 febbraio 2015 è stata affidata la direzione del Servizio, 
ora Sezione, Riforma Fondiaria al dirigente Dr. Giuseppe MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5 della Legge 
Regionale n. 18/97 concernente la Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svolgimento dei 
compiti ad esaurimento relativi alla conservazione e gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria”, 
con la quale in attuazione dei principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, vengono disciplinate le funzioni 
di ordinaria amministrazione distintamente dalle attività di straordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata deliberazione che individua tutte le attività configurabili in 
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tecnico 
Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2), in particolare:
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1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art:10 della Legge n.386/76 in 
possesso (precario) di manuale ed abituale coltivatore della terra senza preventivo formale provvedimento 
deliberativo degli organi istituzionali dell’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti, di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della legge n. 386/76, tornati 
in disponibilità a seguito e per effetto di rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o esercizio del diritto 
di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge n.386/76 per i 
quali non sia stato adottato formale provvedimento deliberativo di trasferimento degli organi istituzionali 
dell’ente soppresso o del Commissario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011 è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti applicativi 
emanati in ordine al citato art. 31 con Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, provvede il Dirigente 
della Sezione Riforma Fondiaria, limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di trasferimenti di cui ai 
punti sopra richiamati, con atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite l’Assessorato competente;

• CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla competente Struttura Provinciale di Taranto della Sezione 
Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente della medesima Sezione, viene sottoposta all’approvazione 
della G. R. la vendita dell’immobile - riportato nel N.C.T. del comune di Castellaneta (Ta) al foglio n. 77 
p.11a 74 sub. 11 della superficie complessiva di Ha 0.00.90, in ditta Ente Irrigazione Sezione Speciale per la 
Riforma Fondiaria in Puglia e Lucania - nella disponibilità della Regione Puglia per essere venduto a manuali 
coltivatori della terra, ai sensi delle vigenti leggi;

• L’immobile di che trattasi è pervenuta all’Ente con decreto del Presidente della Repubblica numero 3409 del 
18.12.1952, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.14 S.O. n. 2 del 19.01.1953, espropriata alla Ditta Giovinazzi 
Raffaele fu Nicola;

• II locale è posto sul confine Est del locale deposito di proprietà privata del Sig. Ciardo Quintino (Fg.77 
particella. 74 sub. 10), presenta le seguenti caratteristiche costruttive:
-  copertura realizzata con tegole marsigliese poggiate su putrelle in legno, le quali putrelle sono appoggiate 

sulla muratura esterna dell’immobile di proprietà privata del Sig. Dardo Quintino e sulle mura portanti del 
manufatto;

-  muratore portanti e di tamponatura, sono realizzate in conci di tufo e malta con pavimento realizzato in 
battuto di cemento rustico;

-  staticamente risulta pericolante, alcune putrelle in legno atte al sostegno del solaio sono rotte e parte 
del tetto è caduto, inoltre, risulta privo di pluviali, intonaci, impianti elettrici ed idrici ed è privo di porta 
e finestre, sono presenti segni di copiosi infiltrazioni di acqua piovana, tanto da danneggiare il locale del 
confinante Sig. Dardo;

• Il Sig. Ciardo Quintino, proprietario del locale confinante, accatastato al foglio 77 particella 74/sub. 10, a 
mezzo del legale di fiducia, Dott.ssa Mara Caponio, in data 18 marzo 2013 prot. A00_113/3310, ha chiesta 
l’acquisto della particella 74/sub.11 confinante;

• Con successiva nota AOO_113/8434 del 31.7.2015, il Sig. Dardo ha comunicando che il manufatto di 
proprietà dell’Ente Regione Servizio Riforma Fondiaria, riportato in catasto con la particella 74/sub. 11 
del foglio 77 di Castellaneta, risulta appoggiato sulla muratura esterna del locale di proprietà (foglio 77 
particella 74/sub.10), il quale ha causato ingenti danni alla facciata di appoggio a causa di una mancata 
manutenzione ordinaria e straordinaria da parte dell’Ente pertanto, chiede di acquistarlo ad integrazione 
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del podere 310, così sollevando l’Amministrazione Regionale da ogni responsabilità derivante da eventuali 
danni verso terzi;

• la Struttura di Taranto, a ciò demandata giusta atto di direttiva istruttoria n. 13 in data 19.08.1998, adottato 
dal dirigente del Settore Demanio e Patrimonio ai sensi dell’art. 6, comma 3° della L.R. n. 7/97, ha proceduto 
alla istruttoria della suddetta istanza ed all’accertamento, sia della sussistenza dei requisiti e delle condizioni 
richieste dalla legge per l’accoglimento delle stesse, sia della insussistenza di eventuali motivi di rigetto;

• verificato che il richiedente Signor CIARDO Quintino riveste la qualifica di coltivatore diretto, così si evince 
dall’Estratto conto Previdenziale del 14/01/2016, in atti;

• accertato che non sussistono elementi ostativi da parte di confinanti e/o terzi, alla definizione della pratica 
di vendita del manufatto agricolo in argomento di mq.90, riportato in catasto al foglio al foglio 77 particella 
p.11a 74 sub. 11, in favore del richiedente Ciardo Quintino;

• l’Ufficio ha determinato il prezzo dell’immobile sita in agro di Castellaneta (TA), località Gaudella in catasto 
al foglio 77 particela 74/sub.11 di mq. 90, in applicazione della Legge n. 20/99 artt. 4, in complessivi C. 
1.026,10 salvo conguaglio, prima della definizione dell’atto pubblico;

• l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto con nota AOO_030/4770 del 22 gennaio 2016, ha rilasciato 
attestazione di congruità per l’importo di cui al punto precedente;

• La Struttura di Taranto, con nota A00-/113 /0001046 del 25 gennaio 2015, ha notificato il prezzo di vendita, 
nei modi e nei termini previsti dall’art. 4 della L. R. 20/99 smi, in favore del conduttore e richiedente 
l’acquisto del manufatto Signor Ciardo Quintino;

• Con lettera del 26 gennaio 2016, asservita al protocollo, della Struttura di Taranto, in pari data al n. 1073, 
il Signor Ciardo Quintino, ha accettato il prezzo dell’immobile di che trattasi, pari ad €. 1.026,10; ed ha 
trasmesso la ricevuta di avvenuto versamento dell’intero prezzo in unica soluzione, a mezzo di  c.cp. n. VCYL 
120 e 121/2016 di €. 1.026,10 ;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. 28/2001 s.m.i.
Il presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio Regionale 

Con successivo provvedimento si procederà ad eseguire l’accertamento d’entrata dell’importo di €. 
1.026,10, dovuto per il saldo del prezzo del manufatto.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge regionale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che 
detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Funzionario responsabile 
del procedimento, dal responsabile della Struttura Provinciale, dal Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria 
e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende 
integralmente trascritta;

• di autorizzare la vendita del manufatto agricolo, riportato nel N.C.T. dei comune di Castellaneta (Ta) al foglio 
77 particella p.11a 74 sub. 11 di mq. 90, in favore del confinante Signor Ciardo Quintino, in applicazione 
degli artt. 2- 4 e 5 della Legge Regionale n. 20/99 e s. m. i.;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà definita al prezzo complessivo di €.1.026,10, salvo conguaglio 
e, di prendere atto che il sig. CIARDO Quintino ha già versato l’intero prezzo pari ad €. 1.026,10, salvo 
eventuale conguaglio che sarà versata prima della stipula dell’atto di vendita;

• di deputare il Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla stipula 
dell’atto di vendita;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione, o chi per lui incaricato, ove necessario, ad eseguire qualsiasi 
variazione catastale in merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di eventuali errori materiali 
riguardanti l’identificazione catastale, correzione in diminuzione o in aumento della superficie/consistenza 
del bene, gli allineamenti catastali di cui al D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010 e la precisazione 
della denominazione esatta dei soggetti che intervengono nel contratto di vendita;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 817
Terreni agricoli ex ERSAP - vendita ai sensi degli artt. 2, 4 e 5 della Legge Regionale 30 Giugno 1999 n. 20 e 
s.m.i. in favore del coltivatore Dell’Orco Giovanni agro di Laterza (TA).

-	 L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
competente Struttura Provinciale di Taranto della Sezione Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della 
medesima Sezione, riferisce quanto segue:

-  con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9,  art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente 
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti 
al patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti 
stessi;

- con L. R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “sulla base di 
direttive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 
1998;

-  con L. R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha assunto la denominazione di Settore Riforma Fondiaria — 
Ufficio Stralcio ex E. R. S .A .P.;

-  con L. R. n°20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state dettate norme e altre disposizioni per la definizione delle 
procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

- con Deliberazione di G. R. n. 1351 del 28.07.2009 e successivo D. P. G .R. ,n. 787 del 30.07.2009, la 
denominazione del predetto Settore è stata cambiata in: Servizio Riforma  Fondiaria;

- con l’art. 31 comma 2 della L. R. n. 38 del 20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del 28.02.2012, sono state 
individuate le attività di ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma Fondiaria;

- con DPGR n. 443/2015 art. 17, in attuazione del modello MAIA, il Servizio ha assunto la denominazione di 
Sezione;

- con deliberazione di Giunta Regionale n° 185 del 20 febbraio 2015 è stata affidata la direzione del Servizio, 
ora Sezione, Riforma Fondiaria al dirigente Dr. Giuseppe MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5 della Legge 
Regionale n. 18/97 concernente la Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svolgimento dei 
compiti ad esaurimento relativi alla conservazione e gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria”, 
con la quale in attuazione dei principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, vengono disciplinate le funzioni 
di ordinaria amministrazione distintamente dalle attività di straordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata deliberazione che individua tutte le attività configurabili in 
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tecnico 
Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2), in particolare:
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1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76 in 
possesso (precario) di manuale ed abituale coltivatore della terra senza preventivo formale provvedimento 
deliberativo degli organi istituzionali dell’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della legge n. 386/76, tornati in 
disponibilità a seguito e per effetto di rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o esercizio del diritto di 
prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge n.386/76 per i 
quali non sia stato adottato formale provvedimento deliberativo di trasferimento degli organi istituzionali 
dell’ente soppresso o del Commissario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo, istituito con L. R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011 è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti applicativi 
emanati in ordine al citato art. 31 con Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, provvede il Dirigente 
della Sezione Riforma Fondiaria, limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di trasferimenti di cui ai 
punti sopra richiamati, con atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite l’Assessorato competente;

• CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla competente Struttura Provinciale di Taranto della Sezione 
Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente della medesima Sezione, viene sottoposta all’approvazione 
della G. R. la vendita della superficie di un fondo agricolo di natura bosco misto — seminativo - pascolo 
e porzione fabbricato rurale - riportato nel N.C.T. del comune di Laterza (Ta) al foglio n. 90 particelle n. 
109-113-316-313-311-310-312-323-314/sub.2-3-4 della superficie complessiva di Ha 04.74.45, in ditta Ente 
Irrigazione Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria in Puglia e Lucania - nella disponibilità della Regione 
Puglia per essere venduto a manuali coltivatori della terra, ai sensi delle vigenti leggi;

• la superficie di che trattasi è pervenuta all’Ente con atto abrogazione concèssione terreni del 29.05.1978 
per Ufficiale Rogante dr. F.do ZITO registrato a Bari 16.06.1978 al n. 9310 e trascritto a Taranto il 26.04.1978 
ai nn. 9983/8975- podere n: 24 ( soppresso) in danno del coltivatore AMENDOLARE Alfredo; 2) - podere n. 
25 ( soppresso) in danno dell’ assegnatario originario BONGERMINO Michele;

• con lettera inviata in data 18 Dicembre 2015 prot. AOO_113/13976, la Struttura di Taranto ha notificato 
all’unico confinante aventi titoli, Sig. Dell’Orco Giovanni, i modi ed i termini per esercitare il diritto di 
prelazione del fondo agricolo in argomento ed oggetto di alienazione, ai sensi degli artt.2-4 e 5 della L.R. 
20/99 smi ;

• con nota dell’H gennaio 2016, asservita al protocollo della Struttura di Taranto, in pari data al n. AOO_113/168, 
il Sig. Dell’Orco Giovanni, in qualità di titolare del confinante podere 15, ha comunicato di voler esercitare 
il diritto di prelazione dell’immobile oggetto di vendita, riportato in catasto al Foglio 90 particelle 316-
313-311-310-312-323-314/sub.2-3-4 -109-113 di Ha. 4.74.45, ai sensi degli artt.2-4 e 5 della L.R. 20/99, 
allegatola documentazione di rito;

• la Struttura di Taranto, a ciò demandata giusta atto di direttiva istruttoria n. 13 in data 19.08.1998, adottato 
dal dirigente del Settore Demanio e Patrimonio ai sensi dell’art. 6, comma 3° della L. R. n. 7/97, ha proceduto 
alla istruttoria della suddetta istanza ed all’accertamento, sia della sussistenza dei requisiti e delle condizioni 
richieste dalla legge per l’accoglimento della stessa, sia della insussistenza di eventuali motivi di rigetto;

• verificato che il confinante richiedente Sig. Dell’Orco Giovanni, già assegnatario con contratto di acquisto 
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del 31.5.2007 a rogito Notaio Monti, del podere 15 di Laterza, riveste la qualifica di coltivatore diretto, 
iscritto nell’elenco INPS dal 1962 a tutt’ oggi, così come si evince dall’ Estratto conto previdenziale rilasciata 
dall’INPS in data 14/01/2016;

• l’Ufficio ha determinato il prezzo dell’unità produttiva sita in agro di Laterza (TA), all’attualità, con i valori 
agricoli medi (V.A.M.) della Provincia di Taranto e, in applicazione della Legge n. 20/99 artt. 4, in complessivi 
C. 22.439,19, salvo conguaglio, prima della definizione dell’atto pubblico;

• l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto con nota AOO_030/46274 del 16 giugno 2015, ha rilasciato 
attestazione di congruità per l’importo di cui al punto precedente;

• La Struttura di Taranto, con nota AOO-/113 /000272 del 12 gennaio 2016, ha notificato il prezzo di vendita, 
nei modi e nei termini previsti dall’art. 4 della L. R. 20/99 smi, in favore del confinante richiedente l’acquisto 
del fondo, Sig. Dell’Orco Giovanni;

• Con lettera del 18 gennaio 2016, asservita al protocollo, della Struttura di Taranto, in pari data Gennaio 2016 
al n. AOO_113/0000586, il Sig. Dell’ Orco Giovanni, ha accettato il prezzo dell’immobile di che trattasi, pari 
ad €. 22.439,19; ed in osservanza a quanto disposto dal disciplinare di cessione immobili, approvato dalla 
G.R. con deliberazione n. 734 del 04.06.2007, ha trasmesso la ricevuta di avvenuto versamento dell’acconto 
pari al 10% del prezzo, a mezzo di  c.cp. n. VCYL 0098 di €. 2.173,10

• con stessa nota, l’istante ha chiesto di pagare il residuo importo del prezzo dell’immobile, pari ad €. 
20.266,09, in dieci annualità con rate scadenti ognuna il 31 Ottobre dell’anno di riferimento, con l’aggiunta 
del tasso di interessi legale in vigore alla data di stipula dell’atto pubblico e l’iscrizione di ipoteca, così come 
previsto dalla legge;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. 28/2001 s.m.i.
Il presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio Regionale

Con successivo provvedimento si procederà ad eseguire l’accertamento d’entrata dell’importo di 
€.20.266,09, dovuto per il saldo del prezzo del fondo.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge regionale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che 
detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dai Funzionario responsabile 
dei procedimento, dal responsabile della Struttura Provinciale, dal Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria 
e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore proponente cosi come in narrativa indicata; che qui si intende 
integralmente trascritta;

• di autorizzare la vendita del fondo agricolo di natura bosco — seminativo — pascolo e porzione di fabbricato 
rurale riportato nel N.C.T. del comune di Laterza (Ta) al foglio n. 90 particelle n. 109-113-316-313-311-310-
312-323-314/sub.2-3-4 della superficie complessiva di I-ia 04.74.45, in favore del confinante Sig. Dell’Orco 
Giovanni, in applicazione degli artt. 2 4 e 5 della Legge. Regionale n. 20/99 e s. m. i.;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà definita al prezzo complessivo di €. 22.439,19 , salvo conguaglio; 
di prendere atto che Sig. Dell’Orco Giovanni ha già versato l’acconto di €. 2.173,10 e che la restante somma 
di €. 20.266,09, salvo conguaglio, sarà versata in dieci annualità al tasso legale in vigore all’atto della stipula 
dell’atto pubblico;

• di deputare il Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla stipula 
dell’atto di vendita;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione, o chi per lui incaricato, ove necessario, ad eseguire qualsiasi 
variazione catastale in merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di eventuali errori materiali 
riguardanti l’identificazione catastale, correzione in diminuzione o in aumento della superficie/consistenza 
del bene, gli allineamenti catastali di cui al D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010 e la precisazione 
della denominazione esatta dei soggetti che intervengono nel contratto di vendita;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 818
Ex C.R.F. Bari - Artt. 2 e 4 della Legge Regionale n.20 del 30/06/1999 e s.m.i. - Vendita unità produttiva 
quota n.120 estesa Ha 1.60.56 in agro di Spinazzola (BT) in favore della coltivatrice Altomare Vita Maria.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente Struttura 
Provinciale di Bari della Sezione Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della stessa Sezione Riforma 
Fondiaria, riferisce quanto segue:
• con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente 

Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;
• con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 

beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30. aprile 1976, n. 386, acquisiti al 
patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti stessi;

• con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “...sulla base di 
direttive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 
1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha assunto la denominazione di Settore Riforma Fondiaria — 
Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre 
disposizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la 
denominazione del predetto Settore è stata cambiata in Servizio, ora Sezione Riforma Fondiaria;

• con l’art.31 comma 2 della L.R. n. 38 del 20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del 28.02.2012, sono state 
individuate le attività di ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio, ora Sezione Riforma Fondiaria;

• con Delibera di G.R. n° 185 del 20/02/2015 il dott. Giuseppe MAESTRI è stato nominato Dirigente del 
Servizio, ora Sezione Riforma Fondiaria,

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5 della Legge 
Regionale n. 18/97 concernente la Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svolgimento dei 
compiti ad esaurimento relativi alla conservazione e gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria”, 
con la quale in attuazione dei principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, vengono disciplinate le funzioni 
di ordinaria amministrazione distintamente dalle attività di straordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata deliberazione che individua tutte le attività configurabili in 
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tecnico 
Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76 in 

possesso (precario) di manuale ed abituale coltivatore della terra senza preventivo formale provvedimento 
deliberativo degli organi istituzionali dell’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76, tornati in 
disponibilità a seguito e per effetto di rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o esercizio del diritto di 
prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge n.386/76 per i 
quali non sia stato adottato formale provvedimento deliberativo di trasferimento degli organi istituzionali 
dell’ente soppresso o del Commissario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 31 della L.R. n.38 del 20.12.2011 è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti applicativi emanati 
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in ordine al citato art. 31 con Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, provvede il Dirigente del Servizio, 
ora Sezione Riforma Fondiaria, limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di trasferimenti di cui ai 
punti sopra richiamati, con atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite l’Assessorato competente;

CHE, sulla scorta dell’istruttoria espletata dal competente Sportello Zonale di Altamura della Sezione 
Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente della medesima Sezione, viene sottoposta all’approvazione 
della Giunta Regionale la vendita dell’unità produttiva Quota n.120 sita nell’agro di Spinazzola (BT), ai sensi e 
per gli effetti dell’art.2 della Legge Regionale n. 20/99 e s.m.i., al prezzo determinato dai combinati disposti 
dell’art. 4 della medesima normativa regionale, come di seguito descritto:
• la Quota n.120 è attualmente censita nel Catasto Terreni del Comune di Spinazzola (BT) in ditta REGIONE 

PUGLIA — Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari — codice fiscale 
n.80017210727, come appresso indicato:

CATASTO TERRENI
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO

FOGLIO PARTICELLA QUALITA’ CLASSE SUPERFICIE HA R.D. R.A.
135 21 Seminativo 3 € 1,6056 € 66,34 € 37,32

TOTALE € 1,6056 € 66,34 € 37,32

• il fondo rustico in parola è nella disponibilità dell’Ente in seguito ad espropriazione anteriore al 1963 ed 
attualmente è di proprietà della Regione Puglia per essere assegnato a manuali coltivatori della terra ai 
sensi delle vigenti leggi;

• il terreno è costituito da un unico corpo e confina a Nord con Regio Tratturo Melfi-Castellaneta, a Est con 
proprietà Abrescia Anna e Cornacchia Anna Bruna, a Sud con proprietà Di Vietri Antonio e ad Ovest con 
proprietà Cirasole Francesco;

• la sig.ra ALTOMARE Vita Maria conduce precariamente la predetta unità produttiva Quota n.120 estesa 
complessivamente ha. 1.60.56 in località “Costa delle Macine” agro di Spinazzola (BT), innanzi meglio 
descritta catastalmente;

• con istanza pervenuta agli atti di Ufficio in data 11.02.2014, la coltivatrice ALTOMARE Vita Maria (i cui dati 
sono specificati nella Scheda Anagrafica acquisita agli atti della Sezione Riforma Fondiaria) ha reiterato la. 
richiesta di acquisto dell’unità produttiva Quota n.120 detenuta precariamente, ai sensi dell’art.2 della L.R. 
n.20/1999 e s.m.i.;

• la richiedente dedica la propria opera alla manuale coltivazione dei terreni, ai sensi dell’art.2 della L.R. 
n.20/1999 e s.m.i., come si evince dalla documentazione agli atti di ufficio, ed è in possesso di tutti i requisiti 
richiesti dalla normativa statale e regionale attualmente vigente in materia di assegnazione dei terreni 
espropriati dalla Riforma Fondiaria;

CHE Io Sportello Zonale Riforma Fondiaria di Altamura ha proceduto all’istruttoria dell’istanza di 
assegnazione ed all’accertamento, sia della sussistenza dei requisiti e delle condizioni richieste dalla legge per 
l’accoglimento della stessa, sia della insussistenza di eventuali motivi di rigetto;

TENUTO CONTO che, per effetto della conduzione iniziata nell’anno 2002, quindi, in data successiva a 
quella del 23/06/1976, la cessione del predetto fondo rustico deve intervenire, ai sensi e per gli effetti degli 
artt.2 e 4 della citata L.R. n.20/1999 e s.m.i., al prezzo ed alle condizioni tutte previste dai commi 1, 2 e 3 
dell’art.4 della medesima legge regionale;
• che, con nota prot. n.AOO_113-000011513 del 27/10/2014 è stato richiesto al competente Ufficio 

Provinciale dell’Agricoltura di Bari il giudizio di congruità sul prezzo dell’unità produttiva nella previsione  
della cessione alla data del 31/12/2015;
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• che l’U.P.A. di Bari, visti i valori fondiari medi riferiti ad unità di superficie ed ai tipi di coltura — determinati 
dalla Commissione Provinciale, istituita ai sensi dell’art.4 della Legge n.590 del 26/05/1965 - riferiti 
all’anno 2002, con nota prot. n.AOO30/04/06/2015/N°43390, ha dichiarato congruo, per la vendita 
della predetta unità produttiva Quota n.120, il prezzo come appresso specificato in €uro 13.628,83 
(tredicimilaseicentoventotto/83), oltre ai debiti poderali non rimborsati e/o maturandi, che saranno 
successivamente quantificati sino al soddisfo, successivamente al 31/12/2015, prima della stipula dell’atto 
di cessione :
Per prezzo terreno € 13.283,13
Per debiti non rimborsati € 245,70
Per spese di istruttoria € 100,00

Prezzo complessivo di vendita € € 13.628,83

• che la Struttura Provinciale di Bari con prot. n.AOO_113-0007180 del 2/07/2015, ha comunicato alla sig.
ra ALTOMARE Vita Maria l’accettazione del prezzo complessivo di vendita, come innanzi determinato e 
salvo conguaglio, previo versamento del “deposito cauzionale” del 10% come previsto dal “Disciplinare” 
approvato con D.G.R. n.734 del 04/06/2007;

• che la conduttrice ha espresso il proprio assenso all’acquisto del predio in parola versando l’importo di €uro 
1.363,00 (milletrecentosessanta/00) quale “deposito cauzionale” pari al 10% del prezzo di vendita, sul c.c. 
postale n.16723702 intestato a “Regione Puglia — Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria” 
- capitolo n.2057960 - con Bonifico bancario tratto presso la Banca Popolare di Puglia e Basilicata, CRO: 
0000028919148700484150041500IT del 05/08/2015;

• che la medesima ha altresì versato l’importo di €uro 245,70 (duecentoquarantacinque/70) quale “saldo 
oneri fondiari al 31/12/2015” sul c.c.postale n.16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov.le 
Riforma di Bari - Servizio Tesoreria” capitolo n.2057960 — con bollettino n.0101 del 22/05/2015;

RICHIAMATA la Circolare n.2 del 28/03/2007 del Settore, oggi Sezione Riforma Fondiaria, “Direttive per 
la semplificazione delle procedure amministrative relative alle cessioni già autorizzate di immobili di Riforma 
(artt.2-3-4-5-11-13-16 della L.R. n.20/1999 e s.m.i.”;

VISTO il Disciplinare contenente le “modalità e procedure per il pagamento del prezzo e per la stipula degli 
atti di vendita” di immobili di Riforma Fondiaria, approvato con D.R.G. n.734/2007;

RITENUTO pertanto, che per effetto dell’art.4 della Legge Regionale 30 giugno 1999 n.20 e s.m.i., il predetto 
iter istruttorio finalizzato alla vendita di unità poderali di Riforma Fondiaria, possa ritenersi concluso in favore 
della sig.ra ALTOMARE Vita Maria (i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica allegata al presente 
provvedimento), al prezzo complessivo di vendita di €uro 13.628,83 (tredicimilaseicentoventotto/83) da 
versare in unica soluzione, al netto del deposito cauzionale già versato, prima della stipula del rogito notarile, 
oltre agli oneri che matureranno successivamente al 31/12/2015;

RILEVATO che il terreno oggetto della presente vendita ha conservato la destinazione agricola così come 
risulta dal C.D.U. rilasciato dal Comune di Spinazzola (BT) in data 15/03/2016, prot. n.12092, che lo classifica 
ricadente in zona “El —Aree Produttive Agricole” secondo il Piano Urbanistico Generale vigente;

CHE l’unità produttiva da alienare è soggetta ai vincoli, divieti e limitazioni, stabiliti dal combinato disposto 
dell’art.7 della L.R. n.20/1999 e s.m.i. e degli artt.4 e 5 della Legge n.379/1967, non essendo decorsi 30 anni 
dalla data della prima assegnazione o di inizio possesso da parte del primo assegnatario o possessore;

ACCERTATO che sull’unità poderale non insistono manufatti realizzati in violazione alle norme vigenti in 
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materia di edilizia urbana e rurale, come accertato nel Verbale di Sopralluogo effettuato dal proponente 
Sportello Zonale R.F. di Altamura in data 04/04/2016 ed acquisito agli atti di Ufficio;

CHE le spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca, di trascrizione e di quant’altro necessario per 
la stipula del rogito saranno a carico dell’acquirente;

RITENUTO, quindi, che Nulla Osta alla alienazione ed alla stipula del conseguente contratto di vendita;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

• Con successivo provvedimento Dirigenziale si procederà ad eseguire l’accertamento di entrata dell’importo 
di €uro 12.020,13 (dodicimilaventi/13) dovuto per il saldo del prezzo di vendita, oltre ai debiti poderali 
non rimborsati e/o maturandi, che saranno di seguito quantificati sino al soddisfo, successivamente al 
31/12/2015.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge regionale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che 
detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta.di provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente 
della Sezione Riforma Fondiaria e dal Direttore del Dipartimento;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende 
integralmente trascritta;

• di autorizzare, in attuazione degli art.2 e 4 della L.R. n.20/1999 e s.m.i., la vendita dell’unità produttiva 
Quota n.120 ricadente nell’agro di Spinazzola (BT) in località “Costa delle Macine”, censita in Catasto 
Terreni del medesimo Comune al foglio n.135 p.11a n.21 estesa complessivamente ha 1.60.56, in favore 
di ALTOMARE Vita Maria (i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica acquisita agli atti della Sezione 
Riforma Fondiaria);

• di disporre che il valore dell’immobile, definito ai sensi dell’art.4 della Legge Regionale n.20/1999 e s.m.i., 
pari ad €uro 13.628,83 (tredicimilaseicentoventotto/83), salvo conguaglio, sarà corrisposto prima della 
stipula dell’atto di vendita, al netto degli acconti già versati di C. 1.608,70, sul c.c.postale n.16723702, 
intestato a : Regione Puglia — Direzione Provinciale di Bari — Servizio Tesoreria — Corso Sonnino, 177 — 
Bari;
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• di dare mandato al Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica 
Procura Speciale, per la sottoscrizione dell’atto pubblico di vendita, con spese notarili, di registrazione, di 
iscrizione di ipoteca, di trascrizione e di quant’altro necessario per la stipula, a totale carico dell’acquirente. 
Nonché ad eseguire qualsiasi variazione catastale in merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di 
eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale, correzione in diminuzione o in aumento 
della superficie/consistenza del bene, gli allineamenti catastali di cui al D.L. n.78/2010 convertito in legge 
n.122/2010 e la precisazione della denominazione esatta dei soggetti che intervengono nel contratto di 
vendita;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria a rilasciare in favore dell’acquirente apposita 
“Attestazione di Quietanza” relativamente al pagamento di quanto complessivamente versato in ordine 
all’alienazione.

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 819
Ex C.R.F. Bari - Art.13, comma 1, L.R. n.20 del 30/06/1999 e s.m.i. - Alienazione, a mezzo di pubblico in-
canto, di beni immobili dell’ex ERSAP non di pubblico generale interesse (già dichiarati non fruibili per esi-
genze regionali) - Affidamento procedure all’Ufficio Contratti e Appalti dell’Assessorato Affari Generali - 1° 
Incanto.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente Struttura 
Provinciale di Bari della Sezione Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della stessa Sezione Riforma 
Fondiaria, riferisce quanto segue:
• con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente 

Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;
• con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 

Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “...sulla base di 
direttive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 
1998;

• con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti 
al patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti 
stessi;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha assunto la denominazione di Settore Riforma Fondiaria — 
Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre 
disposizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la 
denominazione del predetto Settore è stata cambiata in Servizio, ora Sezione Riforma Fondiaria;

• con l’art.31 comma 2 della L.R. n. 38 del 20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del 28.02.2012, sono state 
individuate le attività di ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio, ora Sezione  Riforma Fondiaria;

• con Delibera di G.R. n° 185 del 20/02/2015 il dott. Giuseppe MAESTRI è stato nominato Dirigente del 
Servizio, ora Sezione Riforma Fondiaria,

VISTA la deliberazione. della Giunta Regionale n. 3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5 della Legge 
Regionale n. 18/97 concernente la Gestione. Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svolgimento dei 
compiti ad esaurimento relativi alla conservazione e gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria”, 
con la quale in attuazione dei principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, vengono disciplinate le funzioni 
di ordinaria amministrazione distintamente dalle attività di straordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata deliberazione che individua tutte le attività configurabili in 
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tecnico 
Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76 in 

possesso (precario) di manuale ed abituale coltivatore della terra senza preventivo formale provvedimento 
deliberativo degli organi istituzionali dell’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76, tornati in 
disponibilità a seguito e per effetto di rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o esercizio del diritto di 
prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge n.386/76 per i 
quali non sia stato adottato formale provvedimento deliberativo di trasferimento degli organi istituzionali 
dell’ente soppresso o del Commissario liquidatore.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-201628202

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 31 della L.R. n.38 del 20.12.2011 è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti applicativi emanati 
in ordine al citato art. 31 con Deliberazione di Giunta n. 353 dei 28/02/2012, provvede il Dirigente del Servizio, 
ora Sezione Riforma Fondiaria, limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di trasferimenti di cui ai 
punti sopra richiamati, con atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite l’Assessorato competente;

CONSIDERATO
• che nell’ambito delle procedure dismissive dei beni patrimoniali dell’ex ERSAP ovvero degli immobili di 

Riforma (terreni, fabbricati, opere, ecc.), detti beni immobili sono stati già dichiarati non fruibili per 
esigenze proprie della Regione o per altro uso pubblico con D.G.R. n.1624 del 22/11/2005, D.G.R. n.1324 
del 03/06/2010 e con D.G.R. n.2643 del 04/10/2012;

• che nello schema seguente sono stati inseriti gli immobili per i quali la Giunta Regionale ha già espressamente 
deliberato la non fruibilità per uso regionale o altro uso pubblico avendogli stessi perso le caratteristiche 
a vocazione agricola, e pertanto alienabili mediante ricorso a procedura concorsuale di gara pubblica al 
prezzo base determinato dalla competente Agenzia delle Entrate — Territorio di Bari:

RILEVATO che nessun Ente Pubblico, ai sensi del comma 2 dell’art.13 della L.R. n.20/1999 e s.m.i., ha fatto 
richiesta di acquisto degli immobili messi in vendita, la Giunta Regionale può disporre la vendita a mezzo di 
pubblico incanto dei predetti beni con le modalità e le procedure previste dagli artt. 26, 27, 28 e 29 della citata 
L.R. n.27/1995 e s.m.i.;

ATTESO che, ai sensi e per gli effetti degli artt.22 e seguenti della L.R. n.2/1977 e s.m.i., alla alienazione 
degli immobili dovrà provvedere il Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 
— Sezione Programmazione Acquisti — Servizio E-procurement, che si avvarrà della collaborazione della 
Sezione Riforma Fondiaria e delle sue Strutture Provinciali;

EVIDENZIATO infine, che gli immobili in oggetto non risultano interessati da costruzioni abusive, così 
come accertato da tecnici delle Strutture Provinciali e constatato dall’Agenzia delle Entrate-Territorio di Bari 
in occasione del sopralluogo di stima;

PROPONE, quindi, che per le ragioni di opportunità e di legittimità innanzi esposte, si proceda alla 
alienazione a mezzo di pubblico incanto dei beni immobili in parola.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
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L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge Regionale n.7/97, e tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 
che detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente 
della Sezione Riforma Fondiaria e dal Direttore del Dipartimento;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA 

• di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende 
integralmente trascritta;

• di prendere atto che i beni immobili ex ERSAP innanzi descritti, sono stati già dichiarati non fruibili per 
esigenze proprie della Regione o per altro uso pubblico con D.G.R. n.1624 del 22/11/2005, D.G.R. n.1324 
del 03/06/2010 e con D.G.R. n.2643 del 04/10/2012;

• di disporre, quindi, l’alienazione dei precitati beni immobili, mediante ricorso a procedura concorsuale 
di gara pubblica, con offerte segrete in aumento sul prezzo base d’asta stabilito dal competente Ufficio 
Provinciale dell’Agenzia delle Entrate-Territorio, ai sensi dell’art.13, comma 1, della L.R. n.20/1999, 
dell’art.27, comma 1, della L.R. n.27/1995 e dell’art.11, comma 3, della Legge n.386/76;

• di stabilire, che detta cessione interviene nello stato di fatto e di diritto in cui gli immobili oggi si trovano, 
con eventuali accessori, oneri e pesi inerenti;

• di stabilire, infine, che alla vendita degli immobili in parola provvederà il Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale e Organizzazione — Sezione Programmazione Acquisti — Servizio E-procurement, 
avvalendosi della descritta collaborazione della Sezione Riforma Fondiaria e delle Strutture Provinciali 
competenti per territorio;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica 
Procura Speciale, per la sottoscrizione dell’atto pubblico di vendita, con spese notarili, di registrazione, di 
iscrizione di ipoteca, di trascrizione e di quant’altro necessario per la stipula, a totale carico dell’acquirente. 
Nonché ad eseguire qualsiasi variazione catastale in merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di 
eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale, correzione in diminuzione o in aumento 
della superficie/consistenza del bene, gli allineamenti catastali di cui al D.L. n.78/2010 convertito in legge 
n.122/2010 e la precisazione della denominazione esatta dei soggetti che intervengono nel contratto di 
vendita;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria a rilasciare in favore dell’acquirente apposita 
“Attestazione di Quietanza” relativamente al pagamento di quanto complessivamente versato in ordine 
all’alienazione.
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• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 820
Ex C.R.F. Bari - Art.13, comma 1, L.R. n.20 del 30/06/1999 e s.m.i. - Alienazione, a mezzo di pubblico in-
canto, di beni immobili dell’ex ERSAP non di pubblico generale interesse (da dichiarare non fruibili per esi-
genze regionali) - Affidamento procedure all’Ufficio Contratti e Appalti dell’Assessorato Affari Generali - 1° 
Incanto.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente Struttura 
Provinciale di Bari della Sezione Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della stessa Sezione Riforma 
Fondiaria, riferisce quanto segue:
• con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente 

Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;
• con L.R. n°18 dei 4:7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 

Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “...sulla base di 
direttive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 
1998;

• con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti 
al patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti 
stessi;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha assunto la denominazione di Settore Riforma Fondiaria — 
Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre 
disposizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la 
denominazione del predetto Settore è stata cambiata in Servizio, ora Sezione Riforma Fondiaria;

• con l’art.31 comma 2 della L.R. n. 38 del 20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del 28.02.2012, sono state 
individuate le attività di ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio, ora Sezione Riforma Fondiaria;

• con Delibera di G.R. n° 185 del 20/02/2015 il dott. Giuseppe MAESTRI è stato nominato Dirigente del 
Servizio, ora Sezione Riforma Fondiaria,.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5 della Legge 
Regionale n. 18/97 concernente la Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svolgimento dei 
compiti ad esaurimento relativi alla conservazione e gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria”, 
con la quale in attuazione dei principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, vengono disciplinate le funzioni 
di ordinaria amministrazione distintamente dalle attività di straordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata deliberazione che individua tutte le attività configurabili in 
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tecnico 
Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76 in 

possesso (precario) di manuale ed abituale coltivatore della terra senza preventivo formale provvedimento 
deliberativo degli organi istituzionali dell’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76, tornati in 
disponibilità a seguito e per effetto di rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o esercizio del diritto di 
prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge n.386/76 per i 
quali non sia stato adottato formale provvedimento deliberativo di trasferimento degli organi istituzionali 
dell’ente soppresso o del Commissario liquidatore.
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PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 31 della L.R. n.38 del 20.12.2011 è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti applicativi emanati 
in ordine al citato art. 31 con Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, provvede il Dirigente del Servizio, 
ora Sezione Riforma Fondiaria, limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di trasferimenti di cui ai punti 
sopra richiamati, con atto da sottoporre all’approvazione della. Giunta tramite l’Assessorato competente;

CONSIDERATO
• che nell’ambito delle procedure dismissive dei beni patrimoniali dell’ex ERSAP ovvero degli immobili 

di Riforma (terreni, fabbricati, opere, ecc.) i beni immobili individuati, avendo perso le caratteristiche a 
vocazione agricola, possono essere ugualmente dichiarati non fruibili per esigenze della Regione o per 
altro uso pubblico e, quindi, da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale per la loro eventuale 
alienazione, ai sensi del combinato disposto dell’art.73, lettera c), del R.D. n.827 del 23/05/1924 e dell’art.24 
della L.R. n.27 del 26/04/1995;

• che nello schema seguente sono stati inseriti i beni immobili per cui la Giunta Regionale, contestualmente 
con il presente atto ed ai sensi dell’art.24 della L.R. n.27 del 26/04/1995, deve deliberare espressamente 
la non fruibilità per uso regionale, avendo gli stessi perso le caratteristiche a vocazione agricola, e pertanto 
alienabili mediante ricorso a procedura concorsuale di gara pubblica al prezzo base determinato dalla 
competente Agenzia delle Entrate — Territorio di Bari:

RILEVATO che nessun Ente Pubblico, ai sensi del comma 2 dell’art.13 della L.R. n.20/1999 e s.m.i., ha fatto 
richiesta di acquisto degli immobili messi in vendita, la Giunta Regionale può disporre la vendita a mezzo di 
pubblico incanto dei predetti beni con le modalità e le procedure previste dagli artt. 26, 27, 28 e 29 della citata 
L.R. n.27/1995 e s.m.i.;

ATTESO che, ai sensi e per gli effetti degli artt.22 e seguenti della L.R. n.2/1977 e s.m.i., alla alienazione 
degli immobili dovrà provvedere il Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 
— Sezione Programmazione Acquisti — Servizio E-procurement, che si avvarrà della collaborazione della 
Sezione Riforma Fondiaria e delle sue Strutture Provinciali;
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EVIDENZIATO infine, che gli immobili in oggetto non risultano interessati da costruzioni abusive, così 
come accertato da tecnici delle Strutture Provinciali e constatato dall’Agenzia delle Entrate-Territorio di Bari 
in occasione del sopralluogo di stima;

PROPONE, quindi, che per le ragioni di opportunità e di legittimità innanzi esposte, si proceda alla 
alienazione a mezzo di pubblico incanto dei beni immobili in parola.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge Regionale n.7/97, e tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n.,3261 del 29/07/1998 
che detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente 
della Sezione Riforma Fondiaria e dal Direttore del Dipartimento;

A voti unanimi, espressi nei modi d,i legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende 
integralmente trascritta;

• di dichiarare, pertanto — ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 13 e 24, commi 1 e 2, 
rispettivamente delle LL.RR. n.20/1999 e n.27/1995 — non fruibili per esigenze regionali i beni immobili ex 
ERSAP individuati dalla Sezione Riforma Fondiaria, come innanzi descritti;

•  di disporre, quindi, l’alienazione dei precitati beni immobili, mediante ricorso a procedura concorsuale 
di gara pubblica, con offerte segrete in aumento sul prezzo base d’asta stabilito dal competente Ufficio 
Provinciale dell’Agenzia delle Entrate-Territorio, ai sensi dell’art.13, comma 1, della L.R. n.20/1999, 
dell’art.27, comma 1, della L.R. n.27/1995 e dell’art.11, comma 3, della Legge n.386/76;

• di stabilire, che detta cessione interviene nello stato di fatto e di diritto in cui gli immobili oggi si trovano, 
con eventuali accessori, oneri e pesi inerenti;

• di stabilire, infine, che alla vendita degli immobili in parola provvederà il Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale e Organizzazione — Sezione Programmazione Acquisti — Servizio E-procurement, 
avvalendosi della descritta collaborazione della Sezione Riforma Fondiaria e delle Strutture Provinciali 
competenti per territorio;
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• di dare mandato al Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica 
Procura Speciale, per la sottoscrizione dell’atto pubblico di vendita, con spese notarili, di registrazione, di 
iscrizione di ipoteca, di trascrizione e di quant’altro necessario per la stipula, a totale carico dell’acquirente. 
Nonché ad eseguire qualsiasi variazione catastale in merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di 
eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale, correzione in diminuzione o in aumento 
della superficie/consistenza del bene, gli allineamenti catastali di cui al D.L. n.78/2010 convertito in legge 
n.122/2010 e la precisazione della denominazione esatta dei soggetti che intervengono nel contratto di 
vendita;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria a rilasciare in favore dell’acquirente apposita 
“Attestazione di Quietanza” relativamente al pagamento di quanto complessivamente versato in ordine 
all’alienazione.

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 821
Beni di Riforma Fondiaria - Revoca della determina del Commissario Liquidatore ERSAP n.350 del 12 giugno 
1995. Vendita della quota n.2271 di Ha 2.83.08 in agro di Brindisi, ai sensi degli artt. 4, 11 ed in attuazione 
dell’art. 6 del disciplinare approvato con D.G.R. 545 del 09/05/2007, in favore del coltivatore Guglielmi 
Francesco.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
competente Struttura Posizione Organizzativa di Brindisi della Sezione Riforma Fondiaria, confermata dal 
Dirigente della stessa Sezione Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:

• con Legge Regionale 18 giugno 1993 n° 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente 
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “...sulla base di 
direttive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 
1998;

• con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli artt. 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti al 
patrimonio dagli Enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli Enti 
stessi;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha assunto la denominazione di Settore Riforma Fondiaria — 
Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30 giugno 1999 e s.m.i. sono state dettate norme e altre disposizioni per la definizione 
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria. In particolare l’art. 11 prevede che: 
“Le unità produttive in disponibilità vengono assegnate prioritariamente in favore dei confinanti in possesso 
dei requisiti di legge, sulla base di criteri stabiliti dalla Giunta Regionale. “;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la 
denominazione del predetto Settore Riforma Fondiaria è stata cambiata in: Servizio Riforma Fondiaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del 20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del 28.02.2012, sono state 
individuate le attività di ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma Fondiaria;

• con deliberazione della G.R. n. 3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “art. 5 della Legge Regionale 
n. 18/97 concernente la Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svolgimento dei compiti 
ad esaurimento relativi alla conservazione e gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria”, in 
attuazione dei principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria 
amministrazione distintamente dalle attività di straordinaria amministrazione.

VISTA la Direttiva allegata alla citata deliberazione che individua tutte le attività configurabili in 
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tecnico 
Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della Legge n386/76 in 

possesso (precario) di manuale ed abituale coltivatore della terra senza preventivo formale provvedimento 
deliberativo degli organi istituzionali dell’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76, tornati in 
disponibilità a seguito e per effetto di rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o esercizio del diritto di 
prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge n.386/76 per i 
quali non sia stato adottato formale provvedimento deliberativo di trasferimento degli organi istituzionali 
dell’ente soppresso o del Commissario liquidatore.
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PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011, è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti applicativi 
emanati in ordine al citato art. 31 con Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, provvede il Dirigente del 
Servizio Riforma Fondiaria, limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di trasferimenti di cui ai punti 
sopra richiamati, con atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite l’Assessorato competente;

VISTA la deliberazione n. 545 del 09.05.2007 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il disciplinare 
“Cessioni di poderi in disponibilità: criteri e procedure” e che il predetto disciplinare detta le seguenti norme:
- Art. 1.: “Le strutture centrali e periferiche del Settore, accertata la piena disponibilità del predio in capo alla 

Regione, procedono ad individuare tutti i confinanti agli effetti di legge, il suo prezzo è determinato ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 4 della L.R. n. 20/99, limitatamente ai soli immobili che abbiano conservato la piena 
destinazione agricola”. ;

-  Art. 6.: “…… ove nessuna domanda pervenga dai confinanti ovvero il predio non confini con altri terreni 
agricoli, deve essere indetta dal Settore nuova selezione con Avviso pubblico, aperta a tutti i conduttori 
di terreni agricoli del Comune, ove insiste l’unità poderale, in possesso dei requisiti previsti dal presente 
Regolamento”;

VISTA la deliberazione di G.R. n° 185 del 20.02.2015 con la quale è stata affidata la direzione del Servizio 
Riforma Fondiaria al dirigente Dr. Giuseppe MAESTRI.

PRESO ATTO che con il D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015, e D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015, è stato adottato 
il nuovo modello organizzativo regionale denominato “MAIA” - Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Il 
provvedimento, al comma 4 dell’art. 27 stabilisce che le strutture regionali corrispondenti ai Servizi, assumono 
la denominazione di Sezioni.

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla competente Struttura di Brindisi della Sezione Riforma 
Fondiaria, confermata dal Dirigente della medesima Sezione, viene sottoposta all’approvazione della Giunta 
Regionale la vendita della quota n. 2271 di Ha. 2.83.08 in località “S. Paolo” sita nel territorio di Brindisi, 
proveniente dalle ex unità poderali di riforma fondiaria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della Legge 
regionale 30 giugno 1999 e s.m:i., come di seguito descritto;

• l’unità produttiva predetta, priva di fabbricati, è censita all’attualità nel catasto terreni del comune di Brindisi 
in ditta: REGIONE PUGLIA - Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari - C.F. 
80017210727, al foglio e particelle di seguito elencate:

Fg. P.LLa Coltura CI Superf. Ha. R.D. € R.A. €
163 889 Pascolo 1^ 0.08.66 1,34 0,67
163 208 Seminativo 3^ 0.60.40 28,07 17,16
163 1454 Vigneto 3^ 0.59.70 64,75 40,08
163 1500 Seminativo 3^ 1.54.32 71,73 43,83

TOTALE 2.83.08 165,89 101,74

• il fondo è composto da due corpi divisi dal canale di bonifica:
 il primo appezzamento, formato dalla particella n. 1454, confina a: nord con canale e CAPPELLINI Fortunata; 

ovest con DE LEO Giuseppe; sud con SIMEONE Emilio, salvo altri;
 il secondo terreno, formato dai mappali 208-889-1500, confina a: nord con strada interpoderale; ovest con 

GUGLIELMI Francesco; est con CAPPELLINI Fortunata; sud con canale;
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• l’unità produttiva è pervenuta all’Ente in virtù di atto di compravendita da SIMONE Francesco, strumento 
del 26 agosto 1952 del Dotta Vincenzo STIFANO - repertorio n. 10432 notaio in Capurso (BA) ivi registrato il 
6 settembre 1952 al n. 139 e trascritto a Lecce il 4.09.1952 al n. 28481 di formalità;

• con determina del Commissario Liquidatore ERSAP n. 350 del 12 giugno 1995, è stata autorizzata la vendita 
della, predetta unità produttiva in favore dell’assegnatario provvisorio sig. LIVERA Michele (i cui dati sono 
riportati nella scheda anagrafica acquisita agli atti della Sezione), ai sensi della L. n. 230/50 art. 17 e L. 
386/76 art.10;

• a seguito di decesso dell’assegnatario accertato il difetto dei requisiti soggettivi da parte dei discendenti 
diretti del de cujus, sig. LIVERA Michele, la Struttura proponente in ossequio alla determina dirigenziale n. 
222 del 9/06/2011 ha proceduto alla ripresa di possesso della quota, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 20/99;

• la medesima Struttura nel corso dell’anno solare 2012 e 2013 ha effettuato la procedura di vendita dell’unità 
produttiva in esame ai confinanti, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/99 ed in attuazione dell’art. 6 del 
disciplinare approvato con D.G.R. n. 545 del 9.05.2007, rimasta infruttuosa;

• in conseguenza si è dato corso alla procedura di vendita con esperimento di pubblico incanto, ai sensi della 
L.R. n. 27/95 e del R.D. n. 827 del 30.05.1924, anch’essa risultata vana;

• la Struttura Prov.le, a seguito di ulteriori indagini catastali, ha accertato che in seguito ad aggiornamenti 
censuari effettuati dall’Ufficio Territoriale del Catasto, le particelle n. 1140 e 1047 confinanti con il lato ovest 
della quota in oggetto, sono di proprietà del sig. GUGLIELMI Francesco (i cui dati sono riportati nella scheda 
anagrafica acquisita agli atti della Sezione), anziché di proprietà della Regione Puglia;

• essendo trascorso oltre un biennio dall’ultima valutazione, con nota n. AOO_113-0004045 del 14/04/2015 
la Struttura Prov.le, ha sottoposto a nuovo giudizio di congruità il prezzo della quota n. 2271 di Ha. 2.83.08, 
rideterminato, ai sensi del 3° comma dell’art. 4 della L.R. n. 20/99, in complessivi € 18.320,23, di cui: - € 
18.220,23 per valore del terreno (secondo la tabella aggiornata all’anno 2013 redatta dalla Commissione 
Provinciale Espropri della Provincia di Brindisi, ai sensi dell’art. 17 — comma 5 lett. A - L.R. n. 3/2005); - € 
100,00 per rimborso forfettario spese d’istruttoria;

• l’Ufficio Prov.le dell’Agricoltura di Brindisi, visti i valori medi fondiari stabiliti dalla Commissione Provinciale 
Espropri di Brindisi, (art. 41 D.P.R. 327/01 e art. 17 LR. n. 3/2005 e s.m.i.), ha dichiarato congruo il prezzo 
della quota sopra evidenziata riferita all’attualità, sulla base delle colture esistenti, giusta lettera prot. 
AOO_030-0039432 del 20/05/2015;

• la Struttura Prov.le, in attuazione dell’art. 11 della L.R. n. 20/99 e dell’art. 1 del DISCIPLINARE “relativo alla 
cessioni delle unità poderali in disponibilità: criteri e procedure”, approvato con D.G.R. n. 545 del 9.05.2007, 
ha notificato a mezzo plico raccomandato (prot. AOO_113-0009774 del 16/09/2015) al sig. GUGLIELMI 
Francesco il valore dell’unità produttiva di cui alla narrativa che precede.

• Il coltivatore GUGLIELMI Francesco (i cui dati anagrafici e fiscali sono riportati nella scheda acquisita agli atti 
della Sezione) con lettera pervenuta il 5.10.15 prot. AOO_113-0010579 ha dichiarato di accettare il prezzo 
del terreno ed ha chiesto la rateizzazione decennale del relativo importo. A corredo della dichiarazione, ha 
trasmesso: 1) l’estratto conto contributivo rilasciato dall’INPS in data 8 giugno 2015 dal quale si rileva che 
l’istante è coltivatore diretto: 2) ricevuta bonifico bancario di € 1.832,00, eseguito c/o la Banca Popolare 
di Bari filiale di Brindisi il 2/10/2015 CRO: n. 0000028323684205481590015922IT, quale acconto sul 
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prezzo del terreno, il cui importo è stato versato sul c.c.p. n. 16723702 — intestato a:, Regione Puglia - 
Direzione Provinciale di Riforma Servizio Tesoreria Bari, così come previsto dal Disciplinare approvato con 
Deliberazione della G. R. n. 2767 del 14/12/2010;

• il terreno oggetto della presente vendita ricade per il PRG: “in zona E agricola”, come si rileva dal certificato 
di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Comune di Brindisi in data 30/03/2016 progr. n. 81;

• l’unità produttiva da alienare è soggetta ai vincoli, divieti e limitazioni, stabiliti dal combinato disposto 
dell’art. 7 della L.R. n. 20 del 30.06.1999 e degli artt. 4 e 5 della legge n. 379/’67. I citati gravami si estinguono 
con il pagamento dell’intero prezzo del fondo;

• accertato infine, che il terreno in parola è privo di qualsiasi fabbricato, come da verbale di sopralluogo 
effettuato dalla Struttura Provinciale di Brindisi in data 8/10/2015.

• che le spese notarili e quant’altro necessario per la stipula dell’atto saranno a totale carico e cura 
dell’acquirente;

• richiamata la circolare del Settore Riforma Fondiaria, n. 2 del 28.03.2007, “Direttive per la semplificazione 
delle procedure amministrative relative alle cessioni già autorizzate di immobili di riforma (artt. 2-3-4-5-11-
13-16 LR. n. 20/99 e s.m.i.)”;

• visto il disciplinare contenente le” modalità e procedure per il pagamento del prezzo e per la stipula degli 
atti di vendita” di immobili di riforma fondiaria, approvato con D.G.R. n. 2767 del 14/10/2010;

• ritenuto pertanto, che per effetto del combinato disposto dagli artt. 4 e 11 della L. R. del 30 giugno 1999 
n. 20 e s.m.i.., il predetto iter istruttorio finalizzato alla vendita di beni immobili della Regione Puglia, 
provenienti dalle ex unità poderali di riforma fondiaria, possa ritenersi concluso in favore del sig. GUGLIELMI 
Francesco, al valore complessivo di vendita di € 18.320,23, sul quale importo l’istante ha versato un acconto 
di € 1.832,00. Per cui il residuo importo da pagare in 10 annualità, così come richiesto dalla parte, è di € 
16.488,23 a partire dal 31 ottobre dell’anno di riferimento, al saggio legale in vigore al momento della 
stipula, con iscrizione di ipoteca nei modi di legge;

• verificata la necessità di procedere alla revoca della determinazione del Commissario Liquidatore E.R.S.A.P. 
n. 350 del 12.06.1995, avente per oggetto l’autorizzazione alla vendita in favore dell’originario assegnatario 
provvisorio sig LIVERA Michele, deceduto, constatato che i discendenti diretti non sono in possesso dei 
necessari requisiti soggettivi;

• ritenuto, quindi, che nulla osta alla alienazione ed alla stipula del conseguente contratto di vendita;

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.Lgs n. 118/11- alla L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.
Il sig. GUGLIELMI Francesco ha già versato l’importo di € 1.832,00, contabilizzato nelle entrate del mese 

di ottobre 2015 sul capitolo n. 2057960 - PCF: 4.4.1.8.999, a valere in acconto sul valore di vendita del fondo, 
determinato in € 18.320,23. II promissario acquirente dovrà versare il residuo importo di € 16.488,23, in 
dieci rate costanti posticipate maggiorate del saggio legale in vigore al momento della stipula con iscrizione 
di ipoteca, sul c/c postale n° 16723702, intestato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari - Servizio 
Tesoreria — sul capitolo n. 2057960 - PCF: 4.4.1.8.0 del bilancio regionale. L’accertamento delle somme 
verrà effettuato con successivo atto dirigenziale della Sezione competente, giusta punto n. 3.13 del Principio 
contabile di cui all’Alt. n. 4/2 al D. Lgs. 118/2011.
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L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge regionale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che 
detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, 
propone alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale.

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 
dal Responsabile della Struttura Provinciale della Sezione Riforma Fondiaria di Brindisi e dal Dirigente della 
Sezione medesima;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA 

• di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende 
integralmente trascritta;

• di revocare la determina del Commissario Liquidatore ERSAP n. 350 del 12 giugno 1995, con la quale è stata 
autorizzata la vendita della predetta unità produttiva in favore dell’assegnatario provvisorio sig. LIVERA 
Michele, ai sensi della I. n. 230/50 art. 17 e s.m.i.;

• di autorizzare, ai sensi degli artt. 4 e 11 della L.R. n. 20/99 ed in attuazione dell’art. 1 del disciplinare 
approvato con D.G.R. n. 545 dei 9.05.2007, la vendita della quota n. 2271 di proprietà regionale ricadente 
nell’agro di Brindisi in località “San Paolo “ riportata al catasto terreni foglio n. 163 particelle nn. 889-208-
1454-1500 per complessivi Ha. 2.83.08 in favore del coltivatore GUGLIELMI Francesco (i cui dati anagrafici e 
fiscali sono riportati nella scheda acquisita agli atti della Sezione), al prezzo complessivo di € 18.320,23, sul 
quale importo l’istante ha versato un acconto di € 1.832,00. II residuo importo da pagare in 10 annualità, 
così come richiesto dalla parte, è di € 16.488,23 a partire dal 31 ottobre dell’anno di riferimento, al saggio 
legale in vigore al momento della stipula e con iscrizione di ipoteca nei modi di legge;

• di dare mandato al dirigente della Sezione Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica 
procura speciale, per la sottoscrizione dell’atto pubblico di compravendita, con spese notarili, di registrazioni 
e di quant’altro necessario per la stipula, a totale carico e cura dell’acquirente. Nonché per la rettifica di 
eventuali errori materiali riguardanti sia l’identificazione catastale del bene che la denominazione esatta 
delle controparti che intervengono nel contratto di vendita;

• di autorizzare il dirigente della Sezione Riforma Fondiaria o in subordine il responsabile della Struttura 
Provinciale di Brindisi a rilasciare in favore dell’acquirente apposita “Attestazione di Quietanza” relativamente 
al pagamento di quanto complessivamente versato in ordine all’alienazione;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 829
Contrasto agli illeciti a danno del patrimonio forestale regionale, anno 2016. Approvazione schema di con-
venzione.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. ‘Servizio di Coordinamento 
- Raccordo Funzionale ed Organizzativo” dott.ssa Daniela Volpe e confermata dal Dirigente del Servizio 
Gestione demanio forestale e dal Dirigente della Sezione Foreste, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
- il Corpo forestale dello Stato, quale forza di polizia dello Stato ad ordinamento civile, costituisce per istituto 

una risorsa fondamentale a servizio della collettività per la difesa del patrimonio agro-silvo pastorale italiano 
e per la tutela dell’ambiente, del paesaggio e degli ecosistemi naturali;

- il Corpo forestale dello Stato, nell’espletamento di servizi di ordine e sicurezza pubblica ai sensi della L. 
n.121/1981 concorre al controllo del territorio, con particolare riferimento alle aree rurali e montane e 
agisce, altresì, come struttura operativa nazionale alle attività di protezione civile;

- la Regione Puglia, titolare delle funzioni nelle materie trasferite ai sensi del D.P.R. n. 616/77 e successivi, 
tende ad attuare il migliore svolgimento delle attività istituzionali che hanno un contenuto tecnico, di 
vigilanza e controllo, di prevenzione e previsione dei fenomeni calamitosi, di promozione e divulgazione dei 
temi ambientali, nonché di formazione e aggiornamento del personale dipendente.

CONSIDERATO che:
- la Legge n. 36/2004, all’art. 4, comma 1, prevede che il Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali 

abbia facoltà di stipulare con le Regioni specifiche convenzioni per l’affidamento al Corpo forestale dello 
Stato di compiti e funzioni propri delle Regioni stesse, sulla base di un accordo quadro approvato dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano;

- in data 15 dicembre 2005, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano ha approvato l’Accordo Quadro Nazionale (di seguito, A.Q.N.) regolante i 
rapporti tra il Corpo forestale dello Stato e le Regioni, al quale le relative convenzioni si debbono attenere;

- ai sensi del citato A.Q.N., le funzioni e i compiti affidati dalla Regione al Corpo forestale dello Stato sono 
espletati nell’ambito dell’autonomia gestionale di ciascun ente contraente, secondo gli indirizzi, i termini e 
le modalità individuate dalla Giunta regionale o dagli Assessorati competenti per materia;

- ciascuna convenzione deve prevedere l’elenco dei compiti da affidare al Corpo forestale dello Stato da 
individuarsi tra quelli indicati nell’art. 3 del su citato A.Q.N., gli obiettivi di massima da raggiungere e gli 
oneri finanziari o altri oneri a carico della Regione da corrispondere al Corpo forestale dello Stato per 
l’espletamento delle funzioni affidate; deve inoltre prevedere l’istituzione di una commissione paritetica al 
fine della risoluzione di eventuali controversie nell’attuazione del rapporto convenzionale;

- la L. n. 36/2004, all’art. 2, comma 1, lett. b) prevede che il Corpo Forestale dello Stato svolga attività di 
vigilanza, prevenzione e repressione delle violazioni compiute in danno dell’ambiente, ed in particolare di 
tutela del patrimonio faunistico e naturalistico;

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
- alla luce dei risultati ottenuti e delle proposte riportate in sede di commissione paritetica del 17.11.2015 

costituita con DDS n. 57 del 06.05.2015, si conviene sulla necessità di intensificare le attività di controllo dei 
tagli abusivi e furti di legna, della corretta utilizzazione boschiva dei tagli autorizzati nonché il controllo del 
pascolo abusivo; 

- che la Regione Puglia intende, pertanto promuove il consolidamento della collaborazione con il C.F.S., 
innovandone i contenuti in conformità all’A.Q.N. e alle aspettative della collettività e dell’opinione pubblica, 
con l’obiettivo di:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-2016 28215

a) assicurare una maggiore tutela del patrimonio agro-silvo-pastorale della Regione Puglia dai tagli abusivi, 

furti di legna e dal pascolo abusivo che provocano notevoli danni al soprassuolo forestale arbustivo ed 

in particolare alla rinnovazione nei boschi sottoposti a taglio o danneggiati dal fuoco, intensificando 

l’attività di vigilanza e controllo;

b) assicurare una maggiore azione di sorveglianza sulle aree Rete Natura 2000, al fine di preservarne i 

valori naturalistici, ambientali e di biodiversità esistenti;

c) assicurare una maggiore azione di sorveglianza sulla corretta utilizzazione dei tagli autorizzati;

d) assicurare maggiori azioni di sorveglianza e controllo dei fenomeni di dissesto idrogeologico correlati 

al taglio abusivo di piante e al pascolamento illecito nei terreni coperti da cespugli (aventi funzioni 

protettive del suolo) e nelle formazioni boschive;

RICONOSCIUTA pertanto l’opportunità e la necessità di continuare ad avvalersi della collaborazione del 

Corpo forestale dello Stato, quale struttura idonea al perseguimento delle finalità in premessa;

VISTI:

- il D.Lgs. 8 maggio 2001, n. 227, “Orientamento e modernizzazione del settore forestale a norma dell’art. 7 

della legge 5 marzo 2001 n. 57”;

- la L. 6 febbraio 2004, n. 36, “Nuovo ordinamento del Corpo forestale dello Stato”;

- la L.R. n. 18/2000 e la L.R. n.14/2001 che dettano disposizioni in materia forestale;

- le Prescrizioni di Massima e Polizia Forestali attualmente vigenti nella Regione Puglia;

- il Regolamento della Regione Puglia n. 10/2009 “Tagli boschivi”, emanato in attuazione della precitata legge 

regionale, che disciplina i tagli boschivi;

- il Regolamento della Regione Puglia n. 5/2015 “ L’attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia 

sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. L.. 3267/1923”;

- la L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e 

pluriennale 2016-2018”;

- la deliberazione di Giunta regionale 23 febbraio 2016, n. 159 di approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale.

Che

- nelle more dell’approvazione di un provvedimento generale da parte della Giunta regionale, la copertura 

finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al 

comma 710 della legge n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 

complessivamente disponibili.

Per quanto sopra si propone di approvare lo schema di convenzione, composto da n. 6 (sei) facciate, parte 

integrante del presente atto, da stipulare tra la regione Puglia — Servizio Foreste e il Ministero per le Politiche 

Agricole e Forestali — C.F.S, Coordinamento Regione Puglia.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011

La spesa riveniente dall’attuazione della presente deliberazione è autorizzata in termini di spazi finanziari; 

gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli complessivamente disponibili. L’importo 

di €. 35.000,00 (euro trentacinquemila/00) è da impegnare con determinazione del Dirigente della Sezione 

Foreste sul pertinente capitolo 121012 Miss. 09 Prog. 05 Tit. 1 del bilancio regionale es. 2016
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Classificazione 
Decreto 

legislativo 
118/2011

Miss. Progr. Titolo
Macro 

aggregato
Livello III Livello IV Livello V

9 05 1 04 01 01 001

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, confermate 
dal Dirigente del Servizio Gestione demanio forestale e dal Dirigente della Sezione Foreste, vertendosi in 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. f) e lett. k) della L.R. 
7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Alimentazione, Riforma 
fondiaria, Caccia e pesca, Foreste dott. Leonardo Di Gioia;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Gestione demanio 
forestale, confermata dal Dirigente della Sezione Foreste;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di approvare, per le motivazioni in premessa indicate e qui intese riportate, Io schema di Convenzione tra la 
Regione Puglia — Sezione Foreste e il Ministero per le Politiche Agricole e Forestali — C.F.S., Coordinamento 
Regione Puglia, composto da n. 6 (sei) facciate e parte integrante del presente atto;

• di incaricare il dirigente della Sezione Foreste alla sottoscrizione della convenzione, dando sin d’ora atto che 
potranno essere apportate lievi e non significative modifiche che non mutino o contrastino con il presente 
atto;

• di autorizzare la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari; 
gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli complessivamente disponibili;

• di autorizzare il dirigente della Sezione Foreste ad adottare la determinazione di impegno e pagamento 
della somma di €. 35.000,00 (euro trentacinquemila/00) sul capito 121012 del bilancio regionale esercizio 
finanziario 2016;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. e sul sito internet della Regione Puglia accessibile 
dal sito www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 830
VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 
del 23/02/2016, AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 4 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni compensative 
agli stanziamenti di competenza dei Macroaggregati all’interno dei Programmi e dei relativi capitoli;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

VISTO che con la legge di bilancio veniva stanziata sul capitolo 961120 la somma di € 500.000,00, mentre 
non veniva assegnata alcuna somma al capitolo 961090, nonostante la richiesta della Sezione Formazione 
in sede di predisposizione della legge di Bilancio, in ragione della necessità di corrispondere quanto dovuto 
ex dall’art. 62 della L.R. n. 14/2004 così come modificata dalla L.R. 40/2007;

VISTA la nota dell’Organismo formativo IRAPL, prot. COO/138/2016 del 29/04/2016, che diffidava 
la Regione al pagamento della somma ad esso spettante a valere sulla L.R. 40/2007 entro 15 giorni dal 
ricevimento della stessa, e che, decorso inutilmente tale termine, dichiarava di esperire senza indugio 
l’azione legale;

Tutto ciò premesso, si rende necessario apportare opportuna variazione compensativa pari ad € 
400.000,00, in diminuzione a valere sul capitolo 961120 e in aumento a valere sul capitolo 961090.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 

Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Apportare le VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di  
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accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai  sensi dell’art. 51 
del Digs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZE E CASSA:

Capitolo 
di spesa

Missione e 
Programma, 

Titolo

Codifica 
Piano 

dei Conti 
finanziario

Descrizione
Variazione E.F. 

2016

961120 15.2.1 U.1.3.2.99

ONERI DERIVANTI DA SENTENZE DI 
CONDANNA DELL’AMMINISTRAZIONE 

REGIONALE IN MATERIA DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

-400.000,00

961090 15.2.1 U.1.4.4.1

RICONOSCIMENTO UNA TANTUM DEGLI 
ONERI DEL PERSONALE DEGLI ENTI DI 

FORMAZIONE PROFESSIONALE (ART. 62, 
L.R. N. 14/2004 – ART. 8, L.R. N. 1/2005 – 

COMMA 22, ART.3, L.R. N. 40/2007)

+400.000,00

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; - di 
pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 831
POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Ammissione a finanziamento a valere sull’Azione 6.2 “Interventi per la 
bonifica di aree inquinate”. Variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D. 
Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.. Approvazione bozza DISCIPLINARE. Disposizioni varie.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e bonifica Ing. Giovanni Scannicchio, di concerto per la 
parte contabile con il Dirigente della Sezione Attuazione del Programma dott. Pasquale Orlando quale Autorità 
di Gestione del POR Puglia 2014-2020 sulla base dell’istruttoria svolta dai competenti uffici, confermata dai 
Direttori del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano 
e del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro Paesaggio, prof. 
Domenico Laforgia riferisce quanto segue il Presidente Emiliano:

VISTI:
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) ri. 
1083/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e 
sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014 2020) 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final della Commissione Europea in data 13 agosto 2015;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del P.O.R. Puglia. 2014-
2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final della Commissione Europea del 13 
agosto 2015.

CONSIDERATO che:
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- il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n.
1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina nei seguenti 13 Assi prioritari:

• Asse prioritario 1 “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” (FESR);
• Asse prioritario 2 “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC” (FESR);
• Asse prioritario 3 “Competitività delle piccole e medie imprese” (FESR);
• Asse prioritario 4 “Energia sostenibile e qualità della vita” (FESR);
• Asse prioritario 5 “Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi” (FESR);
• Asse prioritario 6 “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” (FESR);
• Asse prioritario 7 “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” (FESR);
• Asse prioritario 8 “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità 

professionale” (FSE);
• Asse prioritario 9 “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” 

(FESR e FSE);
• Asse prioritario 10 “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FESR 

e FSE);
• Asse prioritario 11 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” (FSE);
• Asse prioritario 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile” (FESR);
• Asse prioritario 13 “Assistenza Tecnica” (FESR);

- l’Asse Prioritario 6 - tutela dell’Ambiente e la promozione delle risorse naturali e culturali - si declina in sei 
priorità d’investimento;

- la priorità d’investimento 6.e intitolata “Agire per migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, 
riqualificare e decontaminare le aree industriali dismesse (comprese le aree di riconversione), ridurre 
l’inquinamento atmosferico e promuovere misure di riduzione dell’inquinamento acustico”;

- la priorità d’investimento succitata comprende l’azione 6.2 denominata “Interventi per la bonifica di aree 
inquinate”;

RILEVATO che:
nell’ambito della programmazione comunitaria 2007-2013 Linea 2.5 azione 2.5.4, sono state attivate 

diverse procedure negoziali:
1. con le Amministrazioni Provinciali per la selezione di interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza 

permanente e bonifica e successivamente individuate le proposte ammesse a finanziamento rispondenti 
ai requisiti richiesti, tra cui, l’intervento relativo alla “Messa in sicurezza permanente del sito ex discarica 
comunale rsu in località Martucci” al costo complessivo pari a € 1.700.000,00. Le risultanze dell’AdR 
sito specifico nell’ambito dell’iter di approvazione del progetto operativo previste all’art. 242 del TUA, 
hanno determinato l’imposizione di prescrizioni con conseguente aumento dell’importo complessivo 
dell’intervento non coperto dal finanziamento pubblico originario. Il Comune di Conversano presenta 
istanza di integrazione al finanziamento necessario all’attuazione dell’intervento per un importo pari a € 
780.000,00;

2. con il Comune di Lucera, dove insiste una delicata situazione di crisi ambientale determinata dal deposito di 
scorie saline e polveri di allumina dell’ex sito industriale Alghisa utilizzato fino al 2004 per la produzione di 
alluminio di seconda fusione. Il Comune di Lucera, in data 10 aprile 2015, dichiara alla Curatela Fallimentare 
dell’azienda l’avvio delle procedure di isolamento dei cumuli dei materiali presenti nel sito procedendo 
contestualmente alla redazione del Piano di indagine quale primo step di un intervento complessivo di 
bonifica che si dovesse rendere necessario e, nel contempo, manifesta la volontà all’insinuazione nel 
fallimento per il recupero delle spese sostenute. Successivamente, in data 22 aprile 2015, presenta istanza 
di finanziamento relativa agli interventi di messa in sicurezza di emergenza valutati in sede di Tavolo 
Tecnico regionale per un importo complessivo pari a € 132.000,00;

3. con l’Amministrazione comunale di Bari che, nell’ambito dell’attuazione dell’intervento di “Bonifica e messa 
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in sicurezza permanente del sito inquinato ex Gasometro” di cui APQ Tutela e risanamento ambientale - Il 
A.I., ha rilevato la necessità di lavori in variante determinati dall’ampliamento del fondo scavo necessario 
al raggiungimento dei valori di conformità di cui all’allegato 5 - Tabella 1 A alla parte IV del Titolo V del TUA 
e la diversa proporzione tra rifiuti pericolosi e non pericolosi rispetto al progetto definitivo ed esecutivo 
con rilevante presenza di rifiuti pericolosi caratterizzati dal superamento della concentrazione limite. I 
suddetti lavori di perizia, superando il 20% dell’importo contrattuale originario, non sono stati accettati 
dall’appaltatore agli stessi costi e condizioni poste in sede di aggiudicazione. Il Comune di Bari in data 19 
agosto 2014, al fine di dare avvio a una nuova procedura di appalto su un elenco prezzi non ribassato, 
ha fatto istanza di finanziamento ad integrazione di quello a valere sulle risorse FAS-FSC 2007-2013 della 
Delibera CIPE 35/2005, per un importo pari a € 4.704.591,84. Gli elaborati tecnici di perizia sono stati 
valutati in sede di Tavolo Tecnico regionale anche ai fini della preventiva valutazione e approvazione degli 
stessi;

VALUTATA pertanto la rispondenza degli interventi a quanto fissato dalla Deliberazione di Giunta regionale 
n. 1244/2013 per il finanziamento nell’ambito del PO FESR 2007-2013 - azione 2.5.4, è stata disposta la 
concessione dello stesso, necessario all’avvio delle procedure di gara, agli interventi che di seguito si riportano:
1. “Bonifica e messa in sicurezza permanente sito inquinato ex GASOMETRO. Lavori di Variante” per un 

importo pari a € 4.704.591,84 ;
2. “Messa in sicurezza di emergenza del sito industriale ex Alghisa nel comune di Lucera” per un importo 

complessivo pari a € 132.000,00;
3. “Messa in sicurezza permanente del sito ex discarica comunale in località Martucci” integrazione al 

finanziamento di importo complessivo pari a € 2.480.000,00;

ATTESO che le amministrazioni comunali sopra richiamate, beneficiarie del richiamato finanziamento 
comunitario, a causa del protrarsi delle procedure di affidamento e dei contenziosi amministrativi, non hanno 
garantito il rispetto del termine di chiusura fissato al 31 dicembre 2015 dalla Decisione della Commissione C 
n. 1573 final del 20 marzo 2013 così come modificata dalla Decisione della Commissione C n. 2771 final del 
30 aprile 2015, per l’ammissibilità della spesa;

CONSIDERATO che gli stessi interventi non hanno prodotto spesa e pertanto non sono stati certificati nel 
PO FESR 2007-2013 Linea 2.5 azione 2.5.4;

VALUTATA la conformità dei succitati interventi ai contenuti operativi dell’Obiettivo Tematico (OT) 6 “Tutela 
dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali”, ai criteri di ammissibilità e di valutazione del 
POR Puglia FESR 2014-2020 (di seguito riportati) approvati in sede di Comitato di Sorveglianza in data 11 
marzo 2016:

Criteri di ammissibilità:
• Conformità alle normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore nonché alla pianificazione regionale.
• Rispetto del principio “chi inquina paga”

Criteri di valutazione:
Grado di impiego delle BAT (Best Available Technologies);

• Qualità progettuale
• cantierabilità tecnico amministrativa
• Interventi di completamento
• Grado di partecipazione finanziaria all’investimento (qualora richiesto)
• Interventi individuati come prioritari nelle pianificazioni di settore (bonifica e amianto)
• Prospettive di riutilizzo del sito con finalità produttive
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• Grado di riduzione a livelli sostenibili da un punto di vista sanitario e ambientale delle contaminazioni in atto
• Grado Confinamento delle sorgenti di contaminazione primarie
• Priorità per siti già caratterizzati a norma di legge, per interventi su siti interessati da presenza di rifiuti 

pericolosi con elevata diffusione nelle matrici ambientali
• Efficienza dei bilanci di massa ed energia

CONSIDERATO che gli stessi interventi garantiscono il conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici 
della priorità di investimento 6.e “Agire per migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare 
e decontaminare le aree industriali dismesse (comprese le aree di riconversione), ridurre l’inquinamento 
atmosferico e promuovere misure di riduzione dell’inquinamento acustico”;

DATO ATTO della correttezza dell’iter amministrativo delle proposte, del rispetto della normativa 
regionale, nazionale, comunitaria, nonché della conformità degli interventi ai contenuti tecnici dell’azione 
6.2 “Interventi per la bonifica di aree inquinate” declinati nel modo seguente:
- Bonifica e/o riqualificazione dei siti industriali dismessi;
- Messa in sicurezza dei siti interessati da potenziali rischi di inquinamento;

VALUTATO inoltre il pregio degli interventi, cui è sottesa la necessità ambientale di risanare le zone oggetto 
degli interventi stessi, nonché l’interesse delle amministrazioni proponenti a procedere alle attività, si rende 
necessario garantire l’esecuzione degli stessi e dunque il loro finanziamento;

CONSIDERATO inoltre che gli interventi menzionati sono stati già appaltati e pertanto consentono il 
tempestivo avvio della programmazione operativa 2014-2020 ed una immediata certificazione della spesa 
concorrendo al rispetto della regola n+3 di cui all’art. 136 del Regolamento UE 1303/2013;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che I’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

Si propone alla Giunta regionale:
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• l’ammissione a finanziamento, per un totale complessivo pari a € 6.170.670,37 a valere sulle risorse del P.O.R. 
Puglia 2014-2020 - OT 6 Priorità di investimento 6.e “Agire per migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le 
città, riqualificare e decontaminare le aree industriali dismesse (comprese le aree di riconversione), ridurre 
l’inquinamento atmosferico e promuovere misure di riduzione dell’inquinamento acustico” - Azione 6.2, 
degli interventi di seguito indicati:

Titolo intervento Beneficiario Importo finanziamento

Bonifica e messa in sicurezza 
permanente del sito inquinato ex 
GASOMETRO. Lavori di variante

Comune di Bari € 3.831.646,70

Messa in sicurezza permanente 
del sito ex discarica in località 
Martucci

Comune di Conversano € 2.207.023,67

Messa in sicurezza di emergenza 
del sito industriale ex Alghisa nel 
comune di Lucera 

Comune di Lucera € 132.000,00

• l’approvazione dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Comuni Beneficiari 
del contributo finanziario a valere sul P.O.R. Puglia 2014-2020 — allegato al presente provvedimento per 
farne parte integrante;

• la delega al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica ad adottare tutti gli adempimenti conseguenti 
all’approvazione del presente Atto;

• la variazione al documento tecnico di accompagnamento approvato con DGR 159/2016 e la variazione al 
bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al  bilancio 

di previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di  accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi  dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO
• Parte I^ - Entrata 
• L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento risulta accertata giusta DGR n. 737/2015 

“POR Puglia 2014-2020. Dichiarazione di accertamento di maggiori entrate. Variazione al bilancio di pre-
visione 2015 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001” ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) 
del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”
- Capitolo 4339010 € 3.629.806,10
 Esigibilità E.F. 2016  € 3.629.806,10
 Codifica Piano dei Conti finanziario: E.4.02.05.03.001
 SIOPE 4311
 CRA: 22.13
 Accertamento di entrata e.f.2016 n. 813/2016
- Capitolo 4339020 € 2.540.864,27
 Esigibilità E.F. 2016 € 2.540.864,27
 Codifica Piano dei Conti finanziario: E.4.02.01.01.001
 SIOPE 4214
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CRA: 22.13
Accertamento di entrata e.f.2016 n. 815/2016

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

Titolo giuridico: Decisione UE C(2015) 5854 del 13.08.2015.

• Parte ll^ - Spesa 
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

CRA capitolo di spesa
Missione e 

Programma, Titolo
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

E.F. 2016

22.13 1161000 14.5.2 U.2.03.01.02.000 -€ 3.629.806,10
22.13 1161620 9.9.2. U.2.03.01.02.000 +€ 3.629.806,10
22.13 1162000 14.5.2 U.2.03.01.02.000 -€ 2.540.864,27
22.13 1162620 9.9.2 U.2.03.01.02.000 +€ 2.540.864,27

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 6.170.670,37 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Ciclo dei 
Rifiuti e Bonifica a valere sui seguenti capitoli:

1161620 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.2 — INTERVENTI PER LA BONIFICA DI AREE INQUINA-
TE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE”

E.F. 2016 € 3.629.806,10
1162620 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.2 — INTERVENTI PER LA BONIFICA DI AREE INQUINA-

TE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO”
E.F. 2016 € 2.540.864,27

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
pari complessivamente a € 1.088.941,83 è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere 
sul capitolo di spesa 1147050, coerente con l’Azione 6.2 del POR Puglia 2014-2020.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della 
L.R. 4 febbraio 1997, n. 7

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente;
• vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per 

competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
• viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal 

Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, dal Dirigente della Sezione “Attuazione del Programma”, 
quale Autorità di Gestione del POR FESR/FSE 2014-2020, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche e paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, 
istruzione, formazione e lavoro;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propria la relazione del Presidente che qui s’intende integralmente riportata;
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• di ammettere a finanziamento, a valere sulle risorse di cui al POR FESR 2014-2020 — Asse VI Azione 6.2 
“Interventi per la bonifica di aree inquinate”, gli interventi sotto indicati per un totale complessivo pari ad 
euro 6.170.670,37:

Titolo intervento Beneficiario Importo finanziamento
Bonifica e messa in sicurezza permanente del sito 
inquinato ex GASOMETRO. Lavori di variante

Comune di Bari € 3.831.646,70

Messa in sicurezza permanente del sito ex discarica in 
località Martucci

Comune di 
Conversano

€ 2.207.023,67

Messa in sicurezza di emergenza del sito industriale ex 
Alghisa nel comune di Lucera

Comune di 
Lucera

€ 132.000,00

• di approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Comuni Beneficiari delle 
risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014-2020 OT6 Azione 6.2 “Interventi per la bonifica di aree inquinate” — 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante;

• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e 
pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del DLgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria”;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica:
- alla sottoscrizione del Disciplinare regolante i rapporti - tra la Regione e i Beneficiari dei finanziamenti per 

l’utilizzo delle risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014-2020 e ad apportare allo stesso le eventuali modifiche 
che si dovessero rendere necessarie;

- all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti consequenziali;
- ad operare sui capitoli di spesa 1161620 e 1162620 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui 

titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, per l’importo corrispondente ad euro 
6.170.670,37 a valere sull’Azione 6.2 del P.O.R. Puglia 2014-2020;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 833
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Nomina Responsabili di Azione.

Il Presidente della Regione Puglia, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria compiuta 
congiuntamente dal Segretario Generale della Presidenza della Giunta Regionale e dal Dirigente della Sezione 
Attuazione del Programma, Autorità di Gestione del PO FESR-FSE 2014-2020, riferisce:

Con deliberazione n. 1498 del 17 luglio 2014 la Giunta Regionale ha approvato la proposta di Programma 
Operativo Regionale Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) che, inviata formalmente alla Commissione Europea entro 
il termine previsto dall’art. 26, paragrafo 4 del Regolamento (UE) 1303/2013, ha rappresentato la fase di avvio 
della definizione della programmazione regionale dei Fondi FESR e FSE per il ciclo di programmazione 2014-
2020.

Nelle more dell’approvazione formale del PO FESR—FSE 2014-2020 da parte della Commissione Europea, 
al fine di assicurare la predisposizione di tutti gli atti necessari a garantire il rapido avvio del Programma 
Operativo 2014-2020, la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) 1303/2013, ha nominato con 
Deliberazione n. 1130 del 26 maggio 2015 l’Autorità di Audit del Programma e con provvedimento n. 1131 del 
26 maggio 2015 l’Autorità di. Gestione del Programma. Con quest’ultimo provvedimento la Giunta Regionale, 
al fine di consentire una più efficace attuazione del Programma Operativo, ha nominato i Responsabili di Fondo 
del Programma, ovvero Responsabile del Fondo FESR l’Autorità di Gestione del Programma e Responsabile 
del Fondo FSE il Dirigente del Servizio Autorità di Gestione PO FSE.

Con Decisione C(2015). 5854 del 13/08/2015, notificata in alla Regione Puglia in data 2 settembre 2015, 
la Commissione Europea ha approvato, in conformità all’art. 96, paragrafo 10 del Reg. (LiE) n. 1303/2013, ‘il 
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia, relativamente ai seguenti elementi:
a) la motivazione per la scelta degli obiettivi tematici, le corrispondenti priorità d’investimento e le dotazioni 

finanziarie;
b) la strategia di ciascun Asse prioritario, in termini di priorità di investimento e obiettivi specifici 

corrispondenti,risultati attesi, esempi di azioni da sostenere, indicatori di output, quadro di riferimento 
dell’efficacia;

c) il piano finanziario;
d) l’approccio integrato allo sviluppo territoriale che indichi il modo in cui il Programma Operativo contribuisce 

alla realizzazione dei suoi obiettivi e risultati previsti;
e) per ogni pertinente condizionalità ex ante, la valutazione dell’ottemperanza alla data di presentazione 

dell’Accordo di Partenariato e del Programma Operativo, e qualora le condizionalità ex ante non siano 
state soddisfatte, una descrizione delle azioni da intraprendere, il relativo calendario di attuazione e 
gli organismi competenti conformemente alla sintesi presentata nell’accordo di partenariato, di cui alla 
sezione 9 del, Programma Operativo.

Con provvedimento n. 1735 del 6 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015 ed ha approvato il Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020.

Al fine di dare effettivo avvio al Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, occorre procedere, sotto il 
profilo organizzativo, alla definizione del sistema delle responsabilità relative all’attuazione delle Azioni dei 
Programma, anche ai fini della sua integrazione con il generale assetto organizzativo previsto dal Modello 
MAIA, di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale (DPGR) n. 443 del 31 luglio 2015, così come 
modificato dal DPGR n. 304 del 10 maggio 2016, tenuto conto dell’atto di definizione delle Sezioni di 
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Dipartimento e delle relative funzioni, così come indicate nel DPGR 17 maggio 2016, n. 316.
In particolare si fa rilevare che il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento nella riunione del 15/04/2016 

ha definito una proposta di ripartizione delle responsabilità relative all’attuazione delle Azioni del Programma, 
integrata con il vigente assetto organizzativo (allegato 1). Pertanto, si propone _di conferire l’incarico di 
Responsabile di Azione ai dirigenti di Sezione in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle 
Sezioni, di cui al DPGR 17 maggio 2016, n. 316, e gli obiettivi specifici delle Azioni come indicati P.O. FESR-FSE 
2014-2020, stabilendo che ai medesimi Responsabili spetta la corretta attuazione delle tipologie di Azioni 
assegnate, così come riportate nell’allegato 1), parte integrante del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 4 febbraio 
1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente della Giunta Regionale;
vista la dichiarazione posta in calce ai presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per 

competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-  di fare propria ed approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale che qui si intende 
integralmente riportata;

- di nominare Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i responsabili pro-
tempore delle Sezioni indicati nell’Allegato 1) al presente provvedimento e di esso parte integrante;

- di stabilire che il sistema delle responsabilità di cui all’Allegato 1) al presente provvedimento decorre 
dalla data di notifica dello stesso ai Dirigenti pro-tempore ivi indicati, da parte della Sezione Personale e 
Organizzazione;

- di trasmettere, a cura del Segretariato della Giunta Regionale, il presente provvedimento alla Sezione 
Personale e Organizzazione per gli adempimenti di competenza;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 07 giugno 2016, n. 836
Programmazione Comunitaria 2007/2013 “Obiettivo – Cooperazione territoriale Europea” P.O. I.P.A. 
ADRIATIC c.b.c. 2007/2013 - progetto ALTERENERGY” VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato di-
sposto dall’art. 51 comma 2 punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011.

Il Presidente della Regione, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Mediterraneo e confermata dal Dirigente del Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce:

premesso che:

• I programmi di Cooperazione, per gli Stati Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale ed hanno come priorità: Strategie di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani; Sistemi di Trasporto; 
Valorizzazione delle risorse Culturali Ambientali e Architettoniche; Sviluppo della conoscenza reciproca ‘e 
integrazione delle popolazioni transfrontaliere;

• Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/potenziali 
candidati all’adesione all’Unione Europea, il nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce un singolo 
mezzo di approccio attraverso il nuovo strumento per l’Assistenza alla Pre-Adesione O.P.A. nella sua sigla 
inglese);

• Lo strumento succitato finanzia il P.O. I.P.A./ADRIATIC CBC. al quale è eleggibile direttamente, o come aree 
in deroga (provincia di Taranto), l’intero territorio della Regione, unitamente alle Regioni Italiane: Friuli 
Venezia Giulia; Veneto; Emilia Romagna; Marche; Abruzzo; Molise, e agli Stati di Slovenia; Grecia; Croazia; 
Albania; Montenegro; Bosnia Erzegovina e Serbia;

• Alla Regione Abruzzo per decisione della Commissione Europea è stato attribuito il ruolo di Autorità di 
Gestione del Programma CBC IPA Adriatico 2007-2013;

• La Regione Puglia — Servizio Mediterraneo - ha presentato in qualità di Lead Partner, unitamente a partner 
Italiani, del Montenegro, dell’Albania, della Croazia, della Bosnia, della Serbia, della Grecia e della Slovenia: 
il progetto “Strategico” denominato “ALTERENERGY”;

• Il progetto strategico ALTERENERGY è finalizzato alla promozione di iniziative, sul territorio regionale e in 
tutta l’area adriatica, perla produzione di energia da fonti rinnovabili e lo sviluppo di modelli replicabili 
di gestione sostenibile delle risorse energetiche nelle piccole comunità adriatiche, realizzati attraverso 
l’armonizzazione legislativa e l’ottimizzazione del mercato energetico dei Paesi e delle Regioni di intervento;

• Obiettivo di ALTERNERGY sul territorio pugliese è lo sviluppo di iniziative volte all’applicazione e 
sperimentazione di modelli sostenibili di gestione ed utilizzo delle risorse energetiche nelle piccole comunità 
regionali;

• All’avvenuta approvazione del progetto da parte del Comitato di Sorveglianza, questa Giunta con la citata. 
deliberazione n.2936/2011, ha preso atto del finanziamento del progetto ed ha autorizzato il Servizio 
Bilancio / Ragioneria ad iscrivere in Bilancio — sia nella parte Entrata — capitolo 2053478 - che nella parte 
Spesa — il capitolo 1083242 per la quota comunitaria e il capitolo 1083243 per il cofinanziarnento nazionale 
- i capitoli necessari per le attività progettuali;

• In fase dei implementazione delle attività di progetto, anche in ossequio alle disposizioni impartite dal 
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D.Lgs. 118/2011 — si è provveduto ‘ad iscrivere in bilancio altri capitoli - “figli” dei capitoli precedentemente 
richiamati — per adeguare la classificazione degli stessi al Piano dei Conti.

• Il progetto ALTERENERGY, la cui scadenza era originariamente prevista per il 30/08/2015, è stato autorizzato 
da parte dell’Autorità di Gestione — previo parere del Comitato di Sorveglianza del Programma — a 
prorogare la scadenza al 30/06/2016, in quanto il programma scade il 31/12/2016 (regola n+3);

• Per l’implementazione delle attività progettuali, la Sezione Cooperazione Territoriale (già sezione 
Mediterraneo) ha effettuato le dovute movimentazioni finanziarie che ad oggi si possono riassumere come 
di seguito:
a) Risorse iscritte in Entrata — capitolo 2053478 € 11.519.935,00;
b) Risorse già introitate a seguito delle rendicontazioni periodiche € 7.001.303,52
c) Risorse iscritte in spesa — capitolo 1083242 (quota U.E.) € 10.624.660,00;
d) Risorse iscritte in spesa — capitolo 1083243 (quota Stato — Italia ) € 895.275,00;
e) Risorse impegnate (quota U.E.) € 9.344.157,84
f) Risorse impegnate (quota Stato/Italia) € 718.010,82
g) Economie non impegnate (quota U.E.) € 1.280.502,16
h) Economie non impegnate (quota Stato / Italia) € 177.264,18

• In sede di riaccertarnento dei residui attivi e passivi — Delibera G.R. 1586/2015 — le economie relative al 
progetto ALTERENERGY - P.O. I.P.A. ADRIATIC c.b.c. 2007/2013 - non sono state riaccertate e, pertanto, sono 
state cancellate;

• Tutto ciò non consente la possibilità di sostenere le spese afferenti le attività conclusive del progetto, che 
come rammentato in precedenza chiude al 30/06/2016 — come da autorizzazione dell’Autorità di Gestione 
del Programma di Cooperazione CBC IPA Adriatico 2007/2013 con nota RA 312051 dell’11/12/2015 -, e 
si rende necessario procedere ad una nuova iscrizione delle economie non ancora impegnate relative al 
finanziamento del progetto ALTERENERGY - P.O. I.P.A. ADRIATIC c.b.c. 2007/2013;

• Da una attenta ricognizione sullo stato di implementazione del progetto, è risultato che le risorse di cui 
disporre per attuare le ultime e necessarie attività, ai fini del raggiungimento dello scopo prefissato dal 
progetto stesso, e al netto dei residui passivi già riaccertati con Del. G.R. 1586/2015, ammontano a complessivi 
€ 1.063.102,11 di cui € 903.636,79 cofinanziate dallo Strumento I.P.A. ed € 159.465,32 cofinanziate dal 
Fondo di Rotazione ex L. 183/1987.

• Tra l’altro, alcune delle attività finali richiedono, al fine del finanziamento delle spese nel rispetto della 
normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, l’istituzione di nuovi capitoli di spesa non iscritti 
precedentemente da classificare in base al Piano dei Conti di cui al D.Lgs. 118/2011.

tutto ciò premesso
• VISTA il D.Lgs. 118/2011 e s.m. e i.;

• VISTA la I.r. 15/02/2016, n.2

• VISTA la deL. G.R. 1586/2015

• VISTA la del. G.R. 159/2016
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• Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della L. 
208/2015

propone alla Giunta Regionale:
• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata 2053478 — competenza 

2016 — la somma di € 682.510,48 afferente il finanziamento delle spese da sostenere e rendicontare per il 
progetto ALTERENERGY - P.O. I.P.A. ADRIATIC c.b.c. 2007/2013

• Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione - quota U.E. - indicati 
nella parte COPERTURA FINANZIARIA

• Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione — quota Stato / Italia 
indicati nella parte COPERTURA FINANZIARIA;

• Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

• Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

• Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento (allegato 1);

• Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016-2018 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

• Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione;

• Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte  COPERTURA FINANZIARIA 

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I.
VARIAZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa

Apportare la Variazione in Termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2016 e pluriennale 
2016/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 
del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 deID.Lgs. 118/2011

BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATA 

cod SIOPE 2131
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Si attesta l’importo di Euro 682.510,48 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo — Regione Abruzzo / Autorità di Gestione P.O. c.t.e. IPA/ADRIATIC c.b.c. 2007/2013 -, come 
da Subsidy Contract sottoscritto, ed è esigibile nell’Esercizio Finanziario 2016. All’Accertamento dell’Entrata si 
prowederà con specifico atto del Dirigente della Sezione Mediterraneo ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 
4/2 al D.Lgs. 118/2011.
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La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 682.510,48 corrisponde ad obbligazioni 

che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario. I provvedimenti di Accertamento, Impegno e 

Liquidazione delle Spese saranno assunti, entro il corrente esercizio finanziario dalla Sezione Mediterraneo

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla 

Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA
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• udita la relazione del Presidente;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 
della Sezione Cooperazione Territoriale e dal Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali

• a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata 2053478 — competenza 
2016 — la somma di € 682.510,48 afferente il finanziamento delle spese da sostenere e rendicontare per 
il progetto ALTERENERGY - P.O. I.P.A. ADRIATIC c.b.c. 2007/2013

3. Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione - quota U.E. - indicati 
nella parte COPERTURA FINANZIARIA

4. Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione — quota Stato / 
Italia - indicati nella parte COPERTURA FINANZIARIA;

5. Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli di spesa così come indicato nella parte COPERTURA 
FINANZIARIA

6. Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

7. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

8. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento (allegato 1);

9. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016-2018 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

10. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale 
il prospetto E/1 di cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
della presente deliberazione;

11. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P

12. di inviare il presente atto al Consiglio Regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 837
Programma di Cooperazione Europea 2007/2013 - CBC IPA ADRIATIC. Approvazione progetto “AdriaWealth”. 
Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi dell’art. 51 del D. 
Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria effettuata da Piacentino Ciccarese —Sezione 
Mediterraneo, confermata dalla Dirigente ad interim della Sezione Mediterraneo dott.ssa Giovanna Genchi, 
riferisce quanto segue.

• La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta l’obiettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di sviluppo delle 
diverse regioni, al fine di rafforzarne la coesione economica e sociale;

• In tale contesto la Commissione Europea, rispetto al periodo di programmazione 2000/2006, ha limitato le 
priorità istituendo tre Obiettivi;

• Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato “Cooperazione Territoriale Europea” declinato in molteplici 
programmi operativi e modalità di collaborazione sovranazionale, la Commissione ha inteso rafforzare la 
cooperazione transfrontaliera, transnazionale ed interregionale tra le diverse regioni;

• Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/potenziali 
candidati all’adesione all’Unione Europea, il nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce un singolo 
mezzo di approccio attraverso il nuovo strumento per l’Assistenza alla Pre-Adesione O.P.A. nella sua sigla 
inglese);

• L’assistenza è programmata e attuata in funzione di cinque componenti, tra cui la “Cooperazione 
Transfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevolare il processo di transizione e di riavvicinamento all’UE;

• Nel quadro di tale componente la Commissione Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25 marzo 2008, 
ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA - Adriatic 2007/2013;

• II Programma interessa le sette Regioni Adriatiche Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Marche, Molise, Puglia, Veneto ed alcuni territori degli stati Grecia, Albania, Bosnia-Erzegovina, 
Croazia, Montenegro, Serbia e Slovenia;

• Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di Autorità di Gestione del Programma;
• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 356 del 13 luglio 2009, pubblicata sul B.U.R. n. 31 speciale del 31 

luglio 2009, la Regione Abruzzo ha approvato il testo dei bandi per progetti ordinari a valere sulle singole 
priorità del Programma;

• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1017/2009, modificata e integrata con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 837/2012 è stato individuato l’ex Servizio, Mediterraneo, quale referente unico per la governance 
delle iniziative progettuali e dei processi di partecipazione di tutte le strutture regionali ai programmi 
di Cooperazione Territoriale 2007-2013 e, quale struttura regionale responsabile per gli adempimenti 
finanziari: variazioni di Bilancio, iscrizioni capitoli di Entrata e di Spesa a seguito dell’approvazione dei 
progetti finanziati con le risorse dei Programmi Operativi di cui all’Obiettivo 3 — Cooperazione Territoriale 
Europea 2007-2013;

• A pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia — ex Area Politiche per la Promozione del 
Territorio, dei Saperi e dei Talenti, presentò in qualità di Lead Partner il progetto denominato “arTVision”, 
unitamente a partners italiani, tra questi la Fondazione Pino Pascali — Museo di Arte Contemporanea con 
sede in Polignano a Bari - del Montenegro, della Croazia e dell’Albania;

• II Comitato di Sorveglianza del Programma CBC IPA ADRIATICO nella seduta del 26 e 27 luglio 2012 in Trieste, 
ha approvato il progetto “arTVision” con una dotazione finanziaria pari ad €. 3.482.669,00. Per effetto della 
normativa Comunitaria e Nazionale le attività previste dal progetto sono state a costo zero per la Regione, 
in quanto la spesa è stata cofinanziata dai Fondi FESR/IPA per I’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%;

• Il progetto pilota “arTVision - A live art channel” ha come priorità strategica l’innovazione nella comunicazione 
culturale tra i Paesi dell’area adriatica, con l’intento di valorizzare i talenti locali a livello globale, favorire 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 21-6-2016 28261

la mobilità delle opere d’arte e degli artisti, produrre e diffondere in area adriatica format audiovisivi 
innovativi. Uno degli scopi principali del progetto è la creazione di un canale tematico transmediale, capace 
di offrire contenuti culturali di alta qualità ed originalità sull’intera gamma delle arti contemporanee. La 
Regione Puglia nell’implementazione delle attività previste dal progetto arTVision si è avvalsa, tramite 
convenzione, dei compiti istituzionali svolti dalla Fondazione Apulia Commission per: a) promuovere e 
valorizzare il patrimonio artistico e ambientale, la storia e le tradizioni delle comunità della Puglia, e le 
risorse professionali e tecniche attive sul territorio regionale, creando le condizioni per attrarre in Puglia 
le produzioni cinematografiche, televisive, audiovisive e pubblicitarie italiane ed estere; b) sostenere la 
produzione e la distribuzione delle opere cinematografiche ed audiovisive realizzate nella regione; c) 
presentare le produzioni pugliesi nei festival e partecipare a festival e mercati cinematografici specializzati, 
nazionali e internazionali, per valorizzare le diversità culturali espresse dal territorio;

• Nel febbraio del 2016 l’Autorità di Gestione del Programma IPA Adriatic ha lanciato l’ultimo Bando del 
Programma sulla capitalizzazione dei risultati raggiunti dai progetti già in precedenza finanziati, per 
contribuire all’implementazione della strategia della macroregione Adriatica e Ionica (EUSAIR) e per 
coinvolgere i territori e gli stakeholders della macroregione. L’Autorità di Gestione, oltre a capitalizzare e 
monitorare i più importanti risultati, le attività e le pratiche di cooperazione svolte nell’area del programma 
IPA Adriatic, intende finanziare i progetti che contribuiscono all’attuazione del Piano di Azione di EUSAIR 
attraverso azioni quali piani di fattibilità, condivisione di buone pratiche, produzione di nuove competenze, 
rafforzamento della cooperazione transfrontaliera;

• A seguito dell’avvenuta pubblicazione dei Bando, il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, ha presentato 
in qualità di Lead Beneficiary, unitamente a partners italiani, tra cui la Regione Puglia — Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio -, della Slovenia, della Croazia, dell’Albania 
e della Bosnia-Herzegovina, il progetto denominato AdriaWealth;

• Il Comitato Congiunto di Monitoraggio del Programma IPA Adriatic 2007-2013 CBC, il 3 maggio 2016 con 
procedura scritta n. 5/2016 ha approvato il progetto denominato AdriaWealth. A seguito dell’approvazione 
del progetto è stato sottoscritto in data 9 maggio 2016 il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary 
(Consorzio Teatro Pubblico Pugliese) e il Partner Beneficiary (Regione Puglia — Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio);

• Il progetto AdriaWealth mira alla creazione di un cluster tra i partners per sviluppare e capitalizzare 
ulteriormente i risultati ottenuti dai precedenti progetti finanziati dal Programma IPA Adritic e coerenti 
con gli obiettivi della strategia EUSAIR nel campo del Turismo Sostenibile, valorizzazione dei patrimonio 
artistico e culturale, gestione delle risorse naturali. L’idea principale è quella di diffondere, promuovere e 
condividere il Know-how, acquisito nel caso della Regione Puglia con il progetto arTVision, con gruppi target, 
stakeholders, istituzioni politiche, soggetti interessati, reti europee e autorità di gestione dei programmi 
comunitari, per esaminare che cosa c’è da migliorare e acquisire nuove idee, in grado di esprimere 
pienamente la ricchezza dell’area adriatico-ionica nel settore del turismo sostenibile;

Considerato che
• Il progetto AdriaWealth è dotato di risorse finanziarie pari ad Euro 1.199.866,00 mentre la quota spettante 

al partner Regione Puglia è pari ad Euro 150.000,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per I’85% 
dai fondi Comunitari IPA e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 
36/2006, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione — ex L. 183/1987;

• Per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento IPA al progetto ammonta a complessivi Euro 127.500,00. 
In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno 
erogate ai partners di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta 
dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto - Consorzio Teatro Pubblico 
Pugliese;

• La restante quota di Euro 22.500,00 corrispondente ai cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), 
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sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dalla Regione Abruzzo - Autorità di Gestione del Programma;
• Le regole di gestione dei flussi finanziari del Programma, prevedono che una quota pari al 30% del 

cofinanziamento comunitario venga erogata in favore dei Beneficiari a titolo di prefinanziamento, pertanto 
alla Regione Puglia sarà erogato un prefinanziamento pari ad Euro 38.250,00;

• Spetta al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, Lead Beneficiary del progetto AdriaWealth trasferire a ciascun 
partner di progetto la quota comunitaria (quota IPA) di competenza, in misura corrispondente alle spese 
ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo 
progress report di progetto;

Tutto ciò premesso,
• Visto che con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

• Rilevato che l’art.51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a istituzione di un nuovo capitolo 
di bilancio e alla variazione compensativa agli stanziamenti;

• Vista la legge regionale 15 febbraio 2016 n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016-2018 e pluriennale 2016-2018”;

• Vista la DGR n. 159 del 23/2/2016 di ‘approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

• Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo FESR/IPA per I’85% e dal 
Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa 
sostenuta, che deve avvenire tassativamente entro il 30 novembre del 2016 e, quindi, parte delle risorse 
finanziare potrebbero essere rimborsate alla Regione Puglia nell’Esercizio finanziario 2017;

• La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

• Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul P.O. 
di Cooperazione Territoriale Europea CBC IPA ADRITIC 2007 2013 del progetto AdriaWeaith del quale la 
Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio — è Partner 
Beneficiary;

• Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto 
AdriaWealth prevedono una spesa di €. 150.000,00 finanziata interamente dai Fondi FESR/ZPA (85%) e 
Fondo di Rotazione (15%) assegnati al Programma;

• Individuare il dott. Piacentino Ciccarese quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia 
per la gestione delle attività previste;

• Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2016 e inerenti il 
progetto AdriaWealth, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma CBC IPA 
Adriatic 2007-2013;

• Che per l’espletamento delle attività tecnico / scientifiche e di capitalizzazione dei risultati previste dal, 
progetto AdriaWealth, si farà ricorso tramite schema di Convenzione con Apulia Film Commission e la 
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Fondazione Pino Pascali di Polignano (BA) già partner del progetto arTVision;
• Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi dei D.Lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii., nella parte entrata e 

nella parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016, come riportato nella 
parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 10 (dieci) 
C.N.I. di Spesa:

• L’accertamento della somma in Entrata di Euro 150.000,00 che sarà erogata tramite l’Autorità di Gestione 
del Programma;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001 
e dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE DI BILANCIO
Apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art.lo 51, comma 2, punto a) del D. Lgs N. 118/2011 e 

dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2016-2018, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. N. 159 del 23 
febbraio 2016, relative all’esercizio finanziario 2016 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della 
somma di €. 150.000,00, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione:

BILANCIO VINCOLATO
PARTE ENTRATA - In termini di competenza e cassa: 
Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.

Codice SIOPE: 2153 - Trasferimenti correnti da altri enti e regioni — risorse UE.

Si attesta l’importo di Euro 127.500,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo — Consorzio Teatro Pubblico Pugliese - è esigibile nell’Esercizio Finanziario 2016.

Codice SIOPE: 2155 - Trasferimenti correnti da Stato perla realizzazione di Programmi Comunitari.
Si attesta l’importo di Euro 22.500,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore 

certo Regione Abruzzo — Autorità di Gestione PO IPA Adriatic - è esigibile nell’Esercizio Finanziario 2016.
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BILANCIO VINCOLATO

PARTE SPESA — In termini di competenza e cassa: 
Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.
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Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4, lett. K), l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul 
P.O. di Cooperazione Territoriale Europea CBC IPA ADRITIC 2007-2013 del progetto AdriaWealth del 
quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
— è Partner Beneficiary, come evincesi dal Partnership Agreement redatto in lingua inglese — Lingua 
ufficiale del Programma di Cooperazione Territoriale Europea IPA Adriatic CBC — e depositato agli atti 
del Servizio;
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3. Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto 
AdriaWealth prevedono una spesa di C. 150.000,00 finanziata interamente dal Fondo FESR/IPA (85%) e 
Fondo di Rotazione (15%) assegnati al Programma;

4. Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto 
AdriaWealth il dott. Piacentino Ciccarese;

5. Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

6. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

7. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

8. Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016-2018 
nonché il  documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

9. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale 
il prospetto E/1 di cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
della presente deliberazione;

10. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2016 e inerenti il 
progetto AdriaWealth, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma CBC IPA 
Adriatic 2007-2013;

11. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio;

12. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 838
Modifiche al PAR della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di OI del PON YEI(DGR 
n.1148 del 4/6/2014 e s.m.i.);variazione delle risorse messe a disposizione dall’Avviso Multimisura(DD 
Servizio AdG PO FSE n.405 del 02/10/2014 e s.m.i.) e modifiche allo schema di AUO(DD Servizio AdG PO 
FSE n.13 del 24/2/2015,modificato con DGR n. 2274 del 17/12/2015).

Gli Assessori alla Formazione e Lavoro Prof. Sebastiano Leo, al Bilancio e Affari Generali Dott. Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti Uffici e confermata dai Dirigenti delle 
Sezioni Politiche per il Lavoro, Formazione Professionale, e Autorità di Gestione P.O. FSE, riferiscono:

VISTI
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato 

sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato 
sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 
1081/2006 del Consiglio che sostiene, all’art. 16, (“’Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile”;

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

- la Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, la Legge n. 92 del 
28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e 
l’Accordo Stato-Regioni del 24 gennaio 2013 “Linee guida in materia di tirocini” che dettano disposizioni in 
merito al tirocinio;

- la Legge n. 64 del 6 marzo 2001, “Istituzione-del servizio civile nazionale” (con modifiche del Decreto 
Legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito con modificazioni dalla Legge 31 marzo 2005, n. 43) che istituisce e 
disciplina il servizio civile;

- la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari” 
con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie;

- la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. in materia di “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione” con 
la quale all’articolo 9 è stato istituito il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per l’accesso al 
Fondo Sociale Europeo;

- il Decreto Legislativo n. 167 del 14 settembre 2011 “Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1, 
comma 30, della Legge 24 dicembre 2007, n. 247” che disciplina il contratto di apprendistato;

- il Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito dalla Legge n. 99/2013 coordinato con la Legge di 
conversione 9 agosto 2013, n. 99, che interviene a sostegno dei “Primi interventi urgenti per la promozione 
dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore 
aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”;

-  la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, rappresenta 
un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di disoccupazione 
giovanile superiore al 25%;

-  la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26 aprile 2013 
delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione 
COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garantire ai giovani con 
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meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato 
o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita 
dal sistema di istruzione formale;

- la proposta di Accordo di Partenariato, trasmesso in data 10 dicembre 2013, che individua il Programma 
Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (cui in questo 
documento ci si riferisce con l’abbreviazione PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

- la Deliberazione della Giunta. Regionale n. 2328 del 03/12/2013 - Piano “Tutti i giovani sono una risorsa”. 
Approvazione di Indirizzi strategici e obiettivi di sviluppo di Bollenti Spiriti, programma della Regione Puglia 
per le Politiche Giovanili 2014-2015.

TENUTO CONTO CHE 
- la Commissione europea ha preso atto con nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) del Piano di attuazione 

della Garanzia Giovani, inviato alla Commissione Europea il 23 dicembre 2013;
- il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” definisce le azioni comuni da intraprendere sul 

territorio italiano e il PON-YEI costituisce l’atto base di programmazione delle risorse provenienti dalla YEI;
- il summenzionato Piano al par. 2.2.1 “Governance gestionale” indica che l’attuazione della Garanzia Giovani 

venga realizzata mediante la definizione di un unico Programma operativo nazionale (PON YEI), che preveda 
le Regioni e le Province Autonome come organismi intermedi;

- I'"Outline for the YGIP - Non-exhaustive list of examples of Youth Guarantee policy measures and 
reforms that can be supported by the European Social Fund ESF and the Youth Employment Initiative 
(YEI)” comprensivo degli allegati prevede che la Youth Employment Iniziative finanzi unicamente misure 
direttamente riconducibili al contrasto alla disoccupazione giovanile e non azioni di sistema e azioni di 
assistenza tecnica;

- in applicazione dell’art. 15 del Regolamento (UE) n. 1311/2013, gli Stati membri beneficiari dell’iniziativa 
devono impegnare le risorse dell’iniziativa per i giovani nel primo biennio di programmazione (2014 - 2015) 
nell’ottica di accelerare l’attuazione della YEI, in coerenza, tra le altre, con le disposizioni dell’art. 19 del 
Regolamento (UE) n. 1304/2013 e dell’art. 29 comma 4 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che consentono 
l’approvazione e l’avvio dei programmi operativi dedicati alla YEI prima della presentazione dell’accordo di 
partenariato. Tale interpretazione è confermata dalla nota ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) della Commissione 
che evidenzia l’urgenza di procedere ad una celere programmazione ed una pronta esecuzione delle misure 
finanziate della YEI;

- il Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G.\ 2014 del 04/04/2014, con cui sono state ripartite le risorse del 
“Piano di (attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento, 
attribuisce alla Regione Puglia risorse complessive pari ad € 120.454.459,00;

- la Regione Puglia viene individuata con il ruolo di Organismo Intermedio del PON — YEI ai sensi del comma 
7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e pertanto le sono delegate tutte le funzioni previste 
dell’art. 125 del summenzionato regolamento.

DATO ATTO CHE 
-  con Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 05/05/2014 è stato approvato lo schema di convenzione 

tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione 
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI;

-  con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014 è stato rettificato lo schema di convenzione 
tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passivo del lavoro e la Regione 
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI;

- la Convenzione tra il Ministero dei lavoro e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del lavoro 
e la Regione Puglia è stata sottoscritta dal Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE e dal Ministero 
del lavoro e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 09/06/2014;
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- il Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia, per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità 
di Organismo Intermedio del PON YEI, è stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 
del 04/06/2014 e modificato con successive determinazioni dirigenziali n. 200 del 07/08/2014, n. 126 del 
15/05/2015, e con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015.

-  con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405, così come 
successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, è stato approvato l’Avviso Multimisura per 
la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani;

- con Determinazione Dirigenziale dei Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 23 dicembre 2014, n. 598, 
e successiva Determinazione integrativa n. 27 del 27 febbraio 2015, sono state approvate le risultanze 
dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione dell’Avviso;

-  con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 24 febbraio 2015 n. 13, è stato 
approvato lo schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso Multimisura;

- il predetto Atto Unilaterale d’Obbligo, al punto 45, autorizza ognuna delle ATS soggetti attuatori allo 
svolgimento di attività che comportino un costo complessivamente non superiore al limite di spesa ripartito 
per Misura, come rimodulato dalla citata Deliberazione di Giunta. Regionale n. 2274 del 17/12/2015;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Ministero del Lavoro DG per le Politiche Attive, la Regione Puglia e 
l’INPS la “Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione 
della c.d. Garanzia Giovani”;

-  con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1527 del 31/07/2015, è stato approvato lo schema di “Convenzione 
tra Regione Puglia e Province per la realizzazione delle misure previste dal Piano di Attuazione regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, e sono state distribuite, per tipologia di 
servizio, le risorse complessivamente destinate per tutte le attività rese dalle Province per il tramite dei CPI, 
come successivamente rimodulate dalla DGR n.221 dei 8/3/2016;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. n. 2274 del 17/12/2015, si è provveduto alla rimodulazione della 
dotazione finanziaria delle corrispondenti misure del PAR Puglia, e conseguentemente delle risorse messe 
a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura nonché dei massimali di costo indicati al punto 45 dello 
schema dell’Atto Unilaterale d’Obbligo;

-  con nota prot. 0002670 del 24 febbraio 2016 il Ministero del Lavoro ha comunicato agli Organismi Intermedi 
l’adozione di nuove disposizioni relative alla II fase della Garanzia Giovani, individuando il 1 marzo 2016 
quale data di avvio della nuova fase e invitando, contestualmente, le Regioni O.I. del PON IOG. a rendere 
coerenti con le nuove disposizioni tutti gli atti di propria competenza;

- con Determinazione Dirigenziale della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE, del 1 marzo 2016, n. 178, si è 
provveduto ad uniformare alle indicazioni ministeriali le disposizioni regionali relative alla Misura 1.0 ed alla 
Misura 5 del PAR Puglia Garanzia Giovani;

- a seguito di relativo nulla osta comunicato dal Ministero del Lavoro con nota prot. 0003828 del 14 marzo 
2016, con Determinazione Dirigenziale Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE del 16 marzo 2016, n. 233, 
sono stati rettificati i termini di applicazione delle modifiche delle disposizioni attuative delle Misure 1C 
e 5, relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani, disposti dalla Determinazione Dirigenziale 
dell’Autorità di Gestione PO FSE 2007-2013 del 1 marzo 2016, n. 178, e si è provveduto ad approvare le 
modifiche al PAR Puglia.

COSIDERATO CHE 
- la Regione Puglia ha individuato, quale opportuno intervento a sostegno di un ottimale utilizzo delle risorse 

finanziarie destinate alla Misura 9 “Bonus Occupazionale” del PAR, l’estensione del riconoscimento del 
bonus, oltre che ai datori di lavoro che assumono con contratto a tempo indeterminato i giovani iscritti al 
Programma Garanzia Giovani, anche a coloro che assumono i giovani NEET con contratti di lavoro a tempo 
determinato;
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- l’art. 3, co. 1, lett. c) del D.L.76 del 28/06/13, convertito con modificazioni nella Legge n.99 del 09.08.2013, 
ha previsto, al fine di favorire l’occupazione giovanile, l’attivazione nei territori del Mezzogiorno di ulteriori 
misure quali la percezione di una indennità di partecipazione per le borse di tirocinio formativo, nel limite 
di 56 milioni di euro per l’anno 2013, di 16 milioni di euro per l’anno 2014 e 96 milioni di euro per l’anno 
2015;

- il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con Decreto Direttoriale n. 9 del 23/01/15 ha ripartito tra le 
Regioni le risorse finanziarie per l’annualità 2013 e 2014 ed alla Regione Puglia sono state attribuite risorse 
pari a euro 12.968.011,12;

- con successivo Decreto Direttoriale n.14 del 04.02.2015, come modificato dal successivo Decreto Direttoriale 
n. 99 del 14.04.2015, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha ripartito tra le Regioni le risorse 
finanziarie per l’annualità 2015 ed alla Regione Puglia sono attribuite risorse pari a euro 17.290.681,50;

- il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali con nota prot. n. 4354 del 27/02/15, indirizzata alle regioni del 
Mezzogiorno ed all’INPS, ha precisato che rimane di esclusiva competenza regionale l’individuazione delle 
indennità di tirocinio da erogare ai beneficiari, a valere sulle risorse di cui al citato DL 76/2013, e che i due 
flussi di processo, relativi sia a tale ultima fonte normativa che all’intervento nazionale denominato “PON 
IOG-misura tirocini”, devono mantenere una contabilità separata, pertanto si rende necessario predisporre 
un apposito Addendum alla Convenzione già stipulata in data 31.03.2015;

- con D.G.R. n. 431 del 06/04/2016, la Regione Puglia, nell’ambito della disponibilità di cui ai precitati 
Decreti Direttoriali, ai fini dell’erogazione dell’indennità a valere su risorse di cui al DI 76 del 28.06.2013, ha 
stimato un ammontare di risorse complessivamente pari a euro 30.258.692,62 ed ha approvato lo schema 
di “Addendum alla Convenzione per l’erogazione del tirocinio INPS per la Garanzia Giovani”, in corso di 
sottoscrizione;

- il punto 3 dell’Avviso Multimisura per la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di 
Attuazione regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, prevede che la Regione 
si riserva di effettuare variazioni della dotazione finanziaria complessiva afferente alle Misure, in funzione 
dei risultati delle azioni poste in essere nell’ambito della gestione delle Misure indicate e conformemente a 
quanto previsto nella Convenzione sottoscritta con il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali in data 9 
giugno 2014, e che, conseguentemente, le risorse rese disponibili dall’Avviso rappresentano una dotazione 
finanziaria solo indicativa;

- al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse del PAR Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, con nota 
dell’Autorità di Gestione PO FSE 2007 - 2013 prot. n. 4285 del 21 aprile 2016, i soggetti capofila delle 
ATS selezionate con l’Avviso Multimisura sono stati invitati a presentare la propria eventuale proposta 
di rimodulazione fra singole misure, in base alle previsioni di spesa dell’ATS rappresentata in qualità di 
soggetto mandatario, dei massimali di costo fissati dal punto 45 dello schema di Atto Unilaterale d’Obbligo 
relativo all’Avviso Multimisura, così come modificati dalla D.G.R. 17 dicembre 2015, n. 2274.

- le suddette ATS hanno tutte presentato, nei tempi e modalità previsti, nonché nel rispetto dei c limiti e dei 
criteri di riprogrammazione imposti dalla citata nota dell’Autorità di Gestione PO FSE 2007 - 2013, la propria 
proposta di rimodulazione fra misure dei limiti di spesa loro assegnati dal punto 45 dello schema di Atto 
Unilaterale d’Obbligo relativo all’Avviso Multimisura;

- l’esecutività della rimodulazione fra misure dei massimali di costo attribuiti a ciascuna ATS, pur trovando 
adeguata copertura nella dotazione finanziaria per singola misura del PAR Puglia Garanzia Giovani, richiede 
l’opportuna ridistribuzione fra le singole misure delle risorse complessivamente messe a disposizione 
dall’Avviso Multimisura a seguito della D.G.R. 17 dicembre 2015, n. 2274;

- il ricorso alle risorse messe a disposizione dal Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013 per fornire 
adeguata copertura alla quota parte a carico delle risorse del PAR Puglia delle indennità mensili dei tirocini 
extracurriculari della Misura 5, offre l’opportunità di allargamento del target dei giovani NEET che potranno 
beneficiare dei percorsi di Garanzia Giovani in Puglia che prevedono l’attivazione di tirocini extra-curriculari, 
e, conseguentemente, del target potenziale dei destinatari dei servizi di orientamento specialistico della 
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Misura 1.C, determinando, al contempo, la necessità di innalzamento, con risorse aggiuntive a quelle già 
complessivamente messe a disposizione dall’Avviso Multimisura, così come modificate dalla Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 2274 del 17 dicembre 2015, dei limiti di spesa autorizzati alle ATS per l’erogazione dei 
servizi della Misura r 5 e della Misura 1.C;

- l’ulteriore contrazione della quota di risorse dei PAR Puglia non impegnabile per la contendibilità, come da 
nota del MLPS prot. n. 39/8531 del 06/06/2016, consente adeguata capienza finanziaria per l’incremento 
delle risorse messe a disposizione dall’Avviso Multimisura quale contributo alle ATS per la promozione dei 
tirocini della Misura 5 e per l’erogazione dei servizi di orientamento specialistico della Misura 1.C, senza 
richiedere variazione alcuna della disponibilità finanziaria complessiva riportata nel PAR per le specifiche 
Misure;

- al fine di rilevare più circostanziati elementi di valutazione dei fabbisogni economici che consentano di 
procedere ad una prossima riprogrammazione delle risorse complessive del PAR Puglia, che tenga conto 
con efficacia degli scenari di sviluppo introdotti dalla II Fase di attuazione di Garanzia Giovani, si ravvisa 
l’opportunità di distribuire l’incremento delle risorse proposto per la Misura 5 e per la Misura 1.C in parti 
uguali fra le n. 11 ATS selezionate dall’Avviso Multimisura, riservandosi di procedere successivamente ad 
una eventuale ridistribuzione delle risorse fra i soggetti attuatori che tenga conto dei differenti trend di 
spesa di ciascuna ATS per singola Misura dell’Avviso.

Premesso quanto sopra, con il presente provvedimento si propone:
-  di approvare le modifiche al punto “4.15 Bonus Occupazionale (scheda 9)” del “Piano di attuazione regionale 

della Garanzia Giovani” della Regione Puglia, come riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

- di incrementare le risorse messe a disposizione dall’Avviso Multimisura per la Misura 1.0 “Orientamento 
specialistico o di secondo livello” e per la Misura 5 “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica” 
di un importo pari ad euro 440.000,00, relativamente alla Misura 1.C, e ad euro 4.620.000,00, relativamente 
alla Misura 5, a valere sulla dotazione del PAR Puglia delle specifiche Misure, da distribuirsi in parti uguali fra 
le n. 11 ATS soggetti attuatori ad innalzamento dei rispettivi limiti di spesa autorizzati per l’erogazione dei 
servizi delle due Misure;

-  di approvare la variazione dei massimali di costo indicati al punto 45 dello schema dell’Atto Unilaterale 
d’Obbligo relativo all’Avviso Multimisura, già modificati con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2274 
del 17 dicembre 2015, in base alla rimodulazione presentata da ciascuna ATS, incrementate nella Misura 
1.C di un importo pari ad euro 40.000,00, e nella Misura 5 di un importo pari ad euro 420.000,00, come 
riportato nella seguente tabella:
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- di approvare la variazione delle risorse messe a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura, già 
modificate in base alla D.G.R. 17 dicembre 2015, n. 2274, come di seguito indicato:
• Misura 1-C “Orientamento specialistico o di secondo livello”: € 5.729.551,15
• Misura 2-A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” : € 8.361.817,92
• Misura 3. “Accompagnamento al lavoro” : € 8.576.136,96
• Misura 5. “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica”: € 33.480.221,28 di cui € 9.780.221,28 

quale contributo per la promozione dei tirocini, € 23.700.000,00 quale indennità di partecipazione 
riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS

• Misura 8. “Mobilità professionale transnazionale e territoriale”: € 2.637.272,69 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAI.
Le spese di cui al presente atto trovano copertura nel Decreto Direttoriale del Ministero del lavoro e delle 

Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del Lavoro, n. 237/Segr D.G./2014 del 04/04/2014, con cui 
sono state ripartite le risorse del “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la 
Provincia Autonoma di Trento.

La gestione delle risorse, di cui al predetto Decreto, avverrà direttamente da parte dell’Amministrazione 
Centrale, come previsto all’art. 11, comma 1, punto a), dello schema di convenzione tra Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del lavoro, e pertanto, gli adempimenti finanziari non 
comportano registrazioni a valere sul bilancio regionale.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Gli Assessori relatori, su proposta dei Dirigenti di Sezione e sulla base della dichiarazione resa e in calce 
sottoscritta dagli stessi, con la quale tra l’altro si attesta che il presente provvedimento è di competenza della 
G.R. — ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. n. 3261/98 - propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro e dell’Assessore al 

Bilancio ed Affari Generali;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni Politiche per 

il Lavoro, Formazione Professionale, e Autorità di Gestione PO FSE, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di fare propria la relazione riportata;

-  di approvare le modifiche al punto “4.15 Bonus Occupazionale (scheda 9)” del “Piano di attuazione regionale 
della Garanzia Giovani” della Regione Puglia, come riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

-  di incrementare le risorse messe a disposizione dall’Avviso Multimisura per la Misura 1.0 “Orientamento 
specialistico o di secondo livello” e per la Misura 5 “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica” 
di un importo pari ad euro 440.000,00, relativamente alla Misura 1.C, e ad euro 4.620.000,00, relativamente 
alla Misura 5, a valere sulla dotazione del PAR Puglia delle specifiche Misure, da distribuirsi in parti uguali fra 
le n. 11 ATS soggetti attuatori ad innalzamento dei rispettivi limiti di spesa autorizzati per l’erogazione dei 
servizi delle due Misure;

- di approvare la variazione dei massimali di costo indicati al punto 45 dello schema dell’Atto Unilaterale 
d’Obbligo relativo all’Avviso Multimisura, già modificati con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2274 
del 17 dicembre 2015, in base alla rimodulazione presentata da ciascuna ATS, incrementate nella Misura 
1.C di un importo pari ad euro 40.000,00, e nella Misura 5 di un importo pari ad euro 420.000,00, come 
riportato nella seguente tabella: 
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- di approvare la variazione delle risorse messe a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura, già 
modificate in base alla D.G.R. 17 dicembre 2015, n. 2274, come indicato di seguito:
• Misura 1-C “Orientamento specialistico o di secondo livello”: € 5.729.551,15
• Misura 2-A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” € 8.361.817,92
• Misura 3. “Accompagnamento al lavoro” : € 8.576.136,96
• Misura 5. “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica”: € 33.480.221,28, di cui € 

9.780.221,28 quale contributo per la promozione dei tirocini, € 23.700.000,00 quale indennità di 
partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS

• Misura 8. “Mobilità professionale transnazionale e territoriale”: € 2.637.272,69

- di dare atto di quanto indicato nella sezione “COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende integralmente 
riportato;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e nelle 
pagine web dedicate degli Assessorati competenti.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 839
P.O. FESR-FSE Regione Puglia 2014-2020. Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazio-
nalizzazione dei sistemi produttivi”. Approvazione Programma strategico regionale per l’internazionalizza-
zione 2016-2018.

L’Assessore allo Sviluppo economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Internazionalizzazione, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 1498 del 17 luglio 2014 la Giunta Regionale ha approvato la proposta di Programma 
Operativo Regionale Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) che, inviata formalmente alla Commissione Europea entro 
il termine previsto dall’art. 26, paragrafo 4 del Regolamento (UE) 1303/2013, ha rappresentato la fase di 
avvio della definizione della programmazione regionale dei Fondi FESR e FSE per il ciclo di programmazione 
2014 2020.

Nelle more dell’approvazione formale del PO FESR—FSE 2014-2020 da parte della Commissione Europea, 
al fine di assicurare la predisposizione di tutti gli atti necessari a garantire íl rapido avvio del Programma 
Operativo 2014-2020, la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) 1303/2013, ha nominato con 
Deliberazione n. 1130 del 26 maggio 2015 l’Autorità di Audit del Programma e con provvedimento n. 1131 del 
26 maggio 2015 l’Autorità di Gestione del Programma. Con quest’ultimo provvedimento la Giunta Regionale, 
al fine di consentire una più efficace attuazione del Programma Operativo, ha nominato i Responsabili di Fondo 
del Programma, ovvero Responsabile del Fondo FESR l’Autorità di Gestione del Programma e Responsabile 
del Fondo FSE il Dirigente del Servizio Autorità di Gestione PO FSE.

Con provvedimento n. 1735 del 6 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015 ed ha approvato il Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020.

Durante la seduta del 11 marzo 2016 il Comitato di sorveglianza ha approvato i criteri di selezione del POR 
Puglia 20142020.

Il Programma Operativo della Regione Puglia prevede l’Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di 
internazionalizzazione dei sistemi produttivi” finalizzata a sostenere la propensione all’internazionalizzazione 
delle imprese pugliesi consolidando il ricorso a strategie di creazione di nuovi mercati di sbocco quale leva 
determinante per il sostegno all’innovazione, alla competitività ed alla qualificazione delle produzioni 
regionali.

Tali risultati vengono perseguiti attraverso sia approcci consolidati nel sostegno a partecipazioni a fiere 
e mostre internazionali, sia tramite la promozione di un percorso di internazionalizzazione finalizzato allo 
sviluppo, in cooperazione tra le imprese coinvolte, di iniziative coordinate e strutturare.

Preso atto che:
-  con DGR n. 1827 del 5/08/2011 è stata nominata la dr.ssa Giovanna Genchi quale Dirigente della Sezione 

Internazionalizzazione, con decorrenza dell’incarico a far data dalla notifica dello stesso avvenuta l’8 agosto 
2011;

-  con DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato 
“Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA”, integrata con 
DGR n. 458 del 08/04/2016;
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Considerato che:
La Regione Puglia, attraverso il Programma Operativo Regionale per il 2014-2020, assume come proprie le 

priorità di crescita dettate dalla strategia europea in materia di competitività, “Europa 2020”, ovvero:

- crescita intelligente: sviluppare un’economia basata sulla conoscenza e sull’innovazione, puntando su 
innovazione, istruzione, formazione, formazione continua e società digitale;

- crescita sostenibile: promuovere un’economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più 
competitiva, agendo su competitività, lotta al cambiamento climatico, energia pulita ed efficiente;

- crescita inclusiva: promuovere un’economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione 
sociale e territoriale, la diffusione culturale e la costruzione di risorse civiche puntando su occupazione, 
competenze, lotta alla povertà, maggiore accessibilità dei servizi alle persone e qualità della vita.

Il Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione si colloca all’interno della nuova strategia 
di intervento regionale per il ciclo di programmazione dei fondi comunitari 2014 -2020, volta a “contribuire 
alla realizzazione della strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e per il, 
conseguimento della coesione economica, sociale e territoriale”, che evidenzia la necessità per i Paesi e le 
Regioni dell’Unione Europea di superare la perdurante fase di crisi, creando le condizioni per un’economia 
più competitiva, con maggiori livelli di occupazione.

In questo contesto, il Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione traccia una strategia di 
intervento che, facendo leva sull’opportunità di garantire la massima integrazione con le strategie regionali 
a favore della competitività e dell’innovazione, punta al rafforzamento della posizione competitiva sia del 
territorio, sia delle imprese regionali nel contesto del mercato globale.

Più nel dettaglio, in linea con la specifica priorità di investimento del Programma Operativo Regionale 
Puglia 2014-2020 che evidenzia la necessità di “sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in 
particolare per l’internazionalizzazione”, nonché di incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi locali, anche attraverso “interventi mirati di attrazione di nuovi investimenti esogeni da realizzare 
attraverso specifiche missioni di incoming e di promozione territoriale rivolti a specifici potenziali investitori 
esteri”, il programma strategico regionale per l’internazionalizzazione si articola in una serie di strumenti ed 
interventi, in grado di incidere positivamente su due dimensioni specifiche:

- l’internazionalizzazione “attiva”, con particolare riferimento alla propensione all’export ed alla capacità di 
integrarsi nelle catene del valore internazionali delle imprese e dei sistemi produttivi regionali;

- l’internazionalizzazione “passiva”, con particolare riferimento alla capacità di intercettare ed attrare 
nuovi progetti di investimento, passando attraverso il rafforzamento dei fattori di attrattività regionali per 
investitori esteri.

Nello stesso tempo, partendo dalla consapevolezza delle criticità che contraddistinguono l’attuale 
andamento dei mercati internazionali e da un’analisi di contesto che fa emergere i punti di forza e di 
debolezza dell’economia e del sistema imprenditoriale regionali rispetto alle sfide dell’internazionalizzazione, 
il programma strategico regionale per l’internazionalizzazione propone un nuovo modello di intervento che 
punta a sostenere un potenziamento progressivo della capacità delle imprese pugliesi, soprattutto in forma 
collettiva, di presidiare i mercati esteri, nonché dei territorio di attrare nuovi investimenti ed investitori, 
focalizzandosi su quegli ambiti settoriali che si configurino, in una prospettiva di medio-lungo termine, come 
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quelli a maggiore potenziale di sviluppo, allineandosi alle traiettorie tecnologiche declinate nella strategia 
regionale “Smart Puglia 2020”.

Inoltre, passando dall’analisi delle principali tendenze di sviluppo del quadro macroeconomico 
internazionale in cui si inserisce l’azione programmatica dell’Amministrazione regionale, il nuovo programma 
strategico regionale per l’internazionalizzazione si incardina su un quadro chiaro di riferimento in termini di 
Paesi target, oltre che di settori economici “focus”, in modo da concentrare gli sforzi ed ottimizzare le risorse 
a disposizione.

Atteso che:
la bozza del Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2016-2018 è stata presentata 

nelle date del 18/05/2016 e del 26/05/2016 rispettivamente al partenariato sociale ed economico e ai 
distretti pugliesi produttivi e tecnologici e che le osservazioni e suggerimenti ivi presentati dai partecipanti 
sono state tenute in debito conto nella stesura finale del programma

Tanto premesso:
si propone di approvare il documento programmatico “Programma strategico regionale per 

l’internazionalizzazione 2016-2018”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale, essendo approvazione di documento 
programmatico.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale 
a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e s.m.i.;

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore relatore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- A voti unanimi e’ palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;
- di approvare il “Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2016-2018”, allegato al 

presente provvedimento come parte integrante;
- di approvare la realizzazione degli interventi promozionali inseriti nel suddetto “Programma strategico 

regionale per l’internazionalizzazione 2016-2018”, a valere sulle risorse dell’Azione 3.5 del P.O. Puglia 2014-
2020;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Internazionalizzazione, a predisporre tutti gli atti consequenziali ed 
opportuni per l’attuazione del Programma di cui trattasi;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Internazionalizzazione a integrare e/o modificare, con proprio 
atto dirigenziale il Programma in allegato - acquisito l’assenso del Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, individuando altre iniziative, eventi o missioni di 
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internazionalizzazione, nel rispetto degli obiettivi e delle finalità del programma allegato;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 07 giugno 2016, n. 841
integrazione risorse campagna A.I.B. 2016. prelievo dal capitolo “Fondo di riserva per le spese impreviste”.

Il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, dott. Antonio Nunziante, e l’Assessore al 2 Bilancio, Avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Protezione Civile, e 
dalla stessa confermata, riferiscono quanto segue.

Con DGR n. 751 del 25/05/2016 la Sezione Protezione Civile è stata autorizzata per l’anno 2016 alla spesa 
per l’attuazione di alcune azioni di protezione civile previste dalla L. R. n. 7/2014. Tra le azioni urgenti di 
protezione civile emergono per la particolare gravità tutte quelle che sono finalizzate al contrasto agli incendi 
boschivi in adempimento a quanto previsto nel D.P.G.R. n. 118/2016 che fissa dal 15 giugno al 15 settembre 
il periodo di grave pericolosità degli incendi boschivi.

In essa sono previste le spese assegnate nel bilancio di previsione approvato con L. R. n. 2 del 15/02/2016 
e collegata D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 con cui si approva il Documento Tecnico di accompagnamento al 
bilancio finanziario gestionale 2016/2018.

La lotta agli incendi boschivi in Puglia, strutturata in seguito al nefasto incendio di Peschici di luglio 2008, 
si svolge, in coordinamento con il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, con le Forze statali che per 
funzione ordinaria già svolgono azione di contrasto agli incendi boschivi, quali il Corpo Forestale dello Stato 
fino all’1/1/2017, e la Direzione Regionale dei VV. F., oltre alle Associazioni di volontariato, strutture operative 
di protezione civile ai sensi della L. S. n. 225/92, formate espressamente per tale attività.

La Regione affronta la campagna AIB anche con l’attivazione del servizio aereo, che supporta la flottiglia 
statale messa a disposizione dal Dipartimento nazionale di protezione civile.

Con le risorse attualmente disponibili non si riescono a coprire attività necessarie e previste sia dalle 
disposizioni normative statali che regionali nella materia del contrasto agli incendi boschivi, ancora in capo 
al Corpo Forestale dello Stato fino all’1 gennaio 2017, quali la mappatura delle superfici percorse dal fuoco, 
l’aumento del numero di DOS ( Direttore Operazioni Spegnimento), la presenza H24 nella SOUP, e in capo 
ai VV. F. che con le risorse attuali possono mettere in campo solo una squadra per n. 5 province, lasciando 
sguarnita la provincia di Barletta- Andria-Trani.

Per i VV. F. occorre prevedere l’assegnazione e la distribuzione sul territorio regionale di ulteriori squadre, 
che siano sufficienti come gli anni scorsi ad affrontare gli incendi su tutte le province pugliesi e coprano 
le esigenze rappresentate nell’Accordo di programma da sottoscriversi con la Direzione Regionale del 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico, già approvato dalla G. R. con provvedimento n. 435 
del 06/04/2016.

Gli incendi già verificatisi, quale quello che ha distrutto in data 04/06/2016 cinque ettari di bosco e macchia 
mediterranea nella provincia di Taranto, rendono indispensabile integrare le risorse anche per il contrasto 
aereo agli incendi. Attualmente sono disponibili risorse per la copertura delle spese solo per 47 giorni di 
attività dei fire boss, rispetto ai 94 giorni degli anni precedenti. Per l’incendio di cui si è prima riferito si è reso 
necessario interessare il COAU, servizio aereo di Stato, presso il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile.

Occorre inoltre considerare che si prevede una stagione estiva molto calda, favorevole dunque all’innesco 
degli incendi. tale dato è emerso nel corso della riunione del 26 maggio scorso indetta dal Dipartimento 
Nazionale di Protezione Civile con la partecipazione di tutte le regioni per la Campagna antincendio boschivo 
(AIB) estate 2016.

Affinchè la Regione affronti adeguatamente il periodo di grave pericolosità per gli incendi boschivi e di 
interfaccia, avendo ben presente che l’obiettivo è ridurre il rischio per la vita umana e la perdita dei beni 
pubblici che privati, occorre integrare le risorse attualmente carenti, attingendo al “Fondo di riserva per le 
spese impreviste” ( art. 50 L. R. n. 28/2001) 2016 come di seguito:
- Integrazione risorse per l’Accordo con il Corpo Forestale dello Stato: € 500.000,00,
- Integrazione risorse per la Convenzione con la Direzione regionale dei VV.F.: € 500.000,00 
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- Integrazione risorse per il servizio di lotta area agli incendi boschivi mediante utilizzazione di velivoli ad ala 
fissa tipo Fire Boss: € 500.000,00.

Vista la L. R. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, che all’art. 14 prevede che le 
attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei 
principi della legge n° 353 del 21.11.2000.

Visto l’art. 48 lett. b) del D. Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
“Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”, che prevede la possibilità del prelievo dal Fondo delle spese impreviste e 
ne assegna il potere alla Giunta Regionale.

Visto l’art. 50 della L.R. 28/2001 e s.m.i. “ Fondo di riserva per le spese impreviste” che consente il prelievo 
delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio, che si rivelino insufficienti, 
occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi congiuntamente i requisiti di 
imprescindibilità, improrogabilità, non continuità, imprevedibilità all’atto di approvazione del bilancio.

Visto che il capitolo 1110030 del bilancio 2016 “Fondo di Riserva per le spese impreviste“ presenta 
attualmente la necessaria disponibilità.

Ravvisata la necessità di finanziare la spesa necessaria per integrare di ulteriori € 1.000.000,00 le risorse 
assegnate sul Capitolo 531035 "Spese per Accordo di Programma con il Corpo Forestale dello Stato, legge 
353/2000 e L.R. n. 18/2000” Missione 11 Programma 01 Titolo 01 Macroaggregato 04 ( € 500.000,00 per II 
Corpo Forestale dello Stato ed € 500.000,00 per i VV.F. ) e di ulteriori € 500.000,00 le risorse assegnate sul 
Capitolo 531031 “Spese per il contrasto aereo degli incendi boschivi ( art. 34 L.R. n. 19/2010)” Missione 11 
Programma 01 Titolo 01 Macroaggregato 03.

Vista la legge regionale L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”.

Vista la D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una variazione di competenza e di cassa, nell’esercizio finanziario 

2016 al bilancio di previsione 2016/18, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario 
gestionale, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lett. f) del d.lgs n. 118/2011 con prelievo dal capitolo 1110030 del 
bilancio 2016 “Fondo di Riserva per Spese lmpreviste”della somma di € 1.500.000,00 e contestuale iscrizione 
sul capitolo 531035 “Spese per Accordo di Programma con il Corpo Forestale dello Stato, legge 353/2000 e 
L.R. n. 18/2000” Missione 11 Programma 01 Titolo 01 Macroaggregato 04 della somma di € 1.000.000,00 (€ 
500.000,00 per ll Corpo Forestale dello Stato ed € 500.000,00 per i VV. F. ) e della somma di € 500.000,00 sul 
capitolo 531031 “Spese per il contrasto aereo degli incendi boschivi ( art. 34 L.R. n. 19/2010)” Missione 11 
Programma 01 Titolo 01 Macroaggregato 03.

C.R.A. Missione Programma Titolo Piano dei Conti
Capitolo di 

spesa
Variazione E.F. 2016

26.04 20 01 01 1.10.1.1 1110030 - 1.500.000,00
03.02 11 01 01 1.4.1.1 531035 + 1.000.000,00
03.02 11 01 01 1.3.2.99 531031 + 500.000,00

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016).
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Si propone di approvare la variazione prima descritta per l’integrazione delle risorse economiche per le 
convenzioni con il Corpo Forestale dello Stato, i VV. F. , e per il servizio aereo regionale nell’anno 2016, dando 
mandato al dirigente della Sezione Protezione Civile di porre in essere tutte le iniziative necessarie per l’attuazione 
delle attività conseguenti entro il corrente esercizio.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett. d).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Protezione 

Civile; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-  di approvare la relazione dell’Assessore alla Protezione Civile e dell’Assessore al Bilancio e Ragioneria per i 
motivi su esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti;

- di autorizzare il prelievo del fondo per spese impreviste previsto dall’art. 48 lett. b) del D. Lgs. 23 giugno 2011, 
n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 e di incaricare il dirigente della Sezione Protezione Civile 
di individuare i capitoli autorizzati alla spesa con DGR 751/2016 sui quali operare la riduzione di autorizzazione 
di pari importo; di tale operazione sarà data comunicazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria;

- di autorizzare le variazioni di bilancio così come precedentemente riportate nella “Copertura Finanziaria”, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, lettera f) del D. Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126;

-  di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile di curare l’assunzione di ogni iniziativa necessaria per 
l’integrazione delle risorse finanziarie necessarie per le seguenti attività:
a) Convenzione con il Corpo Forestale dello Stato: integrazione di € 500.000,00;
b) Convenzione con i Vigili del Fuoco: integrazione di € 500.000,00;
c) per l’estensione del periodo di lotta area agli incendi boschivi mediante utilizzazione di velivoli ad ala fissa 

tipo Fire Boss: integrazione di € 500.000,00;

-  di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, parte integrante del presente atto;

-  di incaricare, conseguentemente all’adozione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione 
Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del 
D.lvo 118/2011;

-  di autorizzare la spesa oggetto del presente provvedimento ai fini del comma 710, articolo unico della L. 
208/2015;

-  di disporre, a cura del Segretariato della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia;

- il presente provvedimento è notificato, a cura della Sezione Protezione Civile, alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 842
Bilancio di previsione e bilancio gestionale 2016-2018. Variazione compensativa dotazione di cassa tra mis-
sione 20 programma 1, missione 8 programma 2 e missione 13 programma 2.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. del Servizio 
Bilancio, confermata dal Dirigente del Servizio Bilancio e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, 
riferisce quanto segue

Con la legge regionale del 15/02/2016 n. 2 è stato approvato il bilancio di previsione esercizio 2016 e 
pluriennale 2016-2018;

l’art.12 della legge regionale 15/01/2016 n. 2, nella missione 20 programma 1 titolo 1 ha previsto il fondo 
di riserva per le autorizzazioni di cassa;

considerato che, alla missione 8 programma 2 titolo 2 e alla missione 13 programma 1 titolo 1, la dotazione 
di cassa prevista è insufficiente al pagamento di residui passivi

ritenuto necessario provvedere alla variazione compensativa ai bilancio di previsione 2016-2018, al 
documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. d) del 
decreto legislativo n. 118/2011, dalla missione 20 programma 1 titolo 1 per un importo di -€. €. 5.229.763,00 
alla missione 8 programma 2 titolo 2 +€. 576.000,00 e alla missione 13 programma 1 titolo 1 +€. 4.653.763,00

COPERTURA FINANZIARIA
- art. 51, D.lvo 118/2011- Variazione compensativa di cassa al-bilancio di previsione es. 2016, al documento 

tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale
-  missione 20 programma 1 titolo 1 PDCF 1.10.1.1  €.5.229.763,00 
 Cap. 1110020 “Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (Art.51, L.R. n. 28/2001)”.
 + missione 8 programma 2 titolo 2 PDCF 2.3.3.3 €. 576.000,00
 Cap 411015 “Contributi a cooperative e imprese per la nuova costruzione ed il recupero di alloggi di edilizia 

convenzionata, destinati all’affitto e vendita. (Art. 13, comma 3, L.R. n. 20/2005)”
 + missione 13 programma 1 titolo 1 PDCF 1.4.1.2 €. 4.653.763,00
 Cap. 711050 “Trasferimento alle A.S.L. delle risorse statali per la copertura delle spese da queste sostenute 

per gli accertamenti medico-legali disposti dalle Amministrazioni pubbliche per i dipendenti assenti dal 
servizio per malattia”

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del seguente atto finale che 
rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. d)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dai 
Dirigenti dei Servizi Bilancio ed Entrate e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
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Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di approvare:
ai sensi dell’art. 51, decreto legislativo n. 118/2011, la variazione compensativa di cassa al bilancio di 

previsione es. 2016 e pluriennale 2016-2018 , al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio 
gestionale come riportata:

1) - missione 20 programma 1 titolo 1 PDCF 1.10.1.1. €. 5.229.763,00
 Cap. 1110020 “Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (Art.51, L.R. n. 28/2001)”
 + missione 8 programma 2 titolo 2 PDCF 2.3.3.3 €. 576.000,00
 Cap 411015 “Contributi a cooperative e imprese per la nuova costruzione ed il recupero di alloggi di 

edilizia convenzionata, destinati all’affitto e vendita. (Art. 13, comma 3, L.R. n. 20/2005)”
 + missione 13 programma 1 titolo 1 PDCF 1.4.1.2 €. 4.653.763,00
 Cap. 711050 “Trasferimento alle A.S.L. delle risorse statali per la copertura delle spese da queste sostenute 

per gli accertamenti medico-legali disposti dalle Amministrazioni pubbliche per i dipendenti assenti dal 
servizio per malattia”

2) l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio
-  di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

-  di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 
comma 4 del Divo 118/2011.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 843
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 - DGR 668 del 17/05/2016 
- Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti di cui all’art. 51, comma 2, lettera g) d.lgs. 118/2011 
e s.m.i. - Autorizzazione.

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, per quanto concerne la sezione 
contabile, riferiscono quanto segue:

Visto:
• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della. L. 
42/2009”;

• la legge regionale del 15 febbraio 2016 n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

• la DGR n. 159 del 23 febbraio 2016 di approvazione del Documento tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018”;

Rilevato che:
• l’art 51, comma 2, lett. g) del D. Lgs 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che 

la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i Residui Perenti;

• la Giunta Regionale con proprio atto n. 668 del 17/5/2016 ha autorizzato la reiscrizione dei residui passivi 
caduti in perenzione entro il limite complessivo di 30 milioni di euro;

Considerato che:
• con A.D. n. 244 del 18/12/2012 lI Servizio . Politiche Giovanili ha provveduto a impegnare la somma di euro 

1.500.00 a discarico di quanto previsto con DGR 2788 del 2012 e DGR 1064 del 2012;

• con DGR 2328 del 3/12/2013 è stato approvato il Piano “Tutti i Giovani sono una risorsa” e con DGR 1879 
del 16/9/2014 è stato approvato il documento “Laboratori Urbani — Mettici Le Mani”;

• con A.D. 125 del 7/10/2014 è stato approvato I’ Avviso a Sportello “Laboratori Urbani Mettici Le Mani”;

• con A.D. n. 30/2015, A.D. n. 46/2015.e A.D. 73/2015 si è dato mandato di procedere alla sottoscrizione degli 
atti di impegno con i beneficiari;

Considerato, altresì, che:
• con deliberazione N. 2345 del 24/10/2011 e successivo provvedimento di rettifica N. 2634 del 28/11/2011, 

la Giunta Regionale ha approvato la programmazione degli interventi a valere sul Fondo Nazionale per le 
Politiche Giovanili;

• con A.D. n. 94/2012 la Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ha adottato il bando 
di concorso “Principi Attivi 2012” con i relativi allegati;
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• con A.D. n. 235/2012 è stata impegnata la somma complessiva di € 206.000,00 con imputazione sul capitolo 
814030 U.P.B. 2.7.1 — E.F. 2012, come integrazione alla copertura del Bando di Concorso “Principi Attivi 
2012”;

• con A.D. n. 213 del 28/11/2013 si è proceduto allo scorrimento della graduatoria di merito del Bando di 
Concorso Principi Attivi 2012 ammettendo a finanziamento i progetti posizionatisi dalla posizione n. 174 
alla posizione n. 191

Visto che:
• le risorse finanziarie impegnate, e da liquidare, trovano copertura su fondi di bilancio autonomo regionale 

già soggetti alle procedure autorizzative previste dalle disposizioni in materia di patto di stabilità interno;

• i soggetti beneficiari di cui all’ Avviso a Sportello “Laboratori Urbani Mettici Le Mani” a seguito dell’esito 
dei vari “sportelli” hanno potuto, di fatto, avviare le proprie attività nel corso dell’anno 2015, maturando, ai 
sensi dell’atto d’impegno sottoscritto, il diritto all’erogazione degli acconti nonché all’erogazione del saldo 
per quei progetti già oggetto di rendicontazione;

• i soggetti beneficiari a seguito dello scorrimento della graduatoria di merito del Bando di concorso Principi 
Attivi 2012 hanno potuto avviare le proprie attività nel corso dell’anno 2014, portando quindi a conclusione 
i progetti negli ultimi mesi dell’anno

• 2015 e procedendo successivamente alla rendicontazione delle spese sostenute, nei tempi e secondo le 
modalità previste dal medesimo Bando di concorso;

RITENUTO necessario:
• al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento connesse ad impegni 

regolarmente assunti, dotare i corrispettivi ed originari capitoli di spesa della somma occorrente mediante 
prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti per l’intero importo di euro 1.197.320 come di seguito 
descritto:
- euro 1.137.320,00 Capitolo 814030 D.D. n. 244/2012
- euro 60.000,00 Capitolo 814030 D.D. n. 235/2012

• apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Documento tecnico di 
accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 che costituisce parte integrante e sostanziale del 
provvedimento;

Visto:
• Io stato di previsione delle entrate e delle spese del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario gestionale 

2016-2018;
• la DGR 668/2016 Con cui la Giunta regionale autorizza le competenti Strutture regionali al prelievo dal 

Fondo dei Residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione all’originario capitolo di spesa, delle 
somme occoirrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati;

Si attesta che:
• la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge Stabilità 2016);

Pertanto si propone alla Giunta Regionale l’approvazione del presente atto di Autorizzazione al prelievo 
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dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti da riassegnare al capitolo 814030 di competenza della Sezione 
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale per l’esercizio finanziario 2016.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale  comporta il 

prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui perenti di cui all’art. 51, comma 2.  lettera G) del D. Los. n. 
118/20111 e s.m.i., con le relative variazioni al Bilancio di previsione  2016-2018, al documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato  con DGR n. 159 del 23/02/2016. 

BILANCIO AUTONOMO
Variazione in termini di cassa e competenza

Capitolo spesa Missione- 
Programma-  
Titolo

Piano dei Conti Variazione E. F. 
2016

1110045 Fondo di riserva per la 
reiscrizione dei residui 
passivi perenti 

20.1.1 1.10.01.01.000 - € 1.197.320,00

814030 Spesa relativa all’ APQ - II 
atto integrativo- azioni 
attuative programmatiche 

6.02.1 U.1.04.03.99.999  + € 1.197.320,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi 
finanziari di cui al comma 710 della L.n. 208/15.

Al relativo impegno e liquidazione dovrà procedere il Dirigente della Sezione Politiche Giovanili con atto 
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, secondo il cronoprogramma sopra evidenziato.

L’Assessore Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 
comma 4 lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione eia conseguente proposta degli Assessori proponenti;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigenti della Sezione Politiche Giovanili 

e Cittadinanza Sociale;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

• di disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione 2016-2018, Documento tecnico di 
accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 
comma 2 , lettera g) del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” 
prima esposta e nell’allegato E/1 e di disporre la relativa imputazione sul capitolo 814030;

• di incaricare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento;
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• di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di Bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

• di incaricare, conseguentemente, all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, 
comma 4 del d.lgs.118/2011.

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Politiche Giovanili ad adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, 
entro il corrente esercizio finanziario, per la liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo;

• di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini 
di spazi finanziari di cui al comma 710 della L.n. 208/15;

• di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 giugno 2016, n. 844
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016- CRA 25 02 Interventi 
regionali per lo sport - DGR n. 668 del 17/05/2016 - Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti 
di cui all’ex art. 51, comma 2, lett.G, D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii. - Autorizzazione.

L’Assessore allo Sport, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile 
della P.O. “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per Io sport” e confermata dalla Dirigente 
della Sezione Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

VISTO che con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono 
state dettate le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo 
di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli 
adottati in ambito europeo;

VISTO che con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e 
Bilancio Pluriennale 2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del Dlgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni, necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i Residui Perenti, debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta Regionale;

VISTA la DGR n. 668/2016 : Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 
(legge di stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.

RILEVATO che la Regione Puglia ai sensi della L.R. n.33/2006 e s.m.i persegue gli obiettivi della politica 
sportiva per tutte le cittadine e tutti i cittadini mediante il coordinamento degli interventi per la diffusione della 
cultura dello sport e di tutte le attività motorie in tutte le variegate molteplici espressioni e per un’equilibrata 
distribuzione degli impianti e degli spazi aperti, al fine di garantire a ciascuno la possibilità di partecipare ad 
attività fisico-motorie erogando anche contributi e finanziamenti in favore di diversi beneficiari;

CONSIDERATO che annualmente vengono concessi, fra l’altro, contributi economici per la realizzazione 
di manifestazioni sportive nazionali ed internazionali in favore di Enti ed Associazioni e società sportive, per 
i quali vengono adottati regolari atti di impegno spesa per garantirne la copertura finanziaria e, dunque, la 
successiva liquidazione ai soggetti beneficiari;

CONSIDERATO che nel periodo tra il 2004 ed il 2007 la Regione Puglia ha concesso cospicui finanziamenti 
in conto capitale in favore dei Comuni, loro Consorzi, Comunità Montane, Associazioni ed Enti di promozione 
sportiva a carattere nazionale e regionale, degli Oratori e delle Associazioni sportive e di Volontariato per la 
costruzione, l’ampliamento, l’ammodernamento, la manutenzione straordinaria di impianti sportivi per uso 
sociale e dilettantistico, per un ammontare complessivo di circa 54 milioni di euro, approvati con specifiche 
Deliberazioni di Giunta regionale ed impegnati con atti dirigenziali per anni finanziari;

VISTO che l’iter amministrativo legato alle fasi istruttorie di ammissione al finanziamento, concessione 
e realizzazione dei lavori, per diversi ed innumerevoli fattori, ha subito evidenti ritardi ed ha determinato 
un notevole prolungamento dei tempi tanto nella realizzazione delle opere quanto nella liquidazione del 
contributo concesso;
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CONSIDERATO che alcuni organismi beneficiari dei contributi per l’organizzazione di Manifestazioni Sportive 
Nazionali o Internazionali per gli anni 2012 - 2013 non hanno prodotto tempestivamente la documentazione 
richiesta per l’erogazione dei contributi entro la data di chiusura degli esercizi finanziari di competenza.

CONSIDERATO che il programma triennale interassessorile di “Educazione ai corretti stili di vita”, realizzato 
fra gli altri in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, approvato con DGR n. 3042 del 
29/12/2011 ha subito ritardi nella realizzazione delle iniziative programmate, e che una parte delle risorse 
impegnate con la Determinazione Dirigenziale. n. 222 del 29/12/2011 sono state utilizzate per finanziare le 
attività approvate con DGR n. 2034 del 7/11/2013 conclusesi nel 2015;

CONSIDERATO, altresì, che a seguito di sottoscrizione di Protocollo d’intesa e Convenzione tra Regione 
Puglia e Università degli Studi di Bari e Foggia - Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive, 
di cui alla DGR n. 2883 del 20/12/2011, è stato riconosciuto un contributo di € 20.000,00 finalizzato alla 
formazione professionale degli operatori pubblici e privati che operano nel settore della pratica sportiva ed 
attività motoria, e che ad oggi bisogna liquidare il saldo pari al 50% di tale contributo;

CONSIDERATO, inoltre, che l’iter amministrativo relativo agli interventi di cui sopra è stato concluso 
nell’anno in corso ed i soggetti beneficiari hanno trasmesso tutta la documentazione prevista dalla normativa 
regionale e reclamano il diritto alla liquidazione del contributo riconosciuto.

RITENUTO necessario, al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento 
connesse ad impegni regolarmente assunti, dotare i corrispettivi ed originari capitoli di spesa della somma 
occorrente mediante prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti per l’intero importo di € 1.750.510,582 
come di seguito riportato:
• Capitolo 873010 “Contributi in conto capitale per costruzione, completamento, miglioramento impianti 

sportivi, art. 8 LR 33/2006” per un totale di € 1.726.194,232:
- D.D di impegno n. 205 del 20-4-2005 (perfezionata con D.G.R. n. 325 del 20/3/2007 — D.G.R. n. 1069 

del 4/7/2007 - D.G.R. assegnazione definitiva n. 1426 del 6/9/2007) per la quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012 : + € 568.679,00

- D.D di impegno n. 204 del 20-4-2005 (perfezionata con D.G.R. n. 325 del 20/3/2007 — D.G.R. n. 1069 del 
4/7/2007 D.G.R. assegnazione definitiva n. 1070 del 4/7/2007 — Comuni) per la quale è stata dichiarata 
la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: +€ 406.625,26

- D.D di impegno n. 325 del 5-12-2005 (D.G.R. n. 1228 del 4/8/2006) per la quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: + € 580.775,312

- D.D di impegno n. 317 del 21-12-2006 ( DGR n. 1942 del 20/12/2006) per la quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2013: + € 79.046,93;

- D.D di impegno n. 472 del 31-12-2007 (D.G.R. n. 2273 del 29/12/2007) per la quale è stata. dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2014: + € 84.155,15;

- D.D. di impegno n. 312 del 2-12-2004 (D.G.R. n.1425 del 6/9/2007) per la quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2011: + € 6.912,58

- Capitolo 862010 “contributi per l’organizzazione di manifestazioni sportive nazionale o internazionali in 
favore di enti ed associazioni sportive ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. b, L.R. 33/2006): D.D. di impegno 
n. 53 del 17/05/2012 per la quale è stata dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 
2014: + € 3.340,00;

- Capitolo 861050 “contributi per la realizzazione di manifestazioni sportive e iniziative ad esso collegate 
accordo programmatico Regione — Ministero P.I., Ufficio Scolastico regionale per la Puglia — art. 15 L.R. 
33/2006): D.D. di impegno n. 222 del 29/12/2011 (DGR n. 3042/2011) per la quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2013: + € 10.976,35;
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• Capitolo 861080 “ Intervento in favore della scuola regionale dello sport del Coni e dell’ Università per 
iniziative finalizzate alla formazione professionale degli operatori pubblici e privati che operano nel settore 
della pratica sportiva ed attività motoria (art.5. I.r. n. 33/2006):
- D.D. di impegno n. 214 del 22/12/2011 (DGR n. 2883 del 20/12/2011) per la quale è stata dichiarata la 

perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2013: + € 10.000,00

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2016e successivi;

RITENUTO NECESSARIO apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 , nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

VISTA la D.G.R. n. 668 del 17/05/2016 con cui la Giunta regionale autorizza le competenti Strutture regionali 
al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, 
delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati;

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) .

Pertanto, si propone alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di Autorizzazione al Prelievo 
dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti da riassegnare ai capitolo di spesa su indicati di competenza 
della Sezione Sport per tutti per l’esercizio finanziario 2016.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs 118/2011
Il presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale comporta il 

prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui perenti di cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii., con le relative variazioni al documento tecnico di accompagnamento, al bilancio di previsione 
2016-2018 e al bilancio gestionale

Bilancio Autonomo - Variazione in termini di competenza e cassa
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“La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport che si intende qui integralmente 

riportata;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla 

legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge ,

DELIBERA

-  di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata;

- di disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione, Esercizio finanziario 2016, così come riportato 
negli adempimentr contabili “Copertura Finanziaria” prima esposta e nell’allegato E/1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii e di disporre la relativa imputazione sui capitoli indicati;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento;

-  di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sport per Tutti di adottare i conseguenti provvedimenti di 
spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per fa liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo;

-  di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

- di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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